\£ r * / t- 


- * * f- A 

' N * * ' / 


r i' Y'J;] 


Qattidiuo - Spedatale ii abbonamento postale 

CAMP AGN A PER LA STAMP A COMUNISTA 

■ ninnar OGNI'DIFFUSORE 

I UIMI .1 ìli OGNI ATTIVISTA 

I 24 OGNI DIRIGENTE 

I SpttPIIlbrP contribuisca al successo della 
■■mwcw 1 ' grande giornata di diffusione 

ANNO XXXVII! NUOVA SERIE - N. 264 





ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Un copta L. 40 . Anatrata fl l app t a 

Nuova trasmissione « pirata » 
degli ultra» alla TV di Algeri 

In decima pagina il nostro servizio 

SABATO 23 SETTEMBRE 1961 


L’URSS È SEMPRE PRONTA A UNA SERIA TRATTATIVA 

__„ # 

Krusciov risponde 
i paesi neutrali 

Il problema del riconoscimento dei diritti della Cina inserito 
nell’agenda dell’Assemblea che lo discuterà per la prima volta 


La nostra inchiesta sulla minaccia nucleare 


I missili atomici 
tra gli aranceti 

I documenti deila stampa straniera sull 9 esistenza delle basi USA in Italia 
L 9 inevitabile rappresaglia - I retroscena delle dimissioni dei goti. Liuzzi e 
M uncinelli stanno proprio nell 9 accordo per V installazione degli £( Jupiter „ 


(Dalla nostra redazione) seHuta. zinne pacifica, ili compro- vice-segretari. (lesionati da 

,, ACP . «TT* c,. r messo, (le! problema tedesco, ciascuno dei tri (/ruppi di «11 Terni»*»» è serrato 

MUbLA, il. t. stato dell ONU .-Iritios ha filtro anello appel- potenze. Si ha n ah ha inolia- perché la nostra inchiesta 

reso noto questa sera il testo _-—- lo ai due paesi affinchè ri- to la Francia o riconoscere centra, attraverso una ilo- 

delia risposta di Krusciov ai- NEW YURK, 22. - / prò- prendono le trattatine sulla sema inducilo /‘im/ipendenza rtiinentuzioiie Ineccepibile, 

1 appello dei neutrali per la , della truttuticu e*f- trama nucleare. Il ilelcintto delFAlperia e .si è prnuttit- uno dei più aiiRoselosl prò- 

apertura di trattative ili paté ol ,cst contro la minaccia di brasiliano ha anche mosso ciato per l'ingresso all'OXU bleinl iloH - opora in rni vl- 

e per un incontro con il pie- ( lltcrra c delle lotta contro t ,n duro attacco al coloniali- della Cina popolare e ch'ila vtanni: il fatto cioè olle lo 

ridente Kennedy. La risposta n colonialismo hanno sostati- sino, condannando in parti- Mongolia. sviluppo desìi armamenti 

è contenuta in una lumia let- -miniente dominato le prime colare le repressioni porto- Appelli per la fine decih è arrivato al ponto che la 

tera indirizzata al premier battute del dibattito ornerà obesi nell’A m/ola Iti mento esperimenti nucleari sono guerra atomica può scop¬ 
piano. Nel_.ru, che era stato fc> apcrtosi u ,, fji uU ’Assem- a , problema della sepre te- ' fl)rini i, a, a, re dal de- P»are anche «per errore», 

incaneato dalla Conferenza hu , a de ip(j\u Tutti pii ora- ria. coli ha affermato che il . . iraniano . dnl mini- Tutt “ ‘luci che il giornale 

di Belgrado di portare a o- fnr j susseguitisi (dia tribuna Brasile * non intende fare .. . . . di Angiolillo riesce ad ob- 

i/ino posto decisamente nulla che possa minarne la , ro fl ll, l ì l } onese \usanti, r ie nettare è elle l'errore può 

testi temi al centro dei lo- unità* Il principe nimbo- 1(1 r,< onuto a tragedia de t » SM . n .i da qualsiasi parte. 

► interventi. piano Xnrodnm Sihunuk ha s ‘ ,n l ,(,t fy * “l u> M 'i 1 , ( Giusto. Non abbiamo a le ti¬ 
fi primo oratore, il brasi- fatto eco all'appello di Ari- ' ■ 1 seneciae.se. a- difficoltà ad ammettere 

ilio Alfonso Arinos De nos contro pii esperimenti ( n 1 t, ” , \ c ,t ' 1,1 questa possibilità. Lo stesso 

elio Franco, ha espresso il nucleari e per il disarmo e nel pomeriggio. ^ ut ripn'so Krusciov, <lel rest«». ha rl- 
rvido augurio che Krusciov ha suggerito ]ier la segrete- hi i(< , riua< m Pel «<> o- petutamente affermato che 

Kennedy s'incontrino « al ria. in considerazioni• della atei tsnioi i il razzismo, i ite jj ,„ os ( rUMSO s% iluppo della 
il presto » c trovino attra- opposizione occidentale mi ‘ *’ m ° cl11 ’ n I ottonano e i tecnica militare moderna 
wso il negoziato una sola- una riforma, la nomina di tre (ruminila in io. pag. 6 . col.) è tale che gli nomini pos- 

_ sono rivelarsi impotenti a 

dominarla- Fero perchè 

lt/f !• •••• 1 4 1 • l’Unità» ha lanciato que- 

Massacro di prigionieri ad Algeri »«*}«**'*■■ - "‘r 1 * 

. w , n :l |-e I opinione pubblica 

j sulla realtà in cui vivia¬ 
mo e per spingerla a re¬ 
clamare Immediate misu¬ 
re di disarmo, ad Ovest 
come ad Est: e non per di¬ 
mostrare — come vorreb¬ 
be farri dire il « Tempo » 

! — che gli « errori » pos- 
i s«ino essere commessi da 
una parte sola. F' chiaro? 

In realtà i dirìgenti del¬ 
l’Unione Sovietica sono a 
tal punto consapevoli di 
questa situazione da aver 
fatto dell'esigenza del di¬ 
sarmo generale e eomple'o 
l'elemento fondamentale 
della toro politica di coesi¬ 
stenza. Non altrettanto si 
può dire del dirigenti ame¬ 
ricani, ma il contrarlo: 
mentre da Mosca partono 
incessantemente appelli e 
iniziative rollerete per il 
disarmo, da Washington, 
Invece vengono frapposti 
ogni sorta dì difficoltà e di 
ostacoli. Onesta è la prima 
ragione che et induce, an¬ 
che quando parliamo di 
guerra « per errore ». a ri¬ 
volgere la nostra accusa ai 

ALGERI — Un gruppo di prigionieri algerini è sialo massacralo Ieri dui par.is. Ui * rIii- dirigenti americani. Non è 
stiflrazionc » del crimine dato dai colonialisti è siala quella d'un tentatilo di fuga da parie In siila. Oliale dei due gran¬ 
de! prigionieri che avrebbero tentato di impadronirsi del furgone rbc 11 trasportava nella di paesi dai quali dipende 
prigione «Telefoto» la pace ilei mondo ha cir- 


La seduta 
dell’ONU 

NEW YORK, 22, - / pro¬ 


stro giapponese Knsakn. che 
ha ricordato la tragedia de 1 
suo paese dopo lliroseima e 


(Continua in 10. pag. 6 . col.) 


di neigracio cu portai a u- for j susseguitisi alla tribuna Brasile * non intende fare 
sca 1 appello e gli altri do- posto decisamente nulla che posso minarne la 

cumenti appiovati in que a temi al centro dei lo- unità * li principe canibo- 

set l e - ro interventi. piano Xnrodnm Sihunuk ha 

Nella sua lettera, Krusciov /{ primo oratore, il brasi- fatto eco all'appello di Ari- 
conferma che il suo governo jj n „ 0 Alfonso Arinos De nos contro gli esperimenti 
è pronto a trattare * in qual- A/cf/o Franco, ha espresso il nucleari e per il disarmo e 
siasi tempo, in qualsiasi ino- fervido augurio che Krusciov ha suggerito per la segrete- 
fio e a qualsiasi livello > e p Kennedy s'incontrino « al ria. in consideraznme della 
aggiunge che « più presto co- p j,* t presto » c trovino attra- opposizione occidentale ad 
minceranno ser: negoziati e verso ,j negoziato una sola- una riforma. In nomimi di tre 
meglio sarà »: ma ammoni¬ 
sce che è necessaria non « la 
trattativa per la trattativa» m * | • •••• 1 A 1 • 

Massacro di prigionieri ad Algeri 

ramente auspicato da tutti i 
partecipanti. 

Krusciov apre la stia let¬ 
tera dichiarando la propria 
soddisfazione per i risultati 
positivi della Conferenza di 
Belgrado, che ha saputo 
esprimere un suo giudizio 
sulla situazione mondiale, 
peraltro « molto vicino al 
punto di vista sovietico ». 

« Questi documenti pieni di i 
preoccupazione per le sorti ■ 
della pace — scrive Krusciov l 
— hanno suscitato in me una 
impressione favorevole ». 1 

paesi neutrali rappresentano 
oggi un terzo dell umanità e 
i loro rappresentanti hanno 
alzato la voce contro i prepa¬ 
rativi di guerra. Un altro 
terzo dell’umanità è rappre¬ 
sentato dal campo socialista, 
che contro questi prepara¬ 
tivi lotta da lungo tempo: 

« Bisogna quindi costatare — 
aggiunge Krusciov — che si 
è allargato il campo dei po¬ 
poli che in questo momento 
operano attivamente per da¬ 
re al mondo una pace dura¬ 
tura » 

D'altra parte documenti ALGERI — Un gruppo di prigionieri algerini è sialo ma 

il di^irmo gene- silfi razione » del crimine data dal colonialisti è siala quell 

raìe e completo e X fiqui- -e. prigionieri che a, rebbero «ciato d. Impadronirsi del f 

dazione di ogni forma di co- pr c " ne 

lonialismo non possono non • 1 — . . — ■■ ■ 

trovare la piena approvazio¬ 
ne del governo sovietico. 

Per quanto riguarda il 
messaggio inviato dalla Con¬ 
ferenza a Krusciov e a Ken- MB ^ 

nedy. messaggio pervaso M O* 

una preoccupazione A ■ UlVaAVU 

per il peggioramento della MI 

situazione mondiale, il co- 
verno sovietico comprende 

questa preoccupazione mTm m TKVTVI 

che — dice Krusciov Wv UÌV 1 W m m W m wm ^ 

vero che. dalla Fine della _ 

guerra, mai la minaccia di 

una nuova catastrofe bellica L’« Indiali Expre«S» chiama in C 

e stata cosi forte come oggi » i i i 

Ma come sì è arrivati a mie- un membro del governo inglese — 

sto? € Nella politica dei paesi --- 

della NATO — scrive Kru- _.,_ 0 , no ,, „ , .. 

sriov — si fa sentire =emprc LONDRA. 22 - Il gover. d governo sarebbe * sena- 

■ {n . ~ V.nflnen/a rie» rir- 710 inglese è stato oggi opcr- mente preoccupato » Mac. 

P rUi mìl itarisi ir-' rh rerrann tomento accusato dalla slam- millan ha fatto emettere in 
On 'fi’iXeeU cnm P« ‘"diana e da quella del comunicato in cui si affermi 
la guerra. Quest circoli com- k, lorjn (/f arer organizzato con motta ipocrisia che Fon 
prendono che il tempo lavora ,/m n i 



JYTALY TO LE r \V ro 
^TONGER-RANGm j 
f M 1 SSILES X 

t BASES BEINO B1JII/T V 

noni olii o»n ecmtrwoNOENT f»oJ 
»- ROME. Sundav I 

ITALY'S Air Force, whtcì» is r F'Hl 
ir al ready equtpped ■wilh short- * r 

l, raoge Nike-Ajax and Nike- sìonsl 
t* Hercule.s missUes. is shortly to a 
receive American )upiter A mi*- nùttcj 
silei wilh a range ot ! .800 mtles. 

I il was iearnrd in Rome to-dav. Coun 
Baves for (he lupiiers are under j^ e | 
consmiction in Puglia, south-easl tarp J 
lul> Italian*specialista are betng ? 
tratoed in thè United States. wnic 

ri Itnty ha» an cxpenmrntal missile He 
It Lw and rocket range m Sardinia, and 
n. wtuch is also uscii bv oiher N.A.T O. withl 
f» powerv lup>»rr mivsiirs woulrt nnr- ihrea 
le rr»/*» 1 -^i^rnic warhrad ami 1nf ^ 


ihrcal 

and I 
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AJ STRAMGIC AIR COMMANO IAIR TORCE) 

7 i» i> i«i v .» a»o *<, 

Aita I tal» I un 11 Ktf f'Wrf M prcmlffV Pivblnn'llf n:|t\(lftt (C*Wl»rnlfl, 

r k». *••»«% il i>n»\i n»»t r in Fi»»i< iMtstii hu\trlUi 
a i i f ' t»» »l I' Air llivobui Ifiidblft-iUsiajnr}, 

ì \ii ibsuqra <p»«A l'I» *'*‘1 » 

f ricami 

I laii «• «Miarnlitii i I II M 

tu ira urti#! ***i*tr#nlift l'LVB 1 f 5tV) km ite p-trfiV, 15 din* Wy^ 

(•••It 4 , tl a k\ |i ri h r» >• | .llllltr Itir 
I t | it I r i r it«>l za %«•*•*% «v liti III) VJ'll 
1 11 \ N fu ...«T. V |l» 1***0 km 

S\ MlK ItiMitiU ».•!<• • rn!u*l 4tHI km'l)) I |I\l>ìt) VllW 
?(i tinta i# )l tini * l'resiltllla 
7' |iitt|i « inlmn#ili«|if I fi li NI 

I latti « >1» I "i -n f.r «n.lr llrrlJKiu* 2,775 knv 
il 1 11 I li : II... 1-11 luiit ti.hl ini 


A trioni 

|l «t il .«t* ciMiaa ] .'(Vi kf))Tl 

Il #• t*«»»iii».te »l >• * li..Il il Hill ro %r»vtf# • 1 1 .Vii IA ir col Irrn\prsr1rr «A 

ru.'m «ir vul 114*4 11 \tl |t*»^ *t« .o»l kttl iti* l'<)l ii't I 

I» 1 7 i.Minti »r.|. r » mqea l ma & I il» km. tl IM<\0 rliivtntn kom- 

h imIm'Ii • «iiininiirvs a 

B) MARINI 

Situa tu irto* feMvIekifrt I hn#r* rotini. 

I t-v alvi #a 10*1 »i l‘i«d ’• cu IV.I Iprni;* jiiiim Krnnrilp 
( .• |a t( .Ir Ih lustri r|,|. qg ir lufUi'lIKtlt 7t| !’o| |l U Ad Io4j! li imi pOftNi 
«^» Ititi .Ir » IDI. » litoti \iiv 

bomber command 

■» IHN» Itt.inluf«livva «fai VulfJtl. Vietar. Villani 

«ECHI 

I off r A ihatiMMaq* %<>• « mi piqfltjlnf «lei primieri Mlrllt IV J4 téHl 
to uirinr Icmiu qui dr* lUnuitrci bunibci \ 

(unrt ObsctYJleur —- 31 Aoùl 196) 


A sinistra: I) tltoìo cuti cui 11 gb.rnale Inglese ■ Daily Tclcgmph • dava la notizia dcirinstull.izlnno In Fucila di rampa per 
missili americane. A destra: un riquadrato upiMirsa sul «ettlinanulo « Franco Obscrvatenr » conlcniMito un etenco, mai 
smentito delle basi uilssillsllcbe americane Sutlulinealo lo basi (utnerlcano) segnalalo conio esistenti sul territorio Italiano 


emulato l'altro di basi ato¬ 
miche? 11 « Tempo » non è 
certo in grado di sostenere 
ette sia l'UUSS. F da ette 
parte sono quelle forze po- 
litiehe revanselste, la eoi 
aggressività scatenata ro- 
stitoisce da sola un terri¬ 
bile pericolo di conflitto? 
F «love, in America o in 
UltSS. viene teorizzata la 
impossibilità di una paci¬ 
fica convivenza tra il si¬ 
stema capitalista e quello 
socialista? 

Si potrebbe continuare. 
Ma al « Tempo » queste co¬ 
se le sanno perfettamente, 
solo clic si guardano bene 
dal dirle. F non a raso, non 
riescono a pronunciare nep¬ 
pure la parola « disarmo ». 


La chiave della questione 
è invece tutta lì. Quando 
si riconosco clic 11 pericolo 
c’è, ed è serio c tragico per 
tutti, non si può non giun¬ 
gere alte conclusioni a cut 
arriviamo noi: che rloè è 
necessario oggi muoversi 
tutti per scongiurarlo. Ma 
questo, il « Tempo » non 
può dirlo. Quanto a noi, 
continuiamo la nostra cam¬ 
pagna diretta a {Mirre l'opi¬ 
nione pubblica del nostro 
Paese in condizione di ren¬ 
dersi pienamente conto del 
pericolo che il mondo cor¬ 
re e a mobilitare tutte le 
forze di pare Iti una gran¬ 
ile lotta per il disarmo. 


Gravissima denuncia contro il governo britannico 


La stampa indiana accusa l'Inghilterra 
di arer tatto uccidere Hamm arsk/oeld 

L’« Indiati Express » chiama in causa l’ambasciatore inglese nel Congo, il governatore della Rhodesia e 
un membro del governo inglese — Il governo congolese non riconosce l’accordo fra l’ONU e Ciombe 


LONDRA, 22 — Il gover- il governo sarebbe * scria - aggiunto al Fnretgn Office, 
no inglese è stato oggi aper- mente preoccupato ». Mac- ffealh. di ripeterli questa 
tornente accusato dalla slam- millan ha fallo emettere un sera nel corso di un comizio 
pa indiana e da quella del comunicato in cui si afferma Inoltre n premier bntan- 
Ghana di aver organizzato con molto ipocrisia che /.nn. nico ha ordinalo all'Alto 


La tensione 1,1 , - eo I» ,, hiville nullo « ri- congolese di Stanleyville, è| 

__.. . . serve » nei confronti detrae- atteso questa sera a I.eopol- 

a tlisabetnviile cordo per In tregua. dville. 

- 7 - _ intanto si <• apprex» che Nella capitale di Ciombe. 

LEOPOLDI ILLE. 22 — Loppe congolesi della gu.ir- Elisobethville, la gendarme. 


Con la terza puntata del¬ 
la nostra inchiesta andia¬ 
mo al cuore di un proble¬ 
ma di vita u di morte per 
tutti gli italiani. Il tema 
è: te basi In Italia. Argo¬ 
mento delicatissimo, anche 
perché * protetto » dalle 
leggi che difendono il se¬ 
greto militare; serissimo, 
perché senza conoscerlo 
non si può avere un’idea 
chiara c obiettiva della 
reale posizione italiana nel 
sistema strategico ameri¬ 
cano e delle conseguenze 
che avrebbe, per il nostro 
popolo, lo scoppio di mia 
guerra mondiale. 

Delle basi si è parlato 
e si torna ora a parlare con 
insistenza, ma in modo 
troppo spesso vago, impre¬ 
ciso, data la genericità 
delle informazioni ufficia¬ 
li. Anche (pii ci troviamo 
di fronte al rischio che la 
opinione pubblica, o una 
gran parte di essa, finisca 
per rinunciare a capire, 
rassegnandosi ad uno stato 
di cose estremamente peri¬ 
coloso. Vediamo dunque se 
si può sgombrare il cam¬ 
po dalle nebbie del * si 
dice*, portando il discor¬ 
so, nei tìntiti del possibi¬ 
le sul terreno della mas¬ 
sima concretezza. 

Occorre rispondere a 
una domanda: ci sono già, 
sul nostro suolo, missili 
atomici enfiaci ili portare !u 


p i 1 „J„.n che l'assassinio del Segretarinldra ha sempre sostenuto gli commissario ingtese a Suona II governo . -mirale del Congo Digiune Thvsvdle sono state ria non spara piu contro i 

controlli loro e p «no generale dcU'OXV. L'autore- js/orzi dell'ONU per il rista- Delhi di presentare a Sehru ha avverti:» ogg t le Nazioni trasportate i n aeieo a Lu- «caschi azzurri» ma attac- 

sia giunto il momento jii ar- roIe i n( j, an Express ha scrii-ilnlimcnto di uno Stato con- una protesta formale. E' Unite che potrebbe essere lu.ibourg. presso la frontie- ca con selvaggia violenza i 

restare con la guerra 1 grandi {r> cflc t pambasciatorc bri-|(/o/ese unificato. Sci coma- questo un passo molto raro costretto .»•! agire auJonoui.i- ia del Katanga settentriona- profughi delle tribù Baluba 


spostamenti che accadono :nnrì , co n Lcopoldmllc. il nicatn si afferma inoltre che nella prassi diplomatica drijmeote per ; orre termine alla U-. In una tiasmissione indio, che sono racchiusi nel cam- I 
neHa vita de: popoli e so- g nrcr natorc della Rhodesia • Funi Genziane del Congo pncst (lel Ctmimonircalth r sci e.—iom- :e* Katanga Mobiitu ha esortato le truppe po profughi dell'ONU. Ac- ■ f - M ■ . - 

pra tutto nei continenti anco- ( / e j n0 rd ed un membro del deve essere attuata con mez- . , . f nrn , rr , n I/avvert. nento e vernilo.» tenersi « pronte pe r com- ceca ti dalla fame e dalla sete L CIIIbCS 

ra ieri sojjgotii al redime co- governo di Londra hanno zi pacifici dagli stessi con- • "... f . «il termi:.p «li una seduta se- pierò ojjni genere rii nus- i diecimila Halub<i hanno 

tomaie». insieme organizzato l'aggua- golesi e non con la violenza ,u J n acU ,m P° rlan *' 1 r,ìr g.c-ta dei parlamento dina- -ione». Moluitu nel <m» ta- cercato di uscire dal campo ® 

Krusciov ricorda a questo j Q nc j q Ua \ e j> ingenuamente e l’intimidazione ». Gli ite*- Londra attribuisce alte ac- j a cinque o-e e nel corso di ‘1 J dionu ^aggit, ha cinesi»» alle ina sono stati bloccati dai | ■fc KH Rf 

punto le tappe della recen- CO( |ufo l’ex segretario gene- s * argomenti sono stati ri- case indiane. Tutti gli osser- la quale m • saputo che Adii- f..rze k.itnngi;e>i di tiFmi.ire gentlarmi con scariche di ®~ 

te preparazione bellica de- rale de uo é \v , Secondo il pctuti in una conferenza valori londinesi sono c nncor- l a ha palliti» «in termini lobbedrenza ai mercenari mitra e colpi di mortaio l 

gli Stati uniti e delle altre pj 0Tna i e l’aereo di ìlammar- stampa dal portavoce del di nell affermare che « In si- estremarne!.te forti ». Le stranieri che le comandano mercenari belgi e francesi l.n /triniti inchiesta tilt- 

potenze della NATO, prepa- zkjocld sarebbe stufo abbai- roreign Office e Macmillan inazione ha aspetti motto Nozioni l :i te sono st.'ite pii- U ^f‘nrrnlu VirtFir Lihkìii- che dirigono la gendarmeria 

razione che è coincisa con tuto da un cacc j a a reazione incaricato il scardano gravi » re avveri che il governo la. ( »>ma:i laiite dell'esercito hanno assassinato otto Ba- CU/tU'/llaUl siti parsi 


Da domani 


dville, il nicatn si afferma inoltre che\nella prassi diplomatica ifeijuiente per ; t»rre termine alla le. In uii«i ti.isinissione radio, che sono racchiusi nei cam- 
Rhodesia « I unificazione del Cnngn^p nesj Commonwealth t -lsecessione -se! Katanga Moluitu lia esortato le truppe po profughi dell’ONU. Ae¬ 


rale da solo a fornire la L'avvert. nento e venuto a tenersi « pronte per com- ceca ti dalla fame e dalla sete 


L'altra 

Europa 


una proposta sovietica di re- rhodesiano. _ _ 

isolamento del problema te- t j a Q ran Bretagna — ha 

m^raLca C d C r Luto°deiT-wci° scri \ tn a sua - roi ! a i' V™ 0 * prenderà parte anche il governo valdostano 

in pratica u riuuiti iìcii cpcli Accra — e sola dj fronte ------- 

dente a prendere in conside- responsabilità per !' fimi- 

razione la realtà costituita CI( j , 0 internazionale numero CB --- 

dalla esistere di due Stati l’uccisione di Dog Hcm- VOITICITTIVICI QIB0 O IfltlOì 

tedschi Queste misure mili- raarskjoeld. Xni dichiariamo 

tari dell occidente hanno co- con j a p,,-, profonda conviti- ■ BM __ _ • J A I I _ _ _ _ 

stretto I LRSS alle note con- c f ìc ffammnrskjoe’.d | CI ^lACII^C ICI Cl 11 CI H CI C 0 

tromisurc. «Vi diro — ag- caduto vittima di un nttic- 

giunge a questo proposito co deliberato, ispiralo ria ite ” ' ” 

viet^n°n(^ ^vrèbbe^voliuo RoTuvjcnlm onmo lNuove significative aflr«i»ni ilairitalia e ilallYslero - Ad / 

entrare nell ingranaggio del- mìri j s i ro della Federazione dente giapponese. Carlo Arturo Jemolo. Ferruccio Farri, 
la competizione militare con centT(lìp ofnconc . e dai ira- feti 

i paesi occidentali, perche ditfìre ciombe ». 

questa non e la nostra poli- Queste accuse sono aiuole <° a * nostro Inviato speciale) ire filosofico e religio>o cheibionde e p.er 
tica. Noi non avremmo vo- e f‘S „® _— . . vedono raccolto attorno adì hanno nr.L 


re avveri che il governoila. eomandantf deiroercit»» 1 limino assassinato otto Ba- I Clinie/ilala 


Domattina alte 8 
la Marcia della 


muove da Perugia 
pace verso Assisi 


luba che erano riusciti a 
evadere da! campo in cerca 
«li cibo ferendone altri do- 

«ronflmiA In 10. 9. rot.» 

La CGIL riconquista 
la maggioranza 
alla PiaGòio di Pisa 


Muove significative adesioni dairilalia e tlallYstero - Ad Assisi parleranno Capitini, tino stu¬ 
dente giapponese. Carlo Arturo Jemolo. Ferruccio Farri, Guido Fiovene «; «etialo Gutliiso 


- kL come una bomba nella capi 

luto imboccare questa strada , . , 

t ^ r,..^t taìe inglese. 


T^i nostra strada è stata quel¬ 
la di proporre agli Stati che 


Queste accuse sono giunte (Oat nostro i nvi ato speciale) Ire filosofico e relig:o>o cheibionde e p ene di lentiggini.!della lUciorii**:.- <■ ultimi •„ | 
me una bomba nella coni - Drui riA*M It mm i vedono raccolto attorno agl; hanno prew possesso di una P* delti toro ni «rc;a -rnt 
le inglese. rLnLUl ’ “ , . oratori un pubblico ristretto delle due stanze e. ir, ginoc tiurl.-.,.-.-- pi mi d. Mo-ei 


L'accusa cnin 


* m»>/« « •••« i » *. n*z utili vatit. *»aii# v v. ili 

volge diretta- t3t ° ° T £ arvzzal07e di studiosi e d: appassionati chio. d:p.:.e»»:io cartelli e 

coip, dolia nace Perue a-Assi- t-.. «__ __ . ... 


u, ,<■ «*;■> „ membro del a>n:cr- C!3 P 3ce Perugia-Assi- r ra Iino a , Jr| paio d . 

hanno la responsabilità dei sottoseareiario di Sta- S1 5e '^ e . ,n ^ ue mo ^ e:, ' e mane fa un locale silenzioso, 

destini della pace di prende- • rnnrc ),p^ e d : j andatene - slanzette SIle ln una P lccola tranquillo, quasi clandestino 
re giuste decisioni per hqut- J®- lp Crn inrinro casa bassa a due piani, in lra allre ca , e nuove p tl ver . 

dare i residui della seconda _. q ~ ___via dei Filosofi, una strada ,i. doih mri» 


Era. fino a un paio d; setti¬ 
mane fa un locale silenzioso. 


MIRIAM MAFAI 
(Contimi» in !• pag. t rol.t 


■!■; *.! sanfiSL'ss? --'conpo -;vr;^;rrriH|vi» «« r.i r (.. «»» ..«d. dedeIla Giunti in urss 7.0 

guerra mondiale pe triluppi della crisi » ed era tranquilla di un nuovo quar- della città e all improvviso e « « rn&FClftton rhi.ir.ito che .1 gruppo è st ito al 53"» e tre seggi), mentre 

re la macchina bellica deci! ^ \doIn — insieme con t'- re ùi Perugia. diventato angusto e minoro- , .. iccolto amichevolmente nella la CISL ha ottenato 210 roti 

Stati, per distruggere tutte (-j om f ìP — quando l’aereo Qui. molti anni or sono. so. troppo stretto per le die- cfellA pft.C 6 » l'n.onc Sovietica e non hi .in- pari al 40% e dne teggl (237 

le armi, comprese quelle ^ ffammnrskioeld precipitò venne fondato dal professor cine di persone che vj si af- Jj C _ _ rora i n c°n ,r '’ to ,,na quabusi V »U P*rt i al •47 % e „!r e ,« e fi!? 

termonucleari: co avrebbe |n * fiamrn<? p Capitini, da Emma Thomas follano a chiedere Informa- di Sa n t Tan ClSCO rS ^S)'’^ 1 ^ ni 

Macmillan sembra aver ac- e da pochi amici, il Centro ziont o ad offrire il loro M osCA. 22. — Trentuno rembre da San Francisco, oltre («): ll*ta Impiegati Indlpen- 

«l’rrsm piiinim casato duramente il colpo e. della non violenza; da allora aiuto agli organizzatori del- -marciatori della pace-, in agli americani, fanno parte in- denti aderente alla CISL voti 

AUGUS TO r.iataLiii secondo le notizie che tra - qui si svolgono settimanal- la marcia. magg.oranzi americani, hanno!girsi, svedesi, un tedesco, un 51 ed nn seggio (44 voti ed 

CC—Hans in i*. pag. c. col.) pelano da Doicning Street, mente conferenze di caratte- Due studentesse straniere, raggiunto oggi Minsk, capitaleInorvegese « un finlandese. un aegglo). 


PISA. 22 — SI *ono con- 

■ - l «-> •. - • rlu*e Ieri alla Piacilo di Pè»a 

isi |>a rie rami.» Ca|»ilifH. tino sin- lp rIri ,„ n , per „ rtnlUHn drl . 

: i li- la Comminatone Interna. I_* 

litio I inveiti* e Fonalo Glltlllso MO.M ha guadagnalo 96 voti. 

-- riconquistando la maggioranza 

assoluta nell'organismo di fab- 

ii lentiggini. d»-:i.i H.eloru-;:.. ultimi t. p- brlra. maggioranza che, non 
sesso di una P* «felli loro ni irci.n -rnt.- detrnesa dal 1951. f.d ecco I 
e. ir, ginoc- nurl,-.ire - pr.mi d. Mft-c i risultali, fra parentesi quelli 
cartelli e ^ gruppo ,» «luto rx-viin a dello scorso annoi 
AM MAFAI - NI;rl ' k dilli -oe.c ta h:»-lo..i is.» OPI'.RAI elettori fWR I55fi); 

P*'T le r«-I tz.oni d. invc.z,.» c votami «15 1515). voli validi 
pag. « col.» eultur.il. co; posi str.,n.,-r. fiOO «501). nulli 14 «7»; hlan- 
1 - — Li .i.Kiiin.i ncg.n.i Fishor. che 31 (31). l-a FlOM ha ot* 

URSS madre d. un nolo campione tenuto 3SO volt pari al 60 % 

m t di scacch; americano, ha di- e quattro seggi (267 volt pari 

latori ! chiarito che .1 gruppo è st ito «I 53 % e Ire teggl), mentre | 
accolto imichevolmente n,-lla •* CISL ha ottenuto 240 voti 
Ree » l’n.onc Sovietica e non hi an- pari al 40% e doe teggl (237 

. rora incontrato una quabust voti pari al 47 % e tre seggi). 

aneiSCO persona che voglia la guerra IMPIEGATI: Iscritti 55 t50); 

— Della comitiva partita in di- votanti 55 (50); voli validi 51 

— Trentuno rembre da San Francisco, oltre (tl): lista Impiegati Indlpen- 


SOC idi isti ili 

GIUSEPPE 
B O F F A 

t Cosa pensano delta pa¬ 
ce e della guerra 

t Come si è trasformata 
la società 

• Uos’è aeeadulo In Un¬ 
gheria dopo il ’ófi 

• Le campagne: contadini 
e collettivizzazione 

• Che vuole il cardinale 
VVysiynski 

• La Polonia è davvero 
nn a vulcano * ? 

• Democrazia socialista e 
autogestione 

t I giovani e tl rinnova¬ 
mento 

• L’industrializzazione è 
stata sempre fatta bene? 

• La divisione del lavoro 
tra Paesi socialisti 


distruzione nel cuore del 
mondo socialista c della 1 
Unione Sovietica? 

La risposta — purtrop¬ 
po — è « si ». Essa si basa 
non solfatilo su atti politi- . 
ci ufficiali a tutti noti, al¬ 
meno nelle loro linee ge¬ 
nerali, ma anche sulla 
seguente documentazione 
giornalistica di carattere 
internazionale: 

1 \ Un < dossier » sul rap- 
' porto di forze Est- 
Ovest, pubblicato il 31 ago¬ 
sto scorso dal settimana¬ 
le parigino France-Obser- 
vateur, nella rubrica * lo- 
curnenti ». Xclla lista del 
missili atomici americani, 
accanto agli Alias, ai Ti¬ 
toli e ai Minuteman instal¬ 
lati nefjli Sfati Uniti, e ai 
60 Thor installati iti Gran 
Rn«tanna, France-Observn- 
teur pone: *Jupiter: due 
basi di 15 missili ciascuna 
in Italia. Gittata: 2400 chi¬ 
lometri ». 

01 Un’ a in pi a rassegna- 
' delle € ultime infor¬ 
mazioni * sul potenziale 
missilistico degli Stati Uni- 
fi. pubblicata il 23 gen¬ 
naio 1961 dalla rivista ame¬ 
ricana U.S. New & World 
Report, nella quale si legge 
testualmente: «Trenta mis¬ 
sili intermedi Jupiter ven¬ 
gono ora installati sulle 
loro basi in Italia ». 

Q 1 Una corrispondenza da 
* Roma | tubblicata sul 
londinese Daily Telegraph 
rti-H'aprile del '60. L'infor - 
mucrone dice: 

« Si è appreso oggi a 
Roma che l’Aeronautica 
l'.iliana, già equipjgg.ata 
con missili di breve git¬ 
tata Xike-Ajax c Xike- 
Ucrculcs, sta per ricevere 
Jupiter atomici americani 
con una portata di 1.800 
miglia. Basi per gli Jupiter 
I sono in corso di costruzio¬ 
ne in Puglia, nell’Italia 
sud-orientale. Specialisti 
italiani vengono istruiti 
negli Stati Uniti. L’Italia 
ha una base missilistica 
sperimentale In Sardegna, 
che è anche usata da altre 
potenze della NATO ». 


/Il Un’inchiesta di Vie 
' Nuove (30 luglio 
I960)., che conteneva fra 
l'altro questa informazio¬ 
ne: « Oggi la situazione è 
I la seguente: vi sono rampe 
1 fisse per Jupiter già alle- 
i stite nel Veneto e in Sar¬ 
degna per un totale di ven¬ 
ti installazioni. II numero 
delle basi in Sardegna e in 
Veneto è contenuto nelle 
clausole del trattato e fu 
reso noto anche da Taviani 
aU’inizio dell’anno scorso. 
Sempre nelle clausole del 
trattato e prevista la in¬ 
stallazione di trenta rampe 
per Jupiter nellTtalia me¬ 
ridionale e precisamente 
nel Materano, rampe che 
saranno pronte entro la fi¬ 
ne deH’anno ». 

Come si vede, quattro fo¬ 
gli di quattro Paesi diver¬ 
si. e di diverso orientamen¬ 
to politico, concordano su 
un punto: fra il 1960 e il 
’ 6 I, I misrili Jupiter, con 








l'Unità 


'1 


Salato 23 settembre 1961 . r«i. z 


testata atomica, sono stati 
installati in Italia. 

C’è ad onor del vero, 
una certa discordanza sui 
numero dei missili e sul¬ 
l’ubicazione c il numero 
delle basi. France-Obser- 
vateur parla di due basi, 
senza nessuna indicazione 
geografica. Il Daily Tele- 
graph indicava la Puglia, 
con il particolare concreto 
delle rampe già in costru¬ 
zione. Vie Nuove, invece, 
nell’articolo citato, ed in 
altri sullo stesso argomen¬ 
to, pubblicati a più ripre¬ 
se, e mai smentiti, parlava 
di rampe per Jupiter già 
allestite, o in costruzione, 
e faceva riferimento a va¬ 
rie zone, dal Maturano al¬ 
la Sardegna, dal Veneto 
alla Val d’Aosta al Pie¬ 
monte e a! triangolo tra 
il Monte Ro„a, il San Got¬ 
tardo e il Lago Maggiore, 
accennando inoltre a galle¬ 
rie scavate in zone mon¬ 
tuose, sul versante sud-oc¬ 
cidentale della Sicilia, e 
nelle stesse immediate vi¬ 
cinanze di Roma; gallerie 
destinate — secondo il set¬ 
timanale — « contenere I 
necessari depositi di ogi¬ 
ve atomiche per missili. 

Si potrebbe aggiungere 
che nel marzo 1959, Il Gior¬ 
no pubblicò notizie relati¬ 
ve a basi per missili atomi¬ 
ci in preparazione nelle 
Marche, mentre lo stesso 
organo della DC, Il Popolo, 
accennò al fatto che il go¬ 
verno italiano aveva indi¬ 
cato, fra le regioni * adat¬ 
te » ad ospitare basi mis¬ 
silistiche, anche l’Alto Adi¬ 
ge (affermazione. questa 
ultima, che oggi potrebbe 
essere facilmente messa in 
dubbio...). 

La relativa discordanza 
fra le informazioni che 
abbiamo offerto all'atten¬ 
zione del lettore si spie¬ 
ga tuttavia abbastanza fa¬ 
cilmente, trattandosi di 
materia così delicata e ri¬ 
servata, e di programmi 
suscettibili di modifiche nel 
corso stesso dell'esecuzio¬ 
ne, per motivi tecnici n di 
opportunità strategica o 
politica. E’ difficile entrare 
nei dettagli più intimi del¬ 
le questioni militari in un 
Paese corno il nostro, dove 
taluni magistrati sono 
pronti a colpire duramente 
non solo chiunque tenti di 
spingere lo sguardo in zo¬ 
ne vietate, ma anche chi si 
proponga di trattare tati 
argomenti per ragioni gior¬ 
nalistiche e di legittima 
polemica politica; e dove 
perfino I membri del Par¬ 
lamento, deputati c sena¬ 
tori, o una gran parte di 
essi, sono tenuti quasi com¬ 
pletamente all'oscuro del j 


nomia; tutto ciò non im¬ 
pedisce purtroppo al . no¬ 
stro Paese di essere un pe¬ 
ricoloso, potenziale aggres¬ 
sore nei confronti della 
Unione Sovietica c dei 
Paesi aderenti al Patto di 
Varsavia. L’Italia è infat¬ 
ti costellata di basi aeree e 
navali, dal porto di Napo¬ 
li, * beniamino * della VI 
flotta americana, al gigan¬ 
tesco deposito di materiali 
bellici di Tombolo, presso 
Livorno; dalle rampe per 
missili terra-aria c terra- 
terra del Veneto, agli aero¬ 
porti di Aviano e di Brin¬ 
disi, che — fra l'altro — 
servirono, secondo gli at¬ 
ti del processo Power, co¬ 
me * punti di riferimento » 
per i voli dei famigerati 
saerei spia * 11-2 sull'URSS. 
Ma, in (luesto quadro, le 
basi per gli Jupiter sono, 
senza dubbio, le più effi¬ 
caci e quindi le più perico¬ 
lose di tutte, perchè da es¬ 
se partirebbe, in caso di 
guerra, il colpo più serio, 
più duro, più spietato con¬ 
tro le città sovietiche, e a 
causa di esse si scatenereb¬ 
be perciò, sulle nostre cit¬ 
tà, la dura, implacabile 
rappresaglia del poderosi 
missili delVURSS, 

Contrasti 


fra i "onerali 

Non siamo i soli a pen¬ 
sarlo. Non a caso, poco pri¬ 
ma che l’accordo bilaterale 
USA-Italia per l’installa¬ 
zione degli Jupiter sul no¬ 
stro suolo fosse parafato a 
Roma, dall’on. Segui e dal¬ 
l’ambasciatore americano 
Zellerbach, il 30 marzo 
1959, una grave crisi scop¬ 
piò in seno «Ile più alte 
sfere militari italiane. Il 13 
marzo di quell’anno, il ca¬ 
po di Stato Maggiore del¬ 
l’esercito, gen. Li uzzi, e il 
capo di Stato Maggiore ge¬ 
nerale, gen. Mancinelli, fu¬ 
rono collocati a riposo. Ri¬ 
velazioni clamorose, par- 
zialmente confermate dagli 
stessi interessati, furono 
pubblicate da vari giorna¬ 
li sul grave provvedimen¬ 
to. Si seppe clic il gene¬ 
rale Mancinelli, durante 
una visita a Cape Cairn ae¬ 
rai, aveva definito impopo¬ 
lare l’installazione di mis¬ 
sili atomici in Italia, trat¬ 
tandosi, egli disse, « eli un 
Paese densamente popola¬ 
to * (con (mesto argomento, 
vale la pena di ricordarlo, 
il governo belga rifiutò i 
missili che Washington gli 
aveva < offerto *). E si sco¬ 
prì che il gen. l.iuzzi, sn- 
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Dando respiro al governo delle « convergenze » 

Saragat non aprirà la crisi 
p rima del Cong resso d. c. 

Contraddittoria relazione del segretario del PSDI al Comitato centrale 
Interrogativi sulle posizione dei repubblicani - Colloqui di D*Angelo a Roma 


Saragat, parlando ieri al si eccetluano alcune curiose 
CC del .suo partito, ha rinviato considerazioni che suonano 
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POLARIS GOING UP 

Firs* succenful flring of a mis¬ 
sile from under water —thè Polari» 
shot mode last July—puf thè U. S. 
far ahead in a new type of warfare. 

U S Nf.vs I, WOR1D «£PO*T Joc 23. »9AI 


Una pagina della rivista americana > U.B. News and A- World (tepori *. I.n frase sottolineata 
dice; «30 missili Intermedi Jupiter vengono ora installati sulle loro basi In Italia c 13 In 

Turchia ■ 


se vanno aggiornate alla 
luce dei più recenti avve¬ 
nimenti: non si trutta più 
di combattere determinate 
prospettive, bensì di op¬ 
porsi a un fatto compiuto. 
Diciamolo francamente: il 
popolo italiano ha perduto 
la battaglia per impedire 
l’installazione dei missili 
atomici. Ora deve lottare 
per espellere gli infernali 
ordigni dal nostro suolo. E. 
guardando virilmente in 
faccia la realtà, dobbiamo 
dire clic sarà una lotta più 
dura e difficile. 

Fra le preoccupazioni 
che furono attribuite ai ge¬ 
nerali Liuzzi e Mancinelli 
c'era quella che gli Jupi- 
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Un missile -Jnpltrr» lanciato da nna base americana 


meccanismo della prepara¬ 
zione bellica. 

Ad ogni modo, c vale la 
pena di ribadirlo, nessuna 
delle notizie surriferite è 
stata smentita. Resta cosi 
confermato che ITlaha 
ospita in una o più zone 
del suo territorio, basi di 
lancio per missili atomici 
di gittata intermedia (i co¬ 
siddetti 1RBM), ma tale co¬ 
munque da poter colpire 
obiettivi distanti circa tre¬ 
mila chilometri, tale a di¬ 
re, in pratica, quasi tutte 
le principali città della 
Russia europea, inclusa 
Mosca. 

La volontà di pace del 
nostro popolo; il neutrali¬ 
smo del Partito socialista; 
la simpatia per il mondo 
socialista di milioni e mi¬ 
lioni di italiani; il pacifi¬ 
smo del sindaco La Pira e 
di alcune correnti cattoli- 
t■ che; l’appello di pace del 
Pontefice; gli interessanti, 
benché timidi passi dei 
primo ministro Fanfani 
verso la conquista di un 
margine minimo di auto- 


stenuto dal gen. Mancinel¬ 
li, si era opposto all'accet¬ 
tazione incondizionata de¬ 
gli Jupiler. affermando in 
seno al Consiglio Supremo 
di Difesa, presente Gron¬ 
chi, « che il problema non 
era quello di costruire nel 
nostro Paese alcune basi 
"offensive*’ che Io avreb¬ 
bero esposto ad una rap¬ 
presaglia distruttiva, ma 
piuttosto quello di arma¬ 
re il nastro esercito in 
modo adatto alla difesa de! 
territorio nazionale. Kss» 
richiesero, perciò, l'au¬ 
mento di forniture di mis¬ 
sili di corta gittata, affida¬ 
ti all’esercito italiano, e in 
particolare l’aumento «li 
fucili "Gnrand", considera¬ 
ti un’arma di particolare 
efficacia per porre la fan¬ 
teria in condizioni di par¬ 
tecipare alla difesa del 
Paese ». 

In un momento di ac¬ 
cresciuta tensione interna¬ 
zionale, come quello che 
attraversiamo, queste pole¬ 
miche tornano ad essere di 
vivissima attualità, anche 


ter avrebbero provocato 
una certa * snazionalizza¬ 
zione » del nostro esercito, 
ponendone almeno una 
parte, quella degl i - squa¬ 
droni » missilistici, alle di¬ 
rette dipendenze degli 
americani Anche questo è 
avvenuto. E’ molto signifi¬ 
cativo che le ri iste l.S 
News & World Report e 
Franco - Observateur non 
collochino nli Jupiter in¬ 
stallati in Italia nel nore- 
ro del potenziale bellico 
delle norirr forre armate, 
bensì li pongano semplice¬ 
mente ne I quadro dello 
schieramento bellico ame¬ 
ricano. L’impiego degli Ju- 
piter, infatti, fino a prora 
contraria, sfugge al con¬ 
trollo dei nostri generali r 
del nostro governo, ed esu¬ 
la persino dal meccanismo 
della NATO. Non è privo 
di significato il fatto che. 
fra tutti i Paesi aderenti 
all’Alleanza atlantica, solo 
la Gran Bretagna. l’Italia e 
la Turchia — come ha ri¬ 
cordato recentemente To¬ 
gliatti — abbiano accettato 


i missili (ma per quanto 
riguarda la Turchia la cosa 
è messa In dubbio, per 
esempio, da Francc-Obser- 
vnteur). Il patto bilaterale 
italo-amcricano offre il no¬ 
stro suolo, come un como¬ 
do trampolino di lancio, 
ai generali del Pentagono. 
Ci sembra di poter affer¬ 
mare che, di fronte a que¬ 
sta semplice e tangibile 
realtà, s'infrangano anche 
le lodevoli velleità « auto¬ 
nomistiche » dell’on. Fan¬ 
fani. Nell’eventualità di 
ima guerra « accidentale ». 
(li cui abbiamo descritto e 
documentato i pericoli nei 
giorni scorsi, j tnnstri» Ju¬ 
piter scatterebbero verso 
il territorio sovietico, dato 
che si tratta di ordigni pu¬ 
ramente offensivi. E la rea¬ 
zione — non ci stanchere¬ 
mo di ripeterlo — non tar¬ 
derebbe a raggiungerci nel¬ 
lo spazio di pochi minuti. 

il pericolo 
di Bonn 


Nell’indicure alla rifles¬ 
sione dei nostri lettori le 
possibili cause di una guer¬ 
ra « per errore », abbiamo 
concentrato l’analisi so¬ 
prattutto sul dispositivo 
militare americano. E’ ve¬ 
nuto però tl momento di 
porre in maggior luce, da¬ 
to che il discorso riguarda 
ora più da vicino il nostro 
Paese, che in questi ultimi 
tempi i pericoli di guerra 
si sono moltiplicati, anche 
in Europa, al di là del pur 
vasto raggio d'azione dei 
generali del SAC e del Pen¬ 
tagono. Sono recentissime 
le rivelazioni su un piano 
dei generali tedeschi di 
Bonn, che prevedeva lo 
scoppio di un movimento 
insurrezionale nella Ger¬ 
mania Est, e quindi l’inva¬ 
sione della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca da parte 
dello risorta Wchrmacht 
comandata dai generali di 
Hitler. E’ ancora più re¬ 
cente la violazoine dello 
spazio aereo della RDT da 
parte di due - jet » della 
Luftwaffe. Tutto sta a di¬ 
mostrare che le forze ar¬ 
mate tedesco - occidentali 
sono in grado — e forse ne 
hanno anche l’intenzione 
— di svolgere esse stesse 
un ruolo di provocazione 
alla • guerra preventiva > 
contro il mondo socialista. 

E si tratta di forre arma¬ 
te così potenti, paste, di¬ 
remmo < pletoriche ». da 
non trovar più spazio suf¬ 
ficiente entro le frontiere 
della Germania Orrst. per 
esercitazioni e manorre 
Tale è. almeno, la giustifi¬ 
cazione ufficiale del trasfe¬ 
rimento di trupoe di Bonn 
nel Galles, in Gran Breta¬ 
gna. e in Francia. I.a pre¬ 
senza di forze aeree tede¬ 
sche - occidentali in Sar¬ 
degna. dorè si preparano a 
sostituire completamente i 
reparti della RAF canade¬ 
se. è fin troppo nota per 
dover essere ancora una 
volta sottolineata. 

Ma c’è di peggio. La 
bomba atomica (una bom¬ 
ba di fabbricazione noto¬ 
riamente franco-tedesca) è 
ora nelle mani dei gene¬ 
rali francesi, j quali, co¬ 
me le incredibili vicende 
di Algeri e di Parigi stan¬ 
no a dimostrare, rappre¬ 
sentano una delle forze mi¬ 
litari più indisciplinate, fa¬ 
natiche e aggressive del 
mondo. 

Ce n’è abbastanza per 
comprendere che, se non 
si giungerà al più presto 
ad accordi fra le grandi 
potenze, innanzitutto su 
una soluzione pacifica del 
problema tedesco, c quin¬ 
di anche sulla più grande 


aspirazione dell’umanità — 
il disarmo generale — le 
possibilità di una catastro¬ 
fe «fornica si ai cresceran¬ 
no in misura sempre più 
(trave e pericolosa. 

E' superfluo sottolineare 
l’interesse del nostro Paese 


Domani l’intera 
terza pagina sarà 
dedicata alle con¬ 
clusioni di questa 
inchiesta. 


1 


per una soluzione nego¬ 
ziata dei più acuti ììroble- 
mi internazionali e per la 
costruzione di una pace 
duratura. Un pugno di uo¬ 
mini politici che ci gover¬ 
nano da 14 anni ha fatto 
dellTtalia. pur riluttante, 
una trincea avanzata del 
blocco occidentale: avanza¬ 
ta e indifesa. Dimostrare 
questa realtà è stato lo 
scopo della nostra inchie¬ 
sta, affinchè il lettore po¬ 
tesse trarne, nella sua co¬ 
scienza c quindi nei suoi 
atti, tutte le conseguenze 
Per completare il quadro, 
sarà forse utile una descri¬ 
zione di quel che potrebbe 
accadere nel nostro Paese 
iti caso di guerra, zi ta¬ 
le descrizione dedicheremo 
l’ultima puntata della no¬ 
stra inchiesta 

ARMIMI) SA VIOLI 

Giardino: lieve 
l'aumento 
della radioattività 

Il ministro dello Sanità, son. 
(«ardimi, interrogato da un 
Uiom.d.stn mi', ".umidito lell.i 
r.ulnnttiv.tà nell'Italia Se'ten- 
trionalo. ha detto - La concen¬ 
trazione del f.ilt-out radioatti¬ 
vo. registrata ,n questi giorni 
.n alcune reg oir italiane, non 
presenta per ■! momento alcun 
pericolo per ! * c-alute de; r,t- 
tadini. Il 1 vello della radioat¬ 
tività misurato <• pari a circa 
u n terzo di quello registrato 
nel 1959 quando si ebbero nu¬ 
merosi ivper menti nucie.ir' 
I/.nquinamenio radioattivo del¬ 
ia atmosfera qu.ndi non pre- 
'eiita ancora alcun pencolo 
per le no-’re popolazion.-- 


a dopo il congresso democri¬ 
stiano una decisione definitiva 
sulla sorte del governo Fan 
fani: di fatto, ha oiferto alla 
1>C una via d’uscita dalla cri¬ 
si delle « convergenze », per¬ 
mettendole di attendere le 
eiezioni del Presidente della 
Repubblica, e quindi l’aprile 
deiranno prossimo, tenendo 
intanto in vita il governo at¬ 
tuale. Che in questa dilazione 
vi sia un calcolo personale di 
Saragat, legato alle ben note 
aspirazioni del leader social¬ 
democratico alla presidenza 
della Repubblica non è dub¬ 
bio; e con tutta probabilità la 
tattica di Saragat è influenza 
ta da vaghe promes-,e elio egli 
potrebbe aver ricevuto dalla 
DC circa ' le sue aspirazioni 
presidenziali. 

Anche per Saragat, come 
per i repubblicani, le « con 
vergenze » hanno esaurito il 
loro compito e sono ormai ma¬ 
turi i tempi per la formazione 
di un governo di coalizione 
DC-PSDI-PRI con l’appoggio 
esterno del PSI. Ma spetterà 
al prossimo congresso della 
DC — egli dice — prendere 
una decisione in inerito: i 
socialdemocratici tireranno 
poi le conseguenze da quelle 
decisioni, ove fossero negati¬ 
ve. Ma si sa che ogni dilazio¬ 
ne fa il gioco della DC. Il con¬ 
gresso de si terrà a gennaio c 
forse a febbraio e sarà allora 
imminente l’elezione del Pre¬ 
sidente della ■ Repubblica: è 
del tutto impensabile clic il 
congresso democristiano firmi 
la sentenza di morte del go¬ 
verno Fanfani, mentre è fa¬ 
cilmente prevedibile che, dopo 
il congresso, la DC sosterrà 
la non opportunità di una cri 
si di governo alla vigilia della 
elezione del nuovo presidente 
della Repubblica. Si arrive¬ 
rebbe così tranquillamente al¬ 
l’aprile dell’anno venturo, che 
appunto l’obbicttivo della 
DC, senza che Fanfani abbia 
corso un serio pericolo. 

Vuol dire questo che la 
crisi è di fatto superata? Non 
sembra si possa affermarlo, 
dal momento che i repubbli¬ 
cani non hanno smentito la 
loro intenzione di prendere 
una decisione definitiva entro 
la fine di ottobre. Corrono, è 
vero, voci abbastanza insisten¬ 
ti su una posizione possibili¬ 
stica che si farebbe strada tra 
le file repubblicane, voci aval¬ 
late anche da un passo ambi¬ 
guo della Voce Repubblicana 
di ieri secondo cui un rinvio 
del congresso de « può anche 
favorire il processo di matu¬ 
razione delia nuova maggio¬ 
ranza che è in corso ». Reale, 
interrogato ieri dai giornalisti, 
ha evitato prese di posizione 
nette: egli ha ricordato che i 
repubblicani non hanno « de¬ 
cisioni già prese chiuse nel 
cassetto » e pronte per essere 
tirate fuori alla fine di otto¬ 
bre: a quell'epoca il FRI rie¬ 
saminerà la situazione alla 
luce delle deliberazioni degli 
altri partiti e prenderà una 
decisione definitiva. Questa è 
in effetti la posizione ufficiale 
nel FRI. ma si era lasciato ca¬ 
pire rhe di fatto la decisione 
era stata già presa. La tattica 
dilatoria di Saragat ha ora 
influenzato anche i repubblica¬ 
ni, o costoro preferiscono evi¬ 
tare assunzioni di responsabi¬ 
lità prima del tempo e pri¬ 
ma che gli altri partiti fac¬ 
ciano conoscere il loro pen¬ 
siero? l/interro'Mlivo. ieri, è 
rimasto senza risposta. 

I.A RFLAZIONE DI SARAGAT 

La relazione di Saragat, oltre 
l’annuncio del rinvio al con¬ 
gresso democristiano di ogni 
decisione, non contiene ele¬ 
menti di particolare rilievo, se 


sfiducia in Moro e nella DC 
che appaiono del tutto con¬ 
traddittorie con l'attesa di una 
decisione del congresso demo- 
cristiano favorevole al centro- 
sinistra. Saragat afferma ad 
esempio che « Moro dice delle 
cose eccellenti quando auspi¬ 
ca che il FSI possa presto as¬ 
sumere delle responsabilità 
democratiche », ina ciò » rima¬ 
ne nel discorso di Moro una 
pura prospettiva storica e non 
una prospettiva politica, e lo 
stesso annunzio della convo¬ 
cazione del congresso, invece 
di spingerlo ad una imposta¬ 
zione che faccia della DC non 
già lo spettatore di una evo¬ 
luzione ma l’elemento deter¬ 
minante di essa, lo porta pra¬ 
ticamente a chiudere ogni pro¬ 
spettiva politica che vada ol¬ 
tre l'oriz/onte del governo at¬ 
tuale ». 

Dopo questa analisi della 
politica di Moro e la rinnova¬ 


ta denuncia dell’integralismo 
democristiano, non si vede 
come Saragat possa poi affer¬ 
mare che * spetta al congres¬ 
so della DC prendere atto che 
la maggioranza su cui poggia 
l’attuale governo ha esaurito 
ormai il sito compito e che oc¬ 
corre operare concretamente 
per dare al paese una solu¬ 
zione governativa più confor¬ 
me agli interessi della classe 
lavoratrice ». « Se il congres¬ 
so de si rifiutasse di porre e 
risolvere il problema di una 
maggioranza più larga e più 
omogenea » — ha aggiunto 
Saragat •— al FSDI * non re¬ 
sterebbe che prendere atto 
della situazione c, di fronte al 
rifiuto altrui di assumere le 
dovute responsabilità » i so¬ 
cialdemocratici trarrebbero 
• le logiche conclusioni », ri¬ 
tirando la fiducia al governo. 

COLLOQUI l« cronaca politica 

ha registrato ieri alcuni col¬ 
loqui del presidente della Re¬ 


gione siciliana, il de D'Ange¬ 
lo, con Fanfani, Nenni, Sara¬ 
gat e Reale. Oggetto della con¬ 
versazione con il segretario 
del FSI sembra sia stato il 
problema deirallargamento 
della maggioranza ai cristiano¬ 
sociali, nonché la discussione 
su alcuni punti programmati¬ 
ci ritenuti essenziali dai so¬ 
cialisti per caratterizzare il 
governo di « centro-sinistra ». 
Con Fanfani, D’Angelo ha par. 
lato di alcuni provvedimenti 
di governo. 

Il presidente del Consiglio 
Fanfani ha avuto ieri un collo¬ 
quio con il ministro Pastore, e 
non è improbabile che oggetto 
dell'Incontro siano state le pre¬ 
se di posizione della corrente 
democristiana di R innova¬ 
mento sulle sorti del governo. 
Movo, da parte sua, ha consul¬ 
tato il gruppo dirigente do- 
roteo ricevendo (lui, Colom¬ 
bo, Zaccagnini e Carlo Russo. 

1. t. 


Concluso il congresso forense 

Rendere il codice 
meno «tedesco» 

Chieste numerose modifiche del codice di procedura penale e di quello 
della navigazione - Proposto di adeguare le pene per furto e truffa 


(Dalla nostra redazione) 

GKNOVA, 22. — « Rende¬ 
re più latino e meno tedesco 
il nostro codice, trasjeren- 
done l’impostazione fonda¬ 
mentale dall’oggetto al sog¬ 
getto. Procedere con urgen¬ 
za ad un adeguamento delle 
pene all’attuale clima socia¬ 
le. Abbandonare il criterio 
della responsabilità ogget¬ 
tiva c modificare numerosi 
articoli del codice, penale, 
di procedura e della naviga¬ 
zione ». Questa la sintesi sui 
risultati del VI Congresso 
giuridico forense fattaci, a 
chiusura dei lavori, dal pre¬ 
sidente del convegno, avvo¬ 
cato Andrea D’Andrea. 

Il giudizio d’insieme sca¬ 
turito dalla discussione e 
dalle mozioni presentate al¬ 


la votazione finale è però più 
concreto c preciso, fortemen¬ 
te critico dell’attuale strut¬ 
tura dei codici. Occorre ri¬ 
formare, ed in profondità, 
rinnovando strutture vecchie 
e creandone nuove. Ad esem¬ 
pio la mozione proposta dal¬ 
la presidenza e dai relatori 
della prima sezione invoca 
<una sostanziale riforma del¬ 
la difesa d’ufficio nel pro¬ 
cesso penale », affermando 
che, •fuori da determinate 
ipotesi, al difensore d’ufficio 
che abbia adempiuto con¬ 
cretamente ed effettivamen¬ 
te il proprio dovere debba 
essere riconosciuto il dirit¬ 
to ad lina decorosa remune¬ 
razione nel quadro delle spe¬ 
se processuali ». 

zi Ila seconda sezione si è 
invece manifestata la neces- 


Una « impresa » dei neofascisti 

Lapide partigiano 
profanata a Rapallo 

Svastiche naziste dipinte sulle porte delle sezioni 
del PCI, della DC e dell ANPI - Viva indignazione 


RAPALLO. 22 — Agendo nel 
buio (* ‘H’O't u*d(iM o bordo di 
.mtomobiìi. ignoti tu-ofaM-i-d: 
hanno oltr.igU-.i’o la notte fcor. 

una lapide che rivolti) dm* 
patriot, trucido: bari) ir, men¬ 
te dalle brigate nere L" gnobi- 
le impreca si è conclusa alla se¬ 
de dell ANPI ed alle sezioni 
della Democrazia cristiana p del 
Partito comunista di Sant'Anna 
le cui poi te sono state detur¬ 
pate da scritte neofasciste 
Tutto lascia «opporre che 
P- impresa •• «in «tata portata a 
termii.e da elementi pioverne:’- 
di Genova a bordo d. una 
auto es«: hanno raggiunto d.ip 
prima \ia Costituita e hi-m-"* 
annerito con la \ eroica nera la 
t irg.a della «ode doll’ANPl: poi 
temendo forse Tarmo dj qual¬ 
che p; ssi.nte. sono fuggiti ve-- 
>o uni frazione isolata. San¬ 
t'Amia Qui hrtiino profanato 
sempre con la \ernie** nera, la 


lapide elio ricorda il sacrificio 
di due cittadini ignoti, preleva¬ 
ti comi* ostaggi dai nazifascisti 
: elle career* tl. Chiavari e tru- 
e.dati pochi giorni prima dol- 
l'ari.vo delle forze partigiano 
Infine, hanno t aceuito scritte 
insultant sulle porte delle se¬ 
zioni delia DC e del PCI. poste 
ad un centinaio di metri Tona 
dalT.lt-, scritti - a morte 
era i \ • >. *11:* sede orni mi¬ 
sta: p * quella democri«tianr 


sifà che < venga posto rimè¬ 
dio alle difformità di trat¬ 
tamento dei cittadini che 
viene a verificarsi in caso 
di annullamento in sede di 
Corte Costituzionale di nor¬ 
me legislative ». 

Altrettanto interessanti 
sono le conclusioni cui sono 
giunti i compilatori della 
terza sezione. « Sembra ne¬ 
cessario procedere — affer¬ 
ma il documento — ad una 
revisione del codice della 
navigazione. 

Più impegnativa è stata 
però la discussione all'ulti¬ 
ma delle sezioni in cui era 
articolato il congresso, (niel¬ 
la dedicata allo studio delle 
x riforme urgenti in materia 
penale ». 

Due sono state le mozio¬ 
ni presentate « conclusione 
dei lavori, una sulla proce¬ 
dura penale c l’altra sul co¬ 
dice. Nella prima i relatori 
chiedono l'unificazione del¬ 
l’istruttoria penale, elimi¬ 
nando così pericolosi dop¬ 
pioni. c il suo affidamento 
esclusivamente al giudice, e 
sostengono che la legge de¬ 
ve stabilire un termine al¬ 
la custodia preventiva an¬ 
che dopo tl rinvio a giudizio. 

Sulla materia più esclusi¬ 
vamente penale la mozione 
propone invece: 1) l’elimi¬ 
nazione dal codice di ogni 
residua forma di responsa¬ 
bilità obbiettiva; 

2) che l’aggraramentn 
della pena per la recidiva 
sia stabilito in modo tale da 
dare rnlnre premienente ni- 
la gravità dei precedenti pe¬ 
nali pinffosfo che al loro 
numero; 

3) che sia allargata la 
possibilità di concedere la so- 


c* erano avere croci irci* r..e v j ^-pensione condizionale drl- 
f-*-r ! “or II canag.ierco ' 

. n • * li., ,-uscit..to propinili 
:i. *n .rione Numerosi operu 
.. sono recati alla Camera del 
lavoro per esprimere la loro 
solidarietà a: parto, e movi¬ 
menti oggetto della provocazio¬ 
ne fascista e per protestare con¬ 
tro l'oltraggio hi Cadut* Nella 
stessa mattinata. : dir genti del¬ 
la sez’onc ANPI han 'o indetto 
un*a&?cnib!e i generale 


I comizi per la pace e la campagna per la stampa 


Oggi avranno luogo 1 se¬ 
guenti comizi del PCI: 
TORINO — Di Marino 
CALVATONE — Gombi 
VENTURINA — Paolicchi 

Domani 

FRASCATI — Terracini 
COGOLETO — Natta 
BIELLA — Napolitano 
VADA — Gali uzzi 
MELFI — Pistillo 
S. SEVERO — Reichlin 
PESCARA — Trivelli 
CATANIA — Li Causi 
SOLAIO — Cicalini 
ABBADIA S. S. — Robotti 
MONTALTO DI C. - Santus 
LU1NO — Schiapparelti 
FORMI A — Bonifazi 
ACQUAPENDENTE — Di¬ 
na Forti 

CHIOGGIA — Potetto 

FED. DI ANCONA 
Domani 

SENIGALLIA — Santarelli 
AGUGLIANO — Severini 
CAMERANO — Maniera 
OSTRA VETERE - Fabretti 
BARBARA — Galeazzi 
MOZZO D’ALBA — Boldrinì 
S. MARCELLO — Ansevlni 
ARCEVIA — Giacobini 
COLLE A. ARCEVIA — 
Giacchini 

FED. DI BARI 
Domani 

CORATO — Assennato 
MINERVINO M. — Matar. 
rese 

PUTIGNANO — Sieolo 
SP1NAZZ0LA — Leucci 
CONVERSANO — D. De 
Leonardis 


RUTIGLIANO — V. De Tu. 
glie 

CARBONARA — Scionti 
POLIGNANO — Giannini 
TRIGGI ANO — Damiani 
GIOVIN AZZO — Fiore 
ANDRIA — Sforza 

FED. DI AREZZO 

Oggi 

VACCHE RECCIA — Becca¬ 
strini 

ALBERGO — Debolini 
RONZANO — Bendi 

Domani 

ANGHI ARI — Benocci 
CASTEL NUOVO S. — Ma¬ 
rio Benocci 

FOIANO — F. Del Pace 
FARNETA — Vasco Acciai 
OSSAIA — Borgogni 
CAPEZZINE — Bondi 
PI AND1SCO* — Morello 
PONTE A PORRI — Nic- 
colini 

CI VITELLA — Menchetti- 
Lombardi 

CASACCE — Debolini 
MONTANARE — Caneschi 

FED. DI CASERTA 
Off* 

FASANE DI SESSA . Volpe 

Domani 

CASERTA — Raucci 
CAPUA — Rendina 
MADDALONI — R aucci 

FED. DI CHIETI 
Oggi 

VASTO (contrada) . Ciancio 


Domani 

LANCIANO — Ottaviano 
S. GIOVANNI LIPIONI — 
Borrelli 

CALENZA SUL TRIGNO - 
Borrelli 

PAGLIETA — Monaco 
TOLLO — DI Mauro 

FED. DI MACERATA 
Oggi 

MACERATA — Santarelli 
CALDAROLA — Madoni 

Domani 

MONTE S. GIUSTO — Ma- 
doni 

MOGLIANO — A. Bei 

FED. DI MILANO 
Oggi 

PAULLO — Re 
TAVAZZANO — Scotti 
SICUGN AGO — Vaia 
BR AM PICO — Brambilla 

Domani 

MILANO — Re 
BAREGGIO — De Grada 
MILANO — Venegoni 
AFFORI — Milani 
ROGGIANO — Scotti 
MILANO — Vaia 
MILANO — Brambilla 


FED. DI NAPOLI 


Oggi 


FRATTAMINORE . Gomez 
POZZUOLI — Alinovi 
RESINA — Viviani 
NAPOLI — Arenella 

Domani 

ARZANO — D’Auria 


BOSCOREALE — Alinovi 
CARPITO — Viviani 
MARANO ~ Valenzi 
NAPOLI — Arenella 
NAPOLI Fuorigrotta . Chia- 
romonte 

FED. DI FIRENZE 
Oggi 

GAMBASS! — Marmugi 
BAGNI A RIVOLI. Peruzzi 

Domani 

TAVERNUZZE — Mazzoni 
VARLUNGO — Malvezzi 
RUGGELLO — Dini 

FED. DI ROMA 

Oggi 

ZAGAROLO — Cianca 

Domani 

FI ANO — Cianca 
POMEZIA — Mammucari 
CIVITAVECCHIA. Di Giulio 
ROMA — Turchi 
ROMA —- Canullo 
ROMA — Perna 
ACIDA — Mammucari 
Sabato pomeriggio a Fu- 
signano sciopero generale 
per la pace. Alte ore 17 si 
terrà un comizio. Oratore 
U. Moronesi del Comitato 
nazionale della pace. 

Domenica 24 a Pietrasan. 
ta avrà luogo il raduno del¬ 
la resistenza versiliese. In¬ 
terverranno delegazioni da 
tutta la regione. Nel corso 
della manifestazione pren¬ 
deranno la parola l’onore¬ 
vole Anelito Barontini ed 
altri oratori. 


la pena ed il beneficio del¬ 
la non menzione 

4) che sia introdotto nel 
nostro ordinamento giuridi¬ 
co, con rigorosa determina¬ 
zione delle condizioni e mo¬ 
dalità, l'istituto della sospen¬ 
sione condizionale della pro¬ 
nuncia di condanna; 

5) che la procedibilità 
per il delitto di lesioni Ira 
parenti sia condizionata al¬ 
la querela; 

6) che sia modificato 
l’art. 625 del Codice penale 
per impedire che al furto 
aaorarato siano applicate 
sanzioni sproporzionate alla 
entità del fatto; 

7) rhr sia stabilito uno 
speciale aggravamento di pe¬ 
na per ii delitto di truffa 
consumato mediante omis¬ 
sione di assegni a vuoto ». 

Conclusioni, quelle cui so¬ 
no pervenuti gli estensori 
della mozione, comuni a tut¬ 
ti gli interrenti succeduti¬ 
si nei quattro giorni del con- 
qressn. Tutti infatti si sono 
espressi recisamente contro 
quelle norme che. ad esem¬ 
pio. mandano in galera il 
direttore responsabile di un 
Giornale anche quando sìa 
provato che Vcrentunle rea¬ 
to di stampa sia stato com- 
! messo a sua insaputa e ren- 
j oa indwofo il preciso re- 
t sponsabrle. 

I Particolarmente urgenti 
i sono infine le proposte di 
adeguare le pene per il fur¬ 
to e per la truffa al mutato 
clima sociale. 

i II connresso quindi ha for- 
j nife» sufficiente materia alla 
j meditazione dei legislatori e 
[soprattutto al ministro Guar- 
\dasiq:lh che era presente a 
, molte delle discussioni e 
j qualche rotta ha preso la 
! parola per difendersi da al¬ 
cuni degli intervenuti II 
ministro Gnnella ha promes¬ 
so di far proprie le indica- 
i rioni del congresso e di tra- 
! «furie in strumenti legislati- 
I ri. Speriamo bene. 

* PAOLO SALETTI 












l’Unità 


Sabato 23 settembre 1961 *- r. f . s 


Ava Gardner e Walter Chiari di nuovo insieme 



Sono usciti i primi due volumi delle 4 ‘opere complete 


5» 


Salvemini e il fascismo 

» 

<• V_ 

Gli scritti iK'll'csilio sul problema della lotta politica nel primo dopoguerra e suH’avvento della dittatura - Una 
ricchissima documentazione e uno schema non convincente - I limiti della cultura e ded'attc^giamcnto 
salveminiani dinanzi alla realtà di uno scontro di classe - L’illuminismo e «li scritti sul Risorgimento 


NTIV YORK — \\ altri 
•meriran.i. lo « Sp.rk < 


.ili t‘d Ai.i (ìarrilicr lumini 
• . Walter olire un Ilare ad 


i 

fatta In pare, l'eco la eelelire coppia in un liliale della citta 
Aia Carrai, nipote dell'attrice clic >1 vede a smisti a nella lelefotn 


Cantano Salvemini ci torna 
in tutta la stia viva *■ com¬ 
plessa persona In.i di pollino 
e di studioso con 1 due primi 
volumi ora usciti. pic->so l'edi¬ 
tore Feltrinelli delle opere 
complete. Non si poteva co 
nnneiar meglio di cosi gli 
Sentii sul fase ••"in ipp 1577. 
I. 4.H00) e gli s i ' "t sul Ui 
soni mi ontn (pp (>H2. 1, -1 liuti) 
se noli sono lutto Sali omini 
(basti pensare die i volumi 
previsti sono «piailordici » gu 
ci rendono relomento piu ca¬ 
ratteristico suo l'incentivo po¬ 
litico al lavoro di storico, un 
impaglio morale, uno stimolo 
polemico estremamente mor¬ 
denti, dove .meriti e limiti 
bai/ano con uguale nette/r.i 
Il discorso è piu facile da 
sviluppare per eh Sentii -ni 
tmeìsoio clu’ lompremlono 
• La dittatura ta-i isi.i in Ita 
lia » (pubblicato m Ameuta 
nel 1927, e m Inghilteria 
lamio appresso» »• le * l.e/iom 
di Harvard » tenute a (pud 
1 università nel 19 45. e mai 
pubblicate sin ma t/m il le 


Giorno per giorno abbandonano la terra e la casa per emigrare 

Cercano pane all 9 estero 
cinq uantamila leccesi 

Un «iovane contadino dico: « Non posso tenermi il mio paese come una condanna airorgastolo ' 
Le imprese industriali progettate in Puglia sono come una goccia d'acqua gettata nella .sabina 


(.Dal nostro inviato speciale) 

TARANTO. 22 — Fino 
u notte, ni inuzzii dello 1 it- 
tono. un poni d> centinaio 
di ragazzi mai che l enteii- 
in — addossati all'uno o 
nll'dltro dei pii lincili dello 
nostrii * coronino - — /nin¬ 
no continuato a discutere, 
mi (optarsi. n polemizzare 
sulle (picstmni di llcrhno. 
delle orini atomiche, del 
socialismo e del t ap'lu- 
lisino 

Si sono poi spente quasi 
tutte le Ilici (ormili le * mo¬ 
stre • ramano smontate) 
ma la discussione non uc- 
ccnnant a terminare, anzi 
s'mtittira ancora, eoa /‘in¬ 
terrenti* di alcuni dirigen¬ 
ti ilelle organizzazioni po- 
l’tiehe qtovtmili tarantine. 

Si poto rami scorgere trn 
la folla le bianche divise 
de; marinai intenti ad 
ascoltare gli -■ oratori » dcl- 
l'nnn <* dell'altro crocic¬ 
chio. A gualche metro di 
distanza, sotto gli alberi, 
agenti e carabinieri aspet¬ 
tarono silenziosi che la Ca- 
rovana defl’l iuta su deci¬ 
desse a - lenire le tende - 

*£ 9 a* 

L” ijiu’.std l'ultima imma¬ 
gine del nostro lungo er¬ 
ro per le prormee puglie¬ 
si. tlalln piami del Foggia¬ 
no ai pi tesi dell'Adriatico, 
al Salenti), al porto d> Ta¬ 
ranto; unii nnnniqtnc not¬ 
turna. cittadina, di una 
estrema riracità politica, 
che certo contrasta et ru¬ 
mente con lineile da noi 
raccolte nelle centinaia ih 
chilometri percorsi sotto 
■l sole cocente, nel reato 
caldo della pianura, fra 
tilari calcinati dt case bas¬ 
se. tutti presi lidia vira 
impressione di essere or¬ 
ina’ in una zona remota, 
per molti aspetti estranea 
al resto del Paese, antica 
e solenne per chiese e ca¬ 
stelli ma niiscrab'lc per le 
sue strutture erri b Ina 
zona r remota '. r rio for¬ 
se ancora per Vangusfa 
delle puss'Ont e dea’’ inte¬ 
ressi particolari delta nen¬ 
ie d'c rj circonderà, che c 
nue-rdara passare estranea 
o incuriosita o ancora che 
ri rotolava col panno chiu¬ 
so. che si assiepava nelle 
mazze, o che nelle ore del¬ 
ia calura, net pio v cuoi’, 
incera la dia davanti aPe 
unitane con otri e « avar¬ 
iare ' iracchè dal privi,, n 1 - 
'’vlf'rno annoio di Punba 
l'acqua viene erogata solo 
per poche or,- al p’orn«> 

Fra i braccianti 


la Carorana de/Finita ì,a 
.-ostato nei grand> p«e*ijj 
braccianti!! r nei cap-dno-jj 
ah,. ha .sentito intorno u 
-è montare ogni giorno ».f 7 ; 
;r,i Taf tanno per la ren- 
drmni',i. per : prezzi di I- 
luvn dai consarz’o ., 

per lo ' mere o dei vino ^ 
licll'aniio .scorso .1 foga u , 
i;u ascoltalo l'apnei’o dr-, 
o’j operai carta’ in scrope-l 
ro da due me*’ per fu J>e-| 
re ganzarne salariale. . uj 
fìririd’si ha partecipalo uf-j 
’r polemiche contro «' r’-| 

tatto del’a Montecatini. • 
e ie fa panare a caro prer-j 
ro In deci suine di costrui¬ 
re ed Umile della citta (nei 
prossimi (bea anni i un 1 
grande complessa indu¬ 
striale. a Taranto ha incon¬ 
trato le maestranze delio 
Arsenale militare in deca -lj 
denza ed e passata Innpo| 
la tona dove sorgerà un' 
m»Ot>fv rr»Tr.plesso sidcriirpi-i 
co dclVIRI. I 


F.d ceco, non e questo il 
» nuovo *■'/ Pii o esseri’ che 
In contraddittorietà delle 
immagini pugliesi sui do¬ 
mita alla h>tta in corso fra 
il c vecchio * t - il * nuovo •. 
una lotta che prelude alla 
trasformazione del Mezzo¬ 
giorno o qiuintomeiio del¬ 
ia Pagi tu '' 

.1 legger le cronache — 
lontano da qui — dei pro¬ 
getti e delle inaugurazioni, 
degli stanziamenti e dei di¬ 
scorsi. rten fatto d> met¬ 
tere sin due piatti della fu-! 
lancili c il s vecchio > ,• il 1 
- nuovo s iivr operare uno 
impossibile ni t su rum* ne. 

vieti tutto mitiinri da qual-! 
cullo di aggiungere ai luf-j 
ti le speranze e le dlusto-, 
ni. in modo che il piattol 
del « nuovo » trabocchi e* 
superi a < vecchio -. Ma 
niente come un viaggio — 
anche se rapido — ni Pu¬ 
glia pno dimostrar,» come. 
non snlo le imprese indu¬ 
striali in progetto siano 
una goccia d'acqua nella 
subbia ma. soprattutto, co¬ 
me esse stesse possano ba¬ 
sarsi su) persistere deli 


•.vecchio-. perseguendo in¬ 
teressi e tiniilita che nulla 
hanno a che tare eoa la 
prospi'ttrvu della trasfor¬ 
mazione del Mezzogiorno 

A Brindisi j 

Cosi mentre a limolisi si } 
pqleà considerare ionie fu 
Montecatini abbia stipula¬ 
to col locale » Consorzio 
del porto ,• dcH'iiicii ih svi¬ 
luppo industriale • unii 
con reazione ctdonuilc eli, 
praticamente poni' tutto al 
suo servizio (a cominciare 
i lai imbardi stanziati per le 
inlruslrutture passando poi 
a/ diritto di proprietà -u* 
snob e sulle cosi razioni e 
Unendo eoi controllo su 
«piulnnipie opera o inizia¬ 
tiva industriale collatera¬ 
le). a Taranto si constai < - 
ra che la cast razione del 
complesso siderurgico 1RI. 
non solo non rompensa nel 
numero delle maestranze 
occupate la progressi rii h- 
i polluzione dello arsenale, 
ma soprattutto escludi' 
(nini iniziatica collegata 
con la regione fin purtieo- 


laie Iti costruzione di utdii- 
vfr’e nietulmi'eeun che die 
tornisi ano mucchi ne ni - 
l'agricoltura > 

F. hi genie il, gin — a 
nerlc h i Ircntch gol crna- 
t're — non si p, molte il¬ 
lusioni n prnpns’tn ile! 

• un ni o * Jo test • nioii'u 
I ier <‘m mi ji ■ ■ il tutto die tu 
eia ignizione lonlinuii a » *- 

• e»un r’Icrunle lenoni, - 
no uni he nelle ctta. un, ne 
>n purt’cnluic a l'uranio 
don riunirà i unte < /o non 
s’ traini ili Ila etmorazioni 
d> contadini cucciati dalla 
terra pe> <1 peso della ren¬ 
dita l ond >n ri,i e di a’’ u'tn 
hatzelh. bensì d, una enr- 
gruzione ili mio strunze 
opera , sp, ciabzzatr che 
prendono la ita oc > inni >- 
ri e delle labbro he il, , 
nord d'ihil'u o delta ( ìer- 
inani,i o della Francia o 

della Sczzern 

* * « 

I' vi formi alla gin si ou, 
dell'emigrazione, minto do¬ 
lente e illuminante della 
sitimzione pugliese ni p/ir- 
f •( ola re 

In prof luca d Iii,e iiti- 


i, vi s'a rapii a a' i ,,, u, . . 

i eutimie ih < e, oiiii'• p a ol. 

tu ih tutto il M I ZZO,eoi IIO 

cngmintinnì ,, p, i ,,,,, — 

nomini e (Ioni, — tonno 
chiesto il pCtSsiipoito • ■ ul •- 
Im niìoiuito b' ', , i, e le i e- 
v e i l.o colj tu • no i i ,f — 
<•' ha detto n" ti'Ciho pio - 
( >t etili io ilei s . . ufo — oiu 
'a certi pacs, i/ «ii . e i mo¬ 
sto pillisi p 
‘a terni ‘ ('li 
Uni oh urev'vO’io doto lo lin¬ 
da O’Il >u II Si o fl’/un.i io 

su no •,■ nc n mia i a Ma 
or, . anelo se oh de t,e- 
niilu Ine al plot ma h * , 

ii si e. v,. i , lamio ’o sio 

sui « K [, n he ' , io, i- 

i amenza > anno ' -- * \/. n. 

riii le ui io ibi< . loi a ao 
proculo I onice, la oi>,mlc 
i 'Ita. i (hi , i finenti, la mo¬ 
di mito eìo libri,, pus a i/io 
guc<tr co < ’ - 


umile lolla battaglia pultliea 
dell i’siih' appaio strettissimo: 
il libro del 1927 era uno stru¬ 
mento diretto di eontropropa- 
e.inila al lasetsmo * trionfan¬ 
te ». nei confronti (leU'opinio 
ne pnhltliea straniera Salve- 
mini (i >i mise al lavoro già 
al suo arrivo a Parigi nel 1925, 
si documento sin giornali ita¬ 
liani le nii colle/iom trovo al 
* Untisi) Museum » di Londra, 
riuscì a 1 .ir pubblicate il vo¬ 
lume in vane lingue. Ira il 
192» e il 19:51. e persino a 
tarili' giungere alcune copie 
m Italia, agli amici ili lolla 
Val la pena di nterire coinè, 
tanto anche in questi parino 
lari si ntlette la vivacità no 
mea e pungente dello senno 
re • Hi questo volume — egli 
racconterà indie sue Menna o 
ib iiv tildi a - e lo — feci pie 
| pai ai e alcune « opie con co 
penine di liliti osceni e le 
mandai ni Italia Kssniuln libi i 
i osi cui <io siculo (die la cen 
j siira lascisi,i h ,i\ i ebbe la 
! sciali p issare t’n.i copia la 
mandai ,i Kcnedidlo Cioce c 
ari ivo» 

la - I ( /Ioni di Hai Val d » 
del 191.5 hanno evidentemente 
potino giovai si di un distacco 
e di una riflessione critica 
maggiori e. come nota it ru 
latore del volutile Koberto Vi 
var-dli. vi * piovali- l’interesse 
del lo storico» sulla vena del 
polemista Scnonehe la disilo- 
/ione a nostro avviso vale 
ini 1 por il ioni» della narra 
/ione e la vaiti ohhoud.in/o 
dei dot (unenti torniti che pei 
la sostanza dell’interpieta/io 
ne (he lesta la stessa ed anzi 
costituisce uni «Ielle dilavi 
pei eomprendne il Salvemini 
politico olile elio pei apprez 
z.oe il Salvemini stoino 

Lo schema 
e i documenti 

Ma il volume non va certo 
letto solo per intendere la 
biogiatia intellettuale dell'au 
ture v., letlo in pi imo luogo 
per quello (Ile et racconto n 
documenta sui metodi dello 
squadtisino sui suoi delitti 
1 sii aoi (linai la e la I icostriizio 


vittoria lascista lNsa e pre¬ 
sentata come reazione non ne 
cessarla, come coni ronv olii 
zinne preventiva ma non ri¬ 
chiesta dalle cose, quindi come 
un'alt ra taccia della «nevra 
stenla del dopoguerra ». di 
cui. in questo caso, luruiio 
predo non socialisti ed ope 
rat ma autorità militali, poli¬ 
zia e magistr.itili a amiche dei 
fascisti \ queste punto imiti 
striali e agrari scompaiono dal 
quadro traccialo 

K’ di li onte a simile sche¬ 
ma che il lettore viene a semi 
trarsi con i limiti piu rigidi 
della mentalità e della cultura 
s.ilvenumaue, di un positivi 
sino e ih un concieiisnn> elle 
.nell'ansia ili hhctarsi dalle 


dtl 1920 il ldno e estrema 
mente miope e limitativo. An¬ 
che la sua (litica ai gruppi 
socialisti, che egli ripartisce 
(•(inamente tra massimalisti, 
nini misti ed •estremisti» n 
comunisti m generale' tu 
(■raiusci Salvemini non la 
parolai. Usuila inaccettabile, 
pei questo metti re tutto sullo 
stesso piano, pei questo igno¬ 
rate la ì ispettiva collocazione 
dei vau gruppi e correnti del 
movimento socialista italiano 
dinanzi alla pi (ispettiva rivo¬ 
luzionaria Viene a niente la 
osservazione elle (ìranisci mito 
veva a Salvemini nel 1919: di 
essere, come in genere i tran¬ 
sumili del socialismo, patii- 
(•(ilarmente insensibile tinnii 


! 


Nel Leccese 


Sophia: nuova partenza 



Voi) e ( . i fu qm - f ou, di 
divertimenti, ma terio. non 
e neanche solo quest ori, 
lume, (h denaro 

' bercile lasci •! ino >n.e- 
-, '> ' abbiamo chiesto ad un 
oioraiic contadino del Sa¬ 
lem,, elle partirli ,j ha, 
no s,- 

* Mi ib'p are — , • ha 
spoeto ■—- ‘ini non ni, ,o 
p ds.-<i tenere come mio , "ii- 


i nessuno /. j ne del delitto Matteotti). s||ll( 
'a ’aioii,' Ne| ( oriesponsabilila che agiati. 

inilusiii.di, gl oriali e alti Imi 
M irrali assilliselo nel rendei- 
ne possibile I ascesa e la pi i 
del potere II materiale rac 
collo ila Salvemini e selline 
i cimile, ineontittato a tanti anni 
di disianza i va ila se chi* esso 
viri obi pei le pagine con I VI 
tu.ina pmprin di quel glande 
gioì nnlistn elle tu il prolesso 
|ie pugliese Ma. dinanzi a tali 
| t.i abbondanza, non pilo non 
li olirne maggiormente 1 estri» 

| ma e.silita. ed alleile la con 
|liaddittorictà dello schema in 
| lei pi elativo in cui i latti Hai 
! i all '(ilio collocati 
I I.a tesi di Salvemini e ahbn 
d'j stanza spiccia 1 in Italia, nel 



< giacobinismo • gli i i dire - 
di fronte allo squadrismo « non 
rimaneva alcuna altra strada 
che di opporsi colla forza alla 
forza • Ma qui sorgono due 
facili obbiezioni ehi se non 
(quel proletariato, ih cut Sai- 
vernini contesta lo stesso con¬ 
cetto. vi si oppose veramen¬ 
te' F. clic cosa Iti in realtà 
la spinta che la grande hor 
gitesi,! diede pei far vincete 
il fascismo' Davvero, e" i 
era superflua, dal punto di 
vista degli interessi di cla"P 
del grande capitale ' 

Foco lina serie ili punti m- 
tenogativi che 1 interpretazio¬ 
ne s.dv einimana lascia tali 
Min solo, ma iim vi-to. d 
contenuto reazionario del fa 
seismo — (he pure S»lve- 
mini non nega — resta va 
g.unente adornlli alo ,v urtu 
ni etico - pohlio. o addint 
tura Idealistici (Ni vedi in 
proposito, come eia altrimenti 
ricca l'analisi che tinniva Fan- 
Io Alatri nel silo \ultimi I e 
ornino del lascisi ,io ora ri¬ 
stampalo dagli Fditnn Fumiti, 
clic si artico!., attorno a punti 
termi stabiliti e da Granisci 
e da Cubetti, e da una serie ili 
studiosi non marxisti come il 
Muraioli, il Valeri lo (’babodL 

La lezione 
del Cattaneo 


(iaetann Salvemini ni 
guerra nionillote 


I en» pii (Iella prilli» 


varie • liunislerie ideologi¬ 
che » — come egli le chiamo 
sciupi e — dai • miti » di una 
stona ( oncepita come storia 
ili lolle di classi, finiste col 
lormie. essi» si. in chiave |>si 
cotogn a, iiii.i mlerpi dazione 
astraila e casuale delle origlili 
del lascismo 

L’osservazione 


do u no oli', rgo<tolo T m 
paese » 

h'.mtiiriir, dunque i noi 
ibre na , ì,, andare m no po¬ 
sto dora , , .s-- pilo liicur, 
senza ropa, mio o gmilun- 
gne ora <1, ' giorno, dui , 
i 'e un orai! > preciso />, r I 
Incoro e in i concreto /»>» - 
s'h’htn ,h 'rugarsi, d m- 
i ere. eimoiore inoi i io, | | .,nt <n * 
sfuggire , • dar, auto in 
rapporti o ebiss,- , he in r- 
s’s-tono ni Puglia, superare j 
costumi sof icanti. ac<iu'o- j 
re rond’Z"" » f h rito eim", \ 
uonnnoo i.a oh jter le *»•<-! 
chic gene ra -1 om. avere i/i-i 
riti’ e risp-tto che (pi, -'! 
può ancoro disperare ,/» or.J 
tenere 

.\nrncrn., per numidi (hi i 
I e, ,, se s ' mi lì o In, end,, [ 
j»r.-s - •,,,,» ji-esso PreUl- 
l a ro ;ut «•■(•■rieri* ni'n gnu 
hi i igne tor’na ,f d, •■ 

( • *.»• »o*ii<d 

ol f r,- a a i i r , 1 1 ”, 1 1 . I • 
ora Zini,, 

I no o 
pio, -nini 
* on’ndiim 


spiccia 1 

• Inculili» lussi», de! 1919-29. 
non il tu mai una situazione | 
obici In.imeni e i n ubi zi una ila. 
il In una ■ novr.istem.i del 
dopogmira • die pi esc sia il 
partilo socialista sia le mosse 
popolari ma la rivoluzione 
i non si te» i pei che non ne 
iesistevano ne le condizioni ne 


di Gramsci 


“(le basi sociali l'or Salvemini 
l • che esistesse m Italia un 
proletariato rivolit/iouaiio ► In 
una touiantiea e deleteri.i illti 
I sione per il semplice fatto 
I ( In - .mi tale proletariato non 
c mai esistito ne io fietmanta 
j ne in Italia »• in nessun altro 
1 l»acs( del monili) • Di (pii di 
j scendono le loii'cgiicti/c che 
» ava per spiegare la 


Se non ( i fosse la tirannia 
dello spazio si potrebbe in 
tanto iliniDsti.u c come, pi i 
giomeio di questa diffidenza 
« ani micologica ». d Salvemi 
tu. (he pine e cosi snupoloso 
annotatole di talli, diventi 
csliemaincnte corrivo e di 
strallo (piando si tratta ili 
esaminare quei falli, nazionali 
e internazionali <a citi e par 
ticolaruicntc sordo), clu- prò 
vano come la situazione rivo 
lti/ionait.» esistesse davvero 
nel 1919 20. nei Mini traili 
obiettivi essenziali Sulle agi 
lazioni sociali ilei 1919. sol 
l'occupa/ioiu- delle fabbro he 


zi ai problemi delle fui te ope¬ 
raie e socialiste, dinanzi al prò 
Idem.i del partito Se confron¬ 
tiamo le Lezioni d, Hai vani ». 
(Ile accentrano la narrazione 
sul pei lodo 1919 1922 con il 
lihio di Nonni elle palla degli 
stessi (^aufin unni, misuriamo 
(manto sia piu valido e su lira 
g.do il giudizio di quest ultimi*, 
lutto accentrati, sulla eontrad 
dizione clic c-i-lcva Ila ima 
situazione rivoluzionai la e un 
parlilo impari ai compili n- 
cbiesti da quella situazione 
Salvemini — aveva visto giu- 
s1 1 * anche (pii (iiamsct — era 
inceppato da quel • giacobini 
sino professorale » ( Ile lo spili 
gi va, allora, a dar vita ail unii 
torni.izioiio pollina uiiov.i. la 
• Lega democratica per il rm 
lineamento della vita na/iomi 
le* (In inetta pei mainare la 
lepre itilo ria mutine .eira le 
pie — la chiamo I Ordine 
\nnrol solo t'uhmdn nelle vir¬ 
tù di una elite mt» llettualc e 
di una opinione pubblica de¬ 
mocratica indillercn/Mla. e 
( osi la condanno a un rapido 
Linimento In s» de di ripensa 
mento storiografico lo stesso 


Durante le celebrazioni a Forlì 


, i 


I 


r* * m 

v » il 
li. ’ 


Lettere inedite di Saffi 
esposte per la prima volta 

Una è indirizzata a Teresa Confalonieri e porta 
una postilla autografa di Giuseppe IVlazzini 


nhtll. 1 . 0,1 s’ 
’ ire f <,<»•(*•< 
alla terra ci , 


.Sophia l.oren ritratta all* «tariotic Termini mentre *i appresta a partire per ì.nm ài 
Romagna, (/attrice il reca nella ritta emiliana per girare un episodio drl film * Hoc. 
cirrlo 70». dal titolo • I.a riffa*. SI narrerà la Morta dt dim donna vinta, appunto, ad 
una riffa panano. Accanto alla I.oren apparirà come prnta*nniMa un operaio dell'AMC' 

di Ravenna • preio dalla vita* 


non r< mìe o ti a /•• a a, 
ih - nera ]>a r - • all< • ('ah. 
\lu!i,,r » ih I sin, pn, <> iì 
o «»•■/(»i» •• )• riin> — . I i,i- 

l. I', fun , all,, t "a ora- 
ma il,' lo i i reo ile 5 ’’r<• 
patri Idi, 1 a'r. ah,uno iti 
parli . ’riif. neri ». *.• non ’I 
sodd'f tur' n, • ufo ’nnni dai' . 
(/,'• loro tosogri- (.le r . 

ino i r« ne realtzzid' ’• * al- 
n , a o li , h’nru i on a, pe i <, 
’-ZZo </• pa’er Ttuwiungcr. 
(...» ’a /..**.. — jiart. ci puli¬ 
rlo olla /••** i noz'orode )>, r 
lo r'uasct i del Mczzon’or- 

m, — tornì zi ori ' m • rd i or ’. 
;»»!• ci 'h il vite ili et , re 

”> (,uC'to , Fjc/i enei,, •/ do 
i ere d> non </•*• rfar, • ’ 
(amilo, la n » s’h’l’tn d> ,la- 
r, un imìi-jrrntiih'lc ro,- 
tritili ’o 

Fé ! i torse pr.,pr;,, b; 
i innranzn vi questa »om>u- 
pcrnìezzn i he Crea n rt. 
contraddizioni, che rende 
tosi « remrile > alcune Zo¬ 
ne delta Puglia risnetto mi 
altre, anche cc x, tratta di 
zone che hi rronaeTi delle 
lotte nrrmhcahvc lai }vu 
volte citato in questi anni, 
anche se sono zone bagnale 
de! sangue contadino 

ALDO DF. JACO 
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.il 1»71 T.i ( m ligmaiii' 
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' , Iliadi. ., ( •s.ilpHl.l * <h'd'( 1 

‘ ;-.( isn-.li i : » r ■■» i sitile ha 5 

\ i.e_ In i ii I 1K-}'1 (ii nv M-m 

(pi i'i 'ul’.i 'i db i ..Ut ZI.mi 
j |*!,.ll( ,i*t. I li I -I '( /icm hi - 
j |.|,«»••!.ilo a ( finp:* mli i ti - 
!(.i t'/ih \i In ni — dagli uln 
'mi .imi' del lTltfi .i! l»il — 

- , )>•«>• ni,i al Visitatole, «i t • 

| ; : av ei su pili dilli .i/o ni i. «»|Ui- 
si (di C ni.mitestl li fennec 
d) idee e il fermento patriot- 
jtico (he animo i lomagmdi 
in qm-i decenni dei i'iv i pei 
la stilila dcll'timta (l'Italia 
j I na tei/a sezione e dedi¬ 
ta!. i mleiamciUr a Amelio 
ls.dll e compì ernie, oltre la 
(raccolta di tutte le opere, 
amile molte immagini e let¬ 
tele autografe ileUVv trium¬ 
viro della Repubblica Ho¬ 


mi ma 1 ’ inqm 

CUI ol .1 IIH di!.- 
c Ili.Ili l/Zat 1 a 
taloim-n con ,, 

aliti.gr. ita di (iiiiseppe 
ZI!)' 
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Convegno a Firenze 
sul primo Rinascimento 

KlHLN/r. 72 11 (.‘Il 

vegli.. int< m.i/i.'ii d. sul jhi- 
tilo uila-i iMcil'.' a Manti va 
III iapi*olt,. (<>n la I i.s. .m.i 
e ( ol \ i m to. • he l'piia 

alla mosti.» di I Mail!, gli < 
ap» itos il 5 *( itemi»! e. m 
mangili ( 1 .i il 27 sottendile a 
Fi t eli z* . in i’.ilaz/o Stioz/i 

pii "it la '(-di d. I! i'tltu’o 

Na zio.l.ib di 'tildi 'III Hi- 
n.t-4 ime nt,. 

La piolw'ione 'ala ti llll’.i 
(la Mallo Nalilil Noli., pie 
viste i ormimi azioni di Fu 
genio Datti'ti. f.ugciuo Mas¬ 
sa. (.K.vanni Pai caglimi. Ni¬ 
colo Rasino, falci ina San¬ 
tino c Cesale \ asoli 11 29 
settembie il (onvegno si 
sposici a a \ ••ne/ia. all’Isola 
S Cìiorgio Maggioie. piesso 
la Fondazione ('ini. dove 
sono prev iste coniuim azioni 
di Fieio S.mip.iolesi. dose 
Antonio Mai av all. Riunì. 


N’aidi, Angli-*.. ( ’anip u.a. 

I 11 .v • i T , t , ,i ; il’.. Fa¬ 
ll iz/.i , * lllls» pp. filili.. 

-\ \ ciiczi.i saia visitai i la 
mostra dii ('rivolli, nitri’ 1 »- 
a Manioca. d«e, e i (ongte-- 
si-’. si r ••( ber armo il l o» 
tot.io. '.ira visitati la mo- 
! '»t ì d. I M mtegn.i s.iranno 
[*» nii*,' i oiimim azioni da 
| \ Un > (I/o fascio (• •'! illdlii 

| (ì 1 1la o 


Il discorso investe gli Scatti 
sul Ihsat unneuto (che com¬ 
prende ampi saggi sul Mazzi- 
in. sili Cattaneo, sin partiti 
politici milanesi nel seco¬ 
lo XI.V e noie 'ili caratteri 
tipici ilei Risorgimento corno 
nvoluzioue na/ionale) in modo 
analogo ma non identico Se 
qui brillano le stesse capacita 
di .inalisi circostanziata, e gli 
stessi limiti positivistici che 
si sono constatati negli Scatti 
sul fascismo, si sente tutto il 
vantaggio che viene al Salvo- 
mini dalla lezione illuministi¬ 
ca del Cattaneo Limpido e il 
Illune clic qui percorre, tanto 
poi quanto iiscopro temi o 
prospettive abbandonati dalla 
storiografia risorgimentale tia- 
dizmn.de e h sostiene con una 
torte passione politica Se no 
veda la prova miglioro nella 
biillante discussione elio il 
Salvemini intraprendo con lo 
filatimi sul tema della co¬ 
scienza nazionale o del senso. 
di nazionalità, contrapponen¬ 
do illuminismo a romantici* 
sino. IV un dibattito clic la 
pubblicazione odierna dei sag¬ 
gi di Federico Cbabod su 
l.'idea di nazione (Laterza. 
19(51) fa tornare di particolare 
attualità 

V \OI. O Nl Htl \NO 

L’Accademia 
Goncourt 
contro 
la censura 

F \im;i. 27 — I 'Ai t .uie- 
inia del (inuinmt — li pili 
unpoi tante iihiscsmi letteia- 
I in p. Miglilo (lupi. l’Aei .1(1»»- 
nii.i di Fi.un la — e p.utita 
in gnei i a ( ont i <» il muiist 11 » 
(Iella gmsti'i.i II gu.itd.iM- 
gilli intende intatti sotto- 
poi l(» al consiglio ilei iMliii- 
stu un piogctto di legge che 
modifica eli alinoli del co¬ 
dice penali (ile trattano di 

* dii ! .(CIO ,| | Fili mi (.stil¬ 
lili .* 

S( ( i.n11, i * il.• (»l ogi 1 i. > gli 

ja'tieoh elle .otti ilmento con¬ 
dannano le *, > 1 * - op, i,- di 
s'ampa giudicate * poi m - 
gì diche » Veti.nino e-'t-si v 
tni’i i titni. l.ln’s c in.mife- 
'* i li', miti < con* i ai i il 
tiii- «ni i >-t imn- » 

! Cime.ii>! coiiNuietnno 
» 111 » s’e disposi ■'om molti, pe¬ 
ni illusi id li.pino intenzione 
d. »u.ii»ìI, s’ i 1 e a! ministro 

I. p 11 .pi i » opposi unn» < FV 

un i folimila t mto vaga qm I- 
la del prog.'tt.» g• »v ei nv - 
v" — La (!»•.!(> 1 » r:*.* > r e 

t < . « ■ t -i : 1 1 flim! -- eie diet'ii 
:l J ». » » ..V en'i. di Ila d'ii's.l del- 
I ("dille pittiliI CO 'i potrà 
(oinne fi Fbr**" di esproi- 

'lone Si» •• gin*: » r» oritrere 
gl» i i « e" t iii (citi libri eter¬ 
ni. ’u” > ’I *«'"(.* «» una re- 
'tr izion- a II a libertà di 
espiessione (Ve ri preoccu¬ 
pa i*rol('U(t.inn»nte » 


Pubblicazione 
del T.C.I. 

sulle storia siciliana 


Sull’Flna qli scienziati 
del Simposio 
di vulcanologia 
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CRONACA DI ROMA 


If cronista ricevo tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a « Le voci della città • 


Sabato 23 settembre 1961 . r. f . s 


Sì aggrava il caos nella scuola 


Professori di chimico; 
insegneranno il latino? 

Una circolare del Provveditore ai presidi — Mediar unificata, 
avviamento: c'è da impazzire — Turni tripli e cantine per 
supplire alla mancanza di aule — Un impegno di lotta 


Gli assessori 
del PSDI 
dimissionari 
alla Provincia? 


Silenzio della DC sulla 
situazione in Campidoglio 


IL MINISTRO della P.I., 
onorevole Bosco, ha esco¬ 
gitato mi metodo assai sin¬ 
golare per fronteggiare il 
caos clic i suoi provvedimen¬ 
ti hanno generato nella scuo¬ 
la: ha scaricato sui Provve¬ 
ditori la tesponsabilita di 
rendere possibile il funzio¬ 
namento di una scuola Uhi 
quella materna, aU’istruz.io- 
iio tecnica superiore), elio la 
fallimentare politica scola¬ 
stica della DC e, etili a Roma 
in particolaie, l'inerzia c«»l- 
povolc delle Giunte comunali 
elenco-fasciste hanno imi¬ 
tato suirorln (lolla catastrofe. 

Naturalmente, come sem¬ 
pre succede in questi caro, 
i Provveditori sj sono rifatti 
con j Presidi c i dire 1 tori 
Ielle scuole medie e di av¬ 
viamento. K‘ cosi accaduto, j 
n Roma, clic questi ultimi 
abbiano ricevuto una circo -1 
lare del Provveditorato in 
cui si ingiunge loro di met¬ 
tere in esecuzione le dispo¬ 
sizioni ministeriali. So la cir¬ 
colare del ministro, già com¬ 
mentata dain/mhi, era estre¬ 
mamente confusa, quella ile! 
Provveditorato ha il pregi' 
di non stare né in ciclo né 
in terra, e della cosa r.<«n| 
facciamo certo colpa al Prie- 
veditore, che deve eseguile 
gli ordini del «superimi* mi¬ 
nistero ». Anche se non sa¬ 
rebbe poi del tutto male clic 
i Provveditori esercitasse! o 
la loro autorità per criticare, 
almeno qualche volta, l'ope¬ 
rato del ministro. 

Ma veniamo alla circolare 
del Provveditorato. Con essa 
i signori pi'esidi e dilettoli 
sono autorizzati a istituire 
scuole * unificate > ovunque 
sia necessario, ossia ovmuuie 
vi sin un incremento rile- 


chimica che insegnano lati¬ 
no, dei laureati in farmaci? 
che* insegnano francese v co¬ 
sì via. 

E i locali per mettine i ra¬ 
gazzi? La circolare tace, ni? 
in una intervista concessa ad 
ini quotidiano della capitale 
il Provveditore assicura che 
entro la prima decade di ot¬ 
tobre « tutte le scuole roma¬ 
ne avranno il loro assetti 
pertinente », Ma dove signor 
Provveditore? Nelle cantiti** 
negli appartamenti alliltal’ 
all’ultimo momento t > adibiti 
a scuole? Con i doppi e tri¬ 
pli turili? Si su molto bene 
che non solo i locali som- 
insufficienti ma elle anche li 
previdenze disposte sono del 
tutto inadeguate ai reali bi¬ 
sogni delle scuole di Roma 

Questa e la tragica realtà 
della scuola a Roma. Si all¬ 


iba quindi il coraggio di d:.i 
le cose come stanno: non sa 
ranno certo fantasiose e as¬ 
surde circolati a risolvere i* 
problema. Non saranno vin¬ 
te parole a tianquillizzare le 
famiglie romane, le quali non 
possono essere ulteriormente 
ingannate. Del restose I Itili, 
'/innari del ministero c de' 
Provveditorato andasse:-.) le 
questi giorni davanti igl 
istituti coni prenderebbe re 
che nessun inganno è pus 
sibilo. Sempre di più i ge¬ 
nitori. le famiglie e j ingoz¬ 
zi di Roma prendono coscien¬ 
za elle i| problema ridir 
scuola potrà essere risolto so¬ 
lo se loro stessi intraprende¬ 
ranno una lotta decisa pei 
una diversa politica scolasti¬ 
ca e per una diversa dile¬ 
zione della amministrazioni 
comunale. 


Manifestazioni 
per la pace 

OGGI 

LATINO METRONIO - AP¬ 
PIO, ore 18: comizio con 
l’on. D’Onofrio 

ZAGAROLO, ore 19: tribù- 
na politica con l'onore¬ 
vole Cianca 

PALOMBARA, or e 19,30: 
Javicoli 

MORICONE, ore 19.30: Tri. 
podi 

DOMANI 

FRASCATI (cinema Torlo- 
nia), ore 10: sen. Terra¬ 
cini 

CIVITAVECCHIA (teatro 
Troiano), ore 10: tribuna 
polìtica con Dj Giulio 

BORGHESIANA, ore 17: 
Velletri 

CAMPITELLI, ore 17: Fun¬ 
ghi 

FIANO, ore 18: on. Cianca 

LICENZA, ore 17: D’Ales¬ 
sio 

VILLALBA, ore 17: Lapìc- 
cirella 

CAVE, ore 10: Marroni 

POMEZIA, ore 10: sen. 
Mammucari 

ACILIA, ore 17.30: sen. 
Mammucari 

GARBATELLA. ore 10,30: 
tribuna politica con Ca- 
nullo 

SAN BASILIO. ore 10: 
Turchi 

PO RTON ACCIO, ore 18: 
Marroni 

APPIO NUOVO, ore 18: 
Mossi 

ARSOLI, ore 10: tribuna 
politica con Onesti 

VICOVARO. ore 19: tribu¬ 
na politica 

MORLUPO, ore 17: comizio 

TIBURTINO IV. ore 18: co¬ 
mizio 


Confermata la nostra notizia 

L'Atnc noleggerò 
autobu s priv ati 

Scioperano gli ingegneri (IrHazienda per protesta 

Sono circa 250 gii autobus zione. L'astensione dal lavo- 


vante delle iscrizioni ..ila 
scuola inedia. U che àignifi- 
ca clic si istituiranno scuole 
unificate dappertutto. OiStn 
si farà un tipo di scuola 
inesistente nel l'or dina me;, tu 
scolastico e su cui. in vista 
del futuro dibattito patta 
montare, si concentra un fuo¬ 
co di fila di crinelle, che 
abbraccia un arco non indif¬ 
ferente delle forze politiche 
e culturali italiane. Comi 
può quuidj credere il signoi 
Provveditene die le f.iu'uslie 
vivano calme e fiducie-.- >c 
sanno clic i lino iaga/.z> ')•*- 
provviso entrano in un.i .-nul¬ 
la fantasma? Chi -e ■ mesta 
scuola, com'e augni ale,le 
rà modificata dal dibai:.In 
parlamentare -- si di.cb .*<• 
le famiglie — i.paghe... : 
ragazzi deiranno perduti ? 

Ma non basta. cap. d 
istituto si lascia facoltà 
base al testo appiovato dii!. 
Commissione pubblica istill¬ 
inone del Senato fin s.*«K 
referente si badi e non !« •*: 
slativa). d; intio birre 
«materia a scelta delt'a *.* 
no. al pn-lo delie ’ '. i p ; » ! 


elio l’ATAC deve noleggiare 
da privati nel prossimo tri¬ 
mestre, per una spesa clic si 
aggirerà probabilmente sui 2 
miliardi di lire all’anno. La 
azienda, dopo aver sborsato 
questa ingente cifra, si trove¬ 
rà con un pugno di mosche 
in mano, poiché, com’è ov¬ 
vio, il noleggio non risolverà 
il problema della carenza di 
veicoli. 

« Fantasie in libertà ». scri¬ 
ve un noto quotidiano gover¬ 
nativo, sostituendosi al com¬ 
missario Diana, il quale in¬ 
vece continua a tacere. Sono 
dunque fantasie queste cifre? 
K’ una fantasia il fatto che 
in questo modo, di fatto e no¬ 
nostante le smentite e le pole¬ 
miche. si va verso lo smem¬ 
bramento dolga/irrida? 

Ma c’è ili più: se le cose 
continueranno ad andare a- 
vanti cosi, nel 19(52 le offi¬ 
cine di Preneslino non saran¬ 
no in grado di effettuare la 
revisione dei mezzi, poiché 
sono state per metà adibite 
a rimessa. 

La nostra rivelazione circa 
le intenzioni del commissario! 
Diana di ricorrere al noleg¬ 
gio degli autobus anziché fa¬ 
re i conferimenti patrimoniali 
necessari aH'ncquisto di nuo¬ 
vi automezzi, hanno suscitato 
il più vivo interesse e le più 
serie preoccupazioni negli am¬ 
bienti sindacali e tra i tran¬ 
vieri i quali, in questo modo 
di procedere, ravvisano un 
chiaro attacco alla integrità 
deH’azienda. Ci sembra ne¬ 
cessario rilevare clic la que¬ 
stione ATAC ila falto esplode¬ 
re in modo violento (e forse 
innsnettato per certi ambien¬ 
ti) le ragioni che stanno alle 
origini della inadeguatezza e 
insufficienza dei trasporti pub. 
blici. 

Bruciante, a questo propo¬ 
sito. è un comunicato dira¬ 
mato ieri dal Sindacalo regio¬ 
nale tra ingegneri ed archi¬ 
tetti delle aziende di pubblico 
trasporlo, che pubblichiamo 
integralmente: * 11 sindacato 
regionale fra ingegneri delle 
aziende d: pubblico trasporto 
proclama uno sciopero di pro¬ 
testa contro il provvedimento 
preso nei confronti deU'ATAC. 
in occasione ilei doloroso in¬ 
cidente del 14 settembre Tale 
provveil.mento. che .uipare 
quanto meno un ingiustificato 
anticipo ilei risultati dell’in- 
chiesta amministrativa. Ila di 
fatto additato all’opinione pub. 
btiea il direttore, e con lui 
tutta r.-i/ienda. quali unici re¬ 
sponsabili delle deficienze ilei 
pubblici trasporti urbani, do¬ 
vili*- invero a ben noie cause 
sulle liliali r.i/ionda non può. 
da sola, in alcun modo influi¬ 
re • • a problemi cii fondo cit¬ 
tadini molto discussi ma an¬ 
cora lonino 1 dalla loro «olu- 


ro avrà luogo dalle ore II alle 
10 di lunedì 25 


Commemorazione 
di un carabiniere 
trucidato 
dai nazi-fascisti 

Oggi sarà commemorato, nel 
diciottesimo anniversario del¬ 
la sua morte, il carabiniere 
Salvo D'Acquisto elio ne| 1943 
fu trucidato dai nazisti. L'eroi¬ 
co milito si presentò allo SS 
riformando di essere l'autore 
di un attentato contro soldati 
tedeschi allo scopo di salvare 
la vita di 22 persone prese 
come ostaggi. 

La cerimonia commemorati¬ 
va avverrà in località Polido¬ 
ro, al ventinovesimo chilome¬ 
tro della via Aurelio, dove il 
D’Acquisto venne barliaranten 
te ucciso 


La doeis.une del noverilo 
d. prolungalo la gestione 
commissariale ,n Campido¬ 
glio, annunciata l'altro ieri 
dal viceprefetto Poppi a un 
gruppo di parlamentari co¬ 
munisti, non è riuscita — al¬ 
meno per adesso — a scuo¬ 
tere la DC lontana dal si¬ 
lenzio sulla questione delle 
elezioni per il Consiglio co¬ 
munale. Una volta provo¬ 
cato io scioglimento della 
passata assemblea capitolina 
col suo rifiuto di imboccare 
!a strada di un radicale mu¬ 
tamento di indirizzo, la DC 
si espresse per le elezioni 
entro pochissimi mesi: son 
passati due mesi e mezzo da 
allora, e la volontà di giun¬ 
gere alla ricostituzione del¬ 
la gestione ordinaria attra¬ 
verso il ricorso alle urne è 
rimasta solo ,n quelle pa¬ 
role Pnimitessa ha avuto d 
tempo di dimenticarsi del¬ 
l’impegno preso 

Proprio nello stesso mo¬ 
mento in cui il commissario 
minare.a di mettere le ra¬ 
dici ni Campidoglio, si an¬ 
nunciano novità sul - fron¬ 
te ■ della Amministrazione 
provinciale, dove la Giunta 
convergente, elle può fidare 
solo sii 20 dei 45 consiglieri, 
sta vegetando dall'inizio del¬ 
l'anno senza affrontare nes¬ 
sun serio problema. 11 bi¬ 
lancio preventivo non è sta¬ 
to ancora discusso, ma - - m 
seguito alle pressioni del 
gruppo comunista — è stato 
Umilmente distribuito ai 
consiglieri. La convocazione 
del Consiglio dovrebbe esse¬ 
re ormai questione di giorni: 
ogni tentativo ili prolungare, 
con nuove dilazioni, la vita 
della Giunta appare ormai 
destinato alt'insuccesso 

III vista di questa scaden¬ 
za. sono state diffuse alcu¬ 
ne voci sull'atteggiamento 
del PSDI nei confronti del¬ 
la Amministrazione. Questa 
sera, infatti, l'esecutivo del¬ 
la Federazione socialdemo¬ 
cratica dovrebbe discutere 
(e una decisione, secondo 
certi ambienti, sarebbe cer¬ 
ta) le dimissioni ilei due as¬ 
sessori del PSDI. Pulci e 
Dole:. N’on sono note le ra¬ 
gioni di questo improvviso 
cambiamento di oinnioui. K* 
difficile però sfuggire alla 
impressione die si tratti d: 
un tentativo di cambiare ti¬ 
rarle in tavola al momento 
della resa dei conti. Il PSDI 
porta, insieme agli altri con¬ 
vergimi . la responsabilità 
della nascita e delta vita 
stentata dell'attuale ammini¬ 
strazione Signorotto e non 
può essere certo un tentati¬ 
vo dì sganciamento in ex*ir¬ 
mi* a far mutare In realtà 
(Ielle cose 


La speculazione privata alla conquista di tutto il litorale 

Vira «tortino di tomento» 
impedi rà l'accesso a! ma ro 

Un crosso « piano >» per i terreni tra Ostiu e Fiumicino • Nuove concessioni della capitaneria - Un 
capanno per la pesca che si trasforma in ville - Reti di ronfine e cartelli che proibiscono l'ingresso 

VA vUfe». 


DOMANI A TORPIGNATTARA 

Protesto 
contro 
i divieti 
per le feste 
dell'Unità 



Gli 

de 

II 


imptgni per una gran- 
giornata di diffusione 
festival della Garbatella 


Non è (tu formicaio, è una normale imiuugine della spiaggia statunitense di l.ong Beaeh gremita di bagnanti. Non diversa sarà 
l'aspetto delle spiagge - libere » Ira qualche unita se le frenetiche lottizzazioni volute dagli speculatori privati avranno via libera 


.Vano .:!onte l'eccezionale on- 
•f ti i <i d* coir In. siamo nife ulti¬ 
me battute tlellu Muntone b al¬ 
libare. Ancora itila o (lue tìotitr - 
mc/t<\ imi si chinili■ Anche t 
- punii - del mure, fra poche 
sci limone, dorranno arrender¬ 
si idA'untnniw che ueoiizn et! 
Ost'ii. Torraianiea e Fri-fieni 
non saranno più .-cosse din 
ritmo eonrnlso che le ritratte 
rizza (In reati- Vestati- [.asciali 
do le spiagge. ininiiao promet¬ 
terà e .••<’ stesso (Ir tonuirei i- 
lirnrs.tno anno: ma che situa 
none t 'oreremo nrll'estate '(12'. 

fi fenomeno della (iraduati 
•erompa'•va delle - spiatine li¬ 
bere - e della apparizione d* 
reti di lectnzmnc intorno itali 
a renili, ho (dà destato preoc 
cu pozioni e più il' uno si è chic 


sto dorè si andrà a finire tin¬ 
tinnilo (icanti di questo passo 
-S’i sa per cerio elle con il pros¬ 
simo anno Ut divisione in lotti 
delle .spiagge che ninno da Tor 
caia ilice a Frepeno e che fine 
a (iiK-.si’auno hanno ospitate 
turbe di bagnanti senza ch( 
lussano rirendicasso il diritte 
di proprietà dell'arenile e scac¬ 
ciasse iti- intrusi, annienterà o 
dismisura, fino ad ingoiare pra. 
tici.nu-ntr nani tratto libero. Le 
reti ih recinzione si tilliinulir- 
ranno ni (li orni e al ili là della 
litoranra e chi non urrà nffìt- 
tipo <> suo lotto di spiaggia 
suri costretto a riparare ir. 
uno .sfohilimenfo balneare, o 
dorrà recontentarsi di nrnnil- 
rnr - il mure da lontano. 

I prezzi per Viiccimsto o per 


Dramma ad Acilia fra due coniugi «eparati 

Riduce il marito in fin 
colpendolo alla testa con 


di vita 
un tubo 


La donna è stata arrestata dalla Squadra mobile - < Mi sono difesa » - Il vio¬ 
lento litigio per il pagamento del collegio dove sono ricoverati i loro tre figli 


Una donna ha furiosamente 
colpito con un tubo di ferro il 
marito sessantatreenne. dal 
quale vive separata da circa 
quattro anni, riducendolo in fin 
di vita. Il drammatico episodio 
è avvenuto ieri pomeriggio ad 
Acilia e ne sono stati protago¬ 
nisti Maria Giuseppa Cerr.to. 
di 43 anni, e Paulo Fiorani. aiu¬ 
tante *n via del Fo.-'-'o del Fon- 
lanino I/uoino è stato ricove¬ 
rato nell'ospedale S Camillo in 
gravi condizioni, la donna si 
trova nella cella il: -sicurezza 
della Squadra Mobile 

1 motivi del fur-oso alterco 
clic iia preceduto il grave go- 
«to della donna -ic:n da r cer¬ 
carsi senza dubbio nell:, diffi¬ 
cile situazione familiare de. co¬ 
niugi Fiorani. Costoro sono ge¬ 
nitori d» tre figli. Mnr : ann ; na 
d: 14 anni. Hn.-a di II) anni <• 
Carlo d: nove I ragazzi sono 
ospiti di un col.egio «la quan¬ 
do i loro genitori deci-ero d: 
porr** (tìc nini \ i* 

|er- pntnrng.’'" s**rsa le ore 
17 Fatilo Fioraie s: >• reca*..» a 
far visita alla moglie per di¬ 
scutere .-ut pagamento .Iella 


rotta mensile per d collegio .avuto la tor/ t 
Nei giorni precedenti c'erano 
già state aspre discussioni in 
proposito perchè ciascuno dei 
genito!i riteneva elle toccasse 
all'altro far fronte questo me¬ 
se al mantenimento dei ragazz*. 

Quando il Fiorini lia bu-.-a- 
to alla porta della cim in cui 
abita la Corrilo t -i • quali¬ 
ficato la donna . itZ’ché aprir¬ 
gli. gli Ita risposto con un 


somma compierà.v ; , d. 20(1000 
I re Luisa Filipponi di 24 an¬ 
ni. la vittima, ha fatto la sgra- 
stat.it a Fon:deila legione ri-jdiuole scoperta quando, rien- 


li eanmiinnre 
fitto all'abit iz'one (l'un medi¬ 
co d: Ae.ì a li sanitario, con¬ 


portata da] poveretto, coiu-.- 
gl.av.-, l'immi'd.aio ricovero in 
ospedale. Il f»r to ha molto esi¬ 
tato pràn.i d. adeguarsi al pa¬ 
rere de! tiicd.c,« perchè sulle 
prime poti .-eirn * un forte do¬ 
lore. Soltanto (pi indo «. •* ac¬ 


corto che l'occh o tdiustro gl: 
ta\a chiudendo per il g.>»- 


sanguinoso insulto I 'anziano!-**,: 

uomo si e infuriato e si e mt-5-. fiore t - che le tor/e gli ven vailo 
>u ; gridare e a inni icc ; arel ,1,, ’ , j‘’' * s ' ' 

fino a che. -opnffitto dall'ira.;^/nR*V L, c.f.r alfivprd ili 

e giunto ali,. 21.50. vale a diri 


dev..-o a sabre sul 
a Stefer per rag¬ 


lia sfondato con una spallata la 
port i e ha f itto irniz’one ncl- 

r,-ibit.i7ii»nc Xe nata :<t:int:*- 
ne unente una colini* i/.nne seti-i 


Za e-clll.-ioiie Jl Co! p. 


«d un 


c.nque ore dopo il ferimento 
A* <. untar*, ohe Io hanno 
llli'.ii’.Vrt. 


F orari; ha rac- 

, , . . . (contalo !a s-M da>av ven tura 

certo |nnto la » ermo, che ' ). „i, IS .; mulo t-o.tanto siiIFarma 

us ita da’.',.* mogc.e per ferirlo 
’egl. era con*, -ito d. esser i>:a- 


Irat.i in casa è andata ad ac¬ 
cendere la radio. Non trovan¬ 
do al suo proto l’apparecchio, 
s: <• guardata attorno sbalordi- 
: * e ha vasto alcuni cassetti 
aperti. A questo punto non ha 
'avuto più dubbi e si è preci¬ 
pitata a controllare cos'altro 
mancava oltre la rad:o. I ladri, 
che presumibilmente erano en¬ 
tra': dalla finestra del bagno. 
hann 0 portato via tutti gl; og- 
get:- di valore meno .ngom- 
branti: g.oioll:. oggetti in oro 
c 53.000 lire. Il furto è stato 
denunciato ai carabinieri del- 
ì'Aventino 


vent'nnni meno del ni «rito. A 
e arin.it. 1 d'im tu!»., cìi f< rro 
Hmgu una treu'iui il cent;- 
nictr. ed ha vibrato un : re¬ 


ti» c«>:p.:„ con bastone' 

Le -in- co*ri z uni -<»**(» ip- 


ini'ii.lo colpo Mentre l'iiomu.. , rsl . rri»-• ri* • : mod 


il cemuru* | ferito .i! c ipo. - acc.i.-c. .i 
s’ordì* » su! pav mento Ma** a 
Cerr.to -• «* d..tu fag.* 
Alcuni istanti piii tardi r. o- 
to Fiorini -*. è r. ilz >*,» •• ha 


hi 


L’inchiesta sulla morte di Bruno Travain 

Una peritonite ha ucciso 
il degente del Policlinico 


•*.» cenata! .tr> ! i fr.iimr.i del 
! ,r.e* i!>- ?:rn-!ro e gravi ie- 
-:on*. .,'d'ncch.o sin'Stri* Pochi! 
umiliti dopo, finzion *r: «- ,.ge:i- 
t de'.la Mob.le. .'iWert.tl per 
‘eiefone de i <i */:o"i n -,*r- 
\ ./io li, H o-; . o s. seno }ire- 
|cip.tati n,t Ar i"* Mar .: Cer- 
j rito e i trovati ed ; rre- 

• -tata nella su, ab.tnziene. la 
'dò-ina era *or-:-ta in casa do- 
: pi» essersi ree * t al .oc. ìe 
conini. >s.,r:at%» t,r dire una 
Jversione de: :.,:*. .. le. f.i\i»- 
;re\o'.e. Mar'** Ferrite aveva 
Iif.-.t*: ruYiin'".» li: essere s* ì- 
i *.i - ggre.i.t:! d .1 ni -.r.te i* per 
, vat,»r *rt* I.» -,i.i Ics; :-ve\ a 


i [.‘('.sanie necroscopico effet- Hmmti non ha fallo che con* 
|lualo nell i-liUilo di medicina formare la legittimila di que- 
1 legali* .sulla salma di Bruno sic risei ve e di queste pci- 


Travam ha accertalo che iljplessità. 

giovane »* molto di pei itomte., Il Pio Istillilo di Santo Sp;. 


/.ioni tecniche" la -ec. •■■I. 
lingua stranie*.), quale:a i > 
miniente i.tenga chi -u- 
sistano condizmn: p.i; >*'•.■: - 
mente favai evo], .:H'ir«.-**g.... j 

mento di tale il:>c pini.i * j con p, ifo;../ione del duodeno.|l'infermo e ritenendo il easo 

da impazzile: ce un progiA.L jperforazione del peritoneo mnjdi compcten/a medica, doj»» 
di legge non numi a nppro- [parte acuta sempre punì-1aver accertato che il Travain 

(lenta •. (non presentava sintomi nddo- 


L'autopsi.i — è stato utìì- 
Icialmente comunicato — ha 
dato questi risultali: ulcera 


nto ho emess,, un comunica¬ 
lo nel quale si afferma che 
d chirurgo di guardia, dottor 
Donatello Mancini. . visitato 


vato c i r>p : di istituto - .:i.‘ 
già autorizzati a nu>. 1 ,tirar¬ 
lo. a Imo 'l.'Crez olle -iti!: 
base ilelie « comi.zumi ìc.c.v 
li >. Il che significa eh-- ir 
un istituto s : farà un roto 
tipo di scuola unificai.', 
un altro se tic farà ii::V.T*-. 
diversa, il tutto a « f..crìt; 
dei capi di istituto»’ 

Che dire poi degli in-c- 
gnanti? Si sa che mancar.» 
gli insegnanti, clip dilaga i 1 
fenomeno delle supplenze, 
degli incarichi prov.ìsoi’ 


I risultati ai quali sono giun. 
ti i periti settori seppure non 
sembrano clamorosi. dopo 
quanto è stato rivelato dai 
giornali, sono tali da rafforza¬ 
re neH’opininnc pubblica la 
sensazione che forse non è 
stato fatto tutto il possibile 
per salvare una giovane vita. 
Serie perplessità, infatti, sono 
state provocate dalla lentezza 
con cui i sanitari del Policli¬ 
nico hanno tentato di diagno¬ 
sticare il malore del Travain 
.dono il suo ricovero in ospe- 
jdale. L’indagine promossa 


degli studenti univeisitar! in Idalla direzione dogli Ospedali 


minali tali da consigliare l'in¬ 
vio nella divisione chirurgica, 
lo ha inviato in osservazione 
alFastanteria uomini dove il 
medico di guardia, dottor Ma¬ 
rio Bavetta, lo ha preso su- 
hito in cura praticandogli lina 
fiala di Ruscopan. una di co¬ 
mmina ed una di sinmatol 
«n d r : nessuno di questi tre 
farmaci servono alla cura del. 
l’ulcera trattandosi, il primo 
di un medicinale idoneo sem¬ 
plicemente a lenire i dolori 
addominali e gli altri due di 
energetici atti a .supciaro col¬ 
lassi cardiaci). Lo stesso dot¬ 


to: Bavetta 


continua il co¬ 


municato — ha precisato che 
il paziente non ha mai pre¬ 
sentato sii, tomi addominali 

Che faceS-eio menci e oppor¬ 
tuna rassegnazione doU'infcr- 
nm a! padiglione chirurgico 
I due medici che hanno visi¬ 
tato il Tra va'ti, hanno entrain. 1 tèrzo*.‘oz o .* proseguo.» vez. 
bi constatato che l'addome .i,. ;, \i„i„ ,. pai non v 

del giovane mostrava una ci-p- ; , :o eo-clmo. -ol: . 1 - 

eatrice da taglio xifo-omboh- 1 ♦,-> ,- on pre¬ 
cale da pregresso interventoj c: _i on ,. '.i,' r ,,-,- 0 è n>*- 


:i*os*r.ito .-.le mi sgraffi : por- 
l *,t. prob.tb \n:- *:*:«* *:e.'... co.- 
I t::.'.Z o :'*■ S..**o; ost.. . d o:i 

pressante :.*<*...q,.:o: >> .i t 
p ir*e eii I io**, r C.iì: : no. I . 
demi.' hi f •* * » con il eonfe-- 
-. re .4". \>'r ferro '! niir'*. - * nn 
hi *<*• t *o Intente >1. ,i - 

»'oip.irs- .'fiorai rrto d ..ver 
i: *o ii. r !o 4 fruì difesa I.‘ n- 


sullo stomaco e che in virtù 
dt questo taglio, il degente è 
stato posto ad un accurato 
'S.'imo do’, l’addome - I.a con-: 
clusione dell'inchiesta dogli. 
Ospedali Burniti si limita dun.l 
que ad una cronistona della | 
lunga agonia — dodici ore di, 
indicibili sofferenze — del 
Travain ma non dice nulla | 
sul fatto che una tempestiva 
individuazione del male da 
parte dei medici e la consc¬ 
guente terapia, vale a dire 
un intervento chirurgico, 
avrebbe potuto salvare la vi¬ 
ta del giovane. 


elisa*:. M ir CVrr-fo 


Svaligiato 
un appartamento 
in pieno 
giorno 

In p.eno a orno, alcuni ladri, 
approfittando de. a moment :- 
nea assenza de.'.a padron i <i: 
casa. uso.:.i per fare la sposa, 
sono penetrati ti un apparta¬ 
mento d v Ic '.io 18- *rafu- 
gando oggetti c denaro per !■ 


Bloccato 
due ore 
nell’ascensore 
della banca 

bri no:;»* un vigi.e notturne 
* r.masti, bloccato per opri 
iu«* ore ueil'ir.terno «d: or 
■ 'Censure eh,* rorta ai so:ter 
r.iiK-i di un., banca. Il v.c lt 
Giovanni Cicchetti, dopo ..ver 
effettuato verso le ore 22 I 
-uo normale serv.z.o nelFintcr- 
no dei locali del Banco ni Sar- 
.decna. in v .a dei Crociferi 19 
h i preso l'ascensore interne 
delia Banca che porta a: sotter- 
r >nei. Ad un :r-t;o. per caiis. 
•mpreeisate. l'ascensore s. è 
fermato prima di rag^iung-.T* 
.. piano, bloccando nel suo ir- 
*en:o ii Cicchett. 

Dopo un'ora è pacato un ; I- 
". o v a:b* notturno. Ernestc 
l’ acer.t.ni. p»*r compiere ù s*..c 
c r,« di verifica Quest'ultimo, 
scorgendo la bicicletta del col¬ 
ie»: i app.igci.Va a- muro e ve- 
dardo inoltre luce provenir* 
di; «otterr.-nei del i lignea, e 
•■'sitr.i'o .•eli'*.>*'.m:o pinendos. 
a,!:, r.cere.. ,i.*i collega Infi¬ 
ne -orto .ntervenu*. : v:g.I. del 
fuoco e il Cicchetti e -*a*o I.- 
bor to 

RIAPERTURA. 

DELLE SCUOLE 

Press* ristifule FEYOU 

\ la Fabio ilaxflmn 72. tei. 

.■>52 967. sono aperte le iscri- 
z ont ai Corsi di preparazione 
agli esami di Scuola Media: 
INFERIORE e SUPERIORE e 
ai Corsi per diploma di STE¬ 
NODATTILOGRAFIA Condi¬ 
zioni particolari per recupero 
anni Segreteria: 8 30-12.20 - 
15.30-2U. 


Vaffitto dei lotti di terreno ni¬ 
nnilo a seconda della distanzo 
di questi dalla spiaggia. Anche 
altri fattori entrano in gioco 
nel momento in cui renditorr 
ed acquirente stabiliscono il 
prezzo. Ci è stalo raccontalo, 
ad esempio, che il proprietarie 
di un lotto di terreno cerse 
Torraianiea, posto a pochi me¬ 
tri dalla suìaapia, ha innalzato 
due ridette prefabbricate, una 
di fronte all'altra, con Vinprcs. 
so rivolto verso il more, inter- 
pretunda con molta hirphczza 
il permesso di costruire mi ra¬ 
pali!*.» per attrezzi da pesca u 
poca distanza dulia spiaggia, ri. 
lasciatogli dalla Capitaneria di 
porto di Anzio. Xatnralmente. 
il prezzo di mici terreno »' sa¬ 
lito alle stelle. 

l'n nitro lotto invece, sem¬ 
pre a Torraianiea. Ini multo le 
, disprazia di t rovarsi isolato nel j 
j(».*I mezzo di una vasta loltiz- * 
i razione, r coloro che quest'alt-I 
no l'hanno affittato, per potersi 
recare al mare, che (listavo in 
linea d'aria non piò di cinque¬ 
cento metri, hanno dorato per¬ 
correre più di due _ chilometri 
fra le reti di recinzione r sbu¬ 
cale sulla spiaania dopo un 
lunqo giro vizioso. 

Ciò che allarma »io»i è ro 
muntine il prezzo dei lotti, n 
delle villette prefabbricate che 
vi sorgono sopra, ma è la rorn- 
ideta. assoluta libertà di cui go¬ 
dono 1 proprietari dei terreni 
f." tinta cosi la - speculazione 
balneare - che con quella de Ih 
aree urbane ha molti pi imi In 
comune, primo fra tutti il di¬ 
sprezzo totale dell'interesse del 
la comunità. 

Anche in questo caso, latta¬ 
ria. il discorso ci sembra deb¬ 
ba essere rirolto soprattutto 
verso coloro che dovrebbero di 
fendere gli interessi generali 
r nel raso specifico impedire 
chr le spiagge che circondane 
Roma diventino - proprietà pri¬ 
vata con la conseguenza che 
solo pochi fortunati potranne 
godersi il mare, mentre gii al¬ 
tri dovrr.nno ammassarsi come 
sardine (e pagare ) negli stabili- 
menfi balneari. Il pericolo, co¬ 
me abbiamo risto, r oramai ri¬ 
cino e con l'inizio dei lavori 
della nuova litoranea che d* 
Ostia porterà a Freaene. lavori 
finanziati da un istituto private 
di eredito, diventerà incombert- 
*e: il proprietario di attesi tutti 
- terreni che si stendono oltrf 
Ostia in direzione di Fiumicinc 
- una grossa società cinema- 
’ngrafica —. ha più reso noto 
•he è in corso dt elaborazione 
un progetto di lottizzazione. 

f.e recinzioni si susseguono 
senza soluzione di continuità e 
il bagnante priro di lotto non 


Può sperare che fra nn tratto 
e l'altro la rete si interrompa 
e lasci aperto nn varco per 
giungere alla spiaggia. Eppure 
gli arenili sono proprietà pub¬ 
blica. di cui tutti hanno diritto 
di godere! Con le reti, le stue- 
coriute e i segni di - confine - 
però si impedisce, nella prati¬ 
ca. l'accesso alla spiaggia. 

Finora nessuno si è fatto ri¬ 
vo. almeno per imporre d ri¬ 
spetto della legge, o per con¬ 
trollare che i permessi per la 
costruzione di un cupunno non 
si trasformino in nulla osta per 
erigere ville prefabbricate. Sa¬ 
rebbe. questo. Un primo passo, 
per mettere un po’ d'ordine nel¬ 
la materia e. se non altro, per 
garantire a tutti di poter arri¬ 
vare fino alla spiaggia. 


L’invito rivolto dalle segre¬ 
terie delle Federazioni del PCI 
e della FGCI a tutti i com¬ 
pagni, giovani e anziani, per 
fare di domani una grande 
giornata di diffusione de 
FUnitù e di propaganda in fa¬ 
vore della pace è stata accolta 
con entusiasmo In tutte le se¬ 
zioni. Contro Je proibizioni »* 
gli ostacoli frapposti dalla po¬ 
lizia allo svolgimento delle fr¬ 
ate de l'Unità domani alle 10,30 
si svolgerà una manifestazione 
di protesta a Torpignattara. 
nel corso della quale parlerà 
il compagno Edoardo Perii., 
Numerose le feste dell’Unita, 
malgrado l'offensiva polizie¬ 
sca. Particolare interesse avrà 
quella di domani a Garbatella. 
dove il compagno Canullo par¬ 
lerà nel corso di una •• tribuna 
politica*: tra l'altro sarà inau¬ 
gurata una mostra delle atro¬ 
cità naziste. 

Ficco intanto » primi impegi : 
pervenuti per la diffusione 
straordinaria: Borghesi »n.i 130 
copie. Borgata Finocchio 230, 
Centocelle 400. Garbatella 700. 
Villaggio Brida 100. Laurent.- 
na 150, Cinecittà 400, Borgata 
Andre 130. Porta Maggiore 230, 
Campiteli: 150. Italia 150, Maz¬ 
zini 100. Mnrrnnvila 300. Mon¬ 
te Sacro 00, Ttburtino IV 200 , 
Quartiruolo 225. Trastevere 
250. Tiburtino III 730. 

Ed ecco, infine, la class.fica 
della gara c-tiva di diffus.ono 
dell'Unita. 

1 GRUPPO: 1> Tiburtino pun¬ 
ti 2H4; 2* San Basilio 259; 3> 
Tufello 254 ; 4) Valmelaìna 204; 
5) Nuova Gordiani 197: *5) Mn- 
gliana 185: 7) Garbatella 183: 
8) Ostia Lido 182; «.») Donna 
Olimpia e Primavalle ITO; 11 > 
Torpignattara 173: 121 Pietr.- 
lata liiU; 13) Mammella 154. 
14) C. Bertone e Finocchio 13*;. 
1(5) I». Maggiore 123: 17) M 
Verde Nuovo 109: 13) Pr,'in ¬ 
stino 10(5; li»» Alessandrina Itti». 
20) Tor de Schiavi 91. 

li GRUPPO: D Villa Certo¬ 
sa 245; 2) Quarticciolo 228; i 
Ronianina 214; 4) C. Colomuo 
204: 5) Borghesiana e Gallia¬ 
no 201: 7) Laurentina e Quar¬ 
to Miglio 173; 9) Tor Sapien¬ 
za 1(50: 10) M. Spaccato e Trul¬ 
lo 159; 12) F. Bravetta 150: 
13) V. Broda 153; 14) Tiburti- 
no IV 140; 15) T. Bellnmon ca 
145; 1(5) Nonicntano 125; 17 » 

Casilina RO 


Nozze 

Giu!.ano X.ambclli. redattore 
capo dell’-' Agenzia Economica 
Finanziaria -. s; è riun.to : cr. 
in matrimonio con la signorina 
Giulia Del Mimo. Alla simpa¬ 
tica coppia gli auguri dpì- 
rtJnità. 


Contro un’odiosa discriminazione 

I duemila della FATME 
per la parità salariale 

Respinte le tesi della Confìndustria - Le in¬ 
tollerabili condizioni delle donne lavoratrici 


1 duemila dipendenti della 
FATME hanno approvato un 
ordine del giorno sulla parità 
salariale. In esso affermano chi¬ 
li raggiungimento della parità 
salariale assoluta, tra operai i 
operaie non può più essere rin¬ 
viato. 

Denunciando la intollerabib 
situazione di disparità salaria- 
lc‘c di carriera in cui da trop¬ 
pi anni sono tenute le lavora¬ 
trici. le maestranze della 
FATME respingono le tesi so¬ 
stenute dalla Confìndustria « 
fanno propria la proposta 
avanzata dai ire sindacati di 
categoria: FIOM. U1LM e FIM. 
di incasellare le donne operaie 
di terza categoria nella quali¬ 
fica di manovale comune, le* 
operaie di 2. categoria nella 
qualifica di manovale specia¬ 
lizzato e le operaie di 1. cate¬ 
goria. ripartite in gruppi, nel¬ 
le qualifiche di operaio qua¬ 
lificato e dell’operaio specia¬ 
lizzato. 

Le maestranze della FATME. 
inoltre, decidono fin da ora. 
nel caso che tali proposte non 
vengano accettate, nell’incon¬ 
tro del 27. di dare inìzio ad una 
agitazione sindacale nei tempi 


e con le modalità che saranno 
ritenute le più opportune. 

L’ordine del giorno è stalo 
inviato alle tre organizzazioni 
sindacali, alla Confìndustria e 
al Ministero del Lavoro 


In stato di allarme la polizia 

Ordigno ospiosivo 
sulla Roma- Viiorbo 


Una S.C.V. 
investe 

un motociclista 

Stilla v:a Brace.anese. poro 
dopo )ì chilometro, un'auto, 
targala Stalo Città del Vati¬ 
cano 507 ha investito un moto- 
ciclista diretto verso Roma Si 
tratta del g.ovanp Mario P.a- 
nej„ d. 24 anni, abitante sulla 
v;a Brace.anese. 

Il g ovati** ha compiuto un 
volo di molti metri ed è pn 
caduto pesantemente suTa?fal¬ 
lo. I.c gravi ferite lo hanno ri¬ 
dotto in f:n d: vita. 



IL GIORNO 

— Oggi, ululo 23 settembre ISSI 

(2*>6-f*f»*. Cn»>ina.«tiri*; Lino. I] •«->_ 
le sorge alle ore *>.|2 e tramonta 
alle ori 18,21. Luna piena II 11. 

BOLLETTINI 

— Demografico: Nati* maschi re, 
femmine «■!. Morti' maschi 23. 

j femmine 24. Matrimoni' 16. 
i— Meteorologico: l.e temperature 
'di ieri- minima In massima . 14 . 


Lutto 


E' deceduto oggi il compagno 
DujIìo Caradori della as-zion* 
Centro. I funerali avranno luogo 
domenica alle or, 1 10 con p .il,n- 
7.. dairospedale S. Spinto. Alla 


mito un proiettile di mortaio 
che uno sconosciuto aveva get¬ 
tato in un canneto per motivi 
ancora oscuri. Quando l'ordi¬ 
gno è stato trovato agenti e 
militari hanno tirato un sospiro 
di sollievo perché avevano te¬ 
muto di avere a che fare con 
una bomba del tipo di quelle 
fatte esplodcie recentemente a 
Roma dai terroristi nazisti. 

La vicenda ha avuto inizio 
quando al centralino della Que. 
stura è arr sata una telefonata 
di un prete Questi ha dichia¬ 
rato al capo della squadra po¬ 
litica. dottor Zecca che pochi 
minuti prima un uomo gli avr- 
\a detto durante una confes¬ 
sione. di «\er messo una - bom¬ 


ba - sotto -.1 ponte deila fer. 
rovia Roma-Viterbo. Il pruno 
pensiero del funzionario è stato 
quello di dover fronteggiare 
una nuova serie di attentati. 11 
sacerdote, infatti, un po* per¬ 
ché si sentiva vincolato ai sc- 


f.«miglia dell,» «comparso |<- c»*ni- 
! mosse condoglianze dei compagni 
'd«-IIa *4 zione Centro, dr) sindaca¬ 
to ta«sf«Ti r dell., no«tra reda¬ 
zione 

COMUNICATO SCOLASTICO 

greto confessionale c u n po'! Il Centro Linguistico e Steno- 
perché non si era fatto spie- r linguistico Intemazionale, noto 
Gregor.o VII Dopo ore di af-lgare nei dettagli di quale or- j per la sua peculiarità Specia- 
fannose ricerche e stato rtnve. jdigno esplosivo si trattasse, era j |i<tica in campo Europee,, allo 

stato molto confuso iscopo d: dare ai giovani. d**si- 

l,c ricerche sono com,ncta*e | do rosi di espandersi anche m 
pochi minuti dopo e sono d*i. [altre branche Professionali af- 
rate a lungo; mentre i poliziotti fini a quelle che da esso hanno 
e j tecnici orano intenti alla [attinto fino ad oggi tutti gli 


Poliziotti della squadra poli¬ 
tica e del commissariato Borgo 
e tecnici del Genio militare so¬ 
no stati messi :n allarme ieri 
pomeriggio da una ’elefonata 
..nnunciante che un ordigno 
esplosivo era stato lasciato sot¬ 
to un ponte della ferrovia Ro¬ 
ma- V.terbo. a d'altezza di via 


loro attività, un motofurgone 
c-.no Ape. targato Roma 236728. 
in sosta a circa dieci metri d: 


Enti Stranieri di stanza a Ro¬ 
ma. nonché il M.E.C. e l'As¬ 
semblea Parlamentare Europea, 


distanza dal ponte, ha preso (ha trasferito la vecchia sua 
fuoco ed è esploso con grande (Sede nei signorili saloni del 
fragore. Inutile dire che tutti.iPalazzo Vitelleschi (Via S. Ni¬ 
lo un primo momento hanno (cola de' Cesarmi 3 . angolo 
creduto che fosse scoppiata ,a L.»rg(» Argentina . Corso Vit- 
- bomba - Soltanto alcune ore torio* nei quali continuerà la 
p.ù tardi, con l'ausilio ded'ap- suo attività Accademica a de- 
parecchio elettromagnetico SCR correre dall'anno scolastico 
625. detto - seoprimine .li 1961-1962 II pubblico verrà ri- 
proiettile d; mortaio del bpoicevuto tutti i giorni dalle 8 
Brixi» 45. lungo 12 cent ime' : ; i alle 12 e dalle If elle tt 
è -tato scoperto e portato iCentrti.no 778.50Ì - 65t.564 
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l'Unità 


Sabato 23 settembre 1961 . t» t . s 


Ieri mattina alle 7,45 di fianco alla stazione Termini: sei persone sono rimaste ferite 


Crolla 


palazzo in demolizione in via Marsala 


Scong iurata da due muratori una terribile strage 

Il disperato allarme lanciato dui due lacoratori lui permesso a centinaia di impiegati dell' .HA e di passanti ili mettersi in sulvo 


1 roditori della città 


« Non e successo niente, 
per fortuna ». Questa la frase 
che da ieri mattina tutti ri¬ 
petono commentando il pau¬ 
roso crollo di via Marsala. Ed 
c comprensibile: è come un 
cospiro di sollievo dopo che 
per ore tutti avevano temuto 
che sotto le macerie fossero 
limaste chissà quante vit¬ 
time. 

Eppure - - c la considera- 
.ione non sembri ovvia — 
tualcosu è accaduto, qualcosa 
che somiglia perfettamente a 
questa citta, Le cause del si¬ 
nistro si chiamano trrespoiisu- 
lulilà, improvvisazione, disor¬ 
dine. noncuranza, anzi di¬ 
spreizo, per la vita dei Inco¬ 
lori e ilei cittadini, specula- 
:ione , sono le stesse che, ogni 
qiorno e per mille versi, han¬ 
no dato a Roma un rollo im¬ 
possibile e disumano. 

Come può al lenire che un 
palazzo, sia pure in demoli¬ 
tone, si schianti allo stesso 
modo di una baracca di car¬ 
tone'.' ('onte è possibile che 
ciò accada ni una strada del 
centro dove notoriamente 
pa.ssano ogni giorno migliaia 
di persone e si snodano co 
lumie di veicoli pubblici e 
privati, accanto a uno dei più 
moderni palazzi in vetroce¬ 
mento della città? Come è 
passibile che nessuno preve¬ 
da un pericolo cosi grande 
per tanta gente e disponga 
precauzioni magari ecces¬ 
si re? 

Ed ceco la solita spiega¬ 
tone: fatalità! Sono appena 
ili gualche mese fa uguali 
crolli in via della Panetteria, 
a due passi dal Tritone, c in 
tiiazzu San Lorenzo in Luci¬ 
na. E lu via Olimpica (lastri¬ 
cata ili miliardi e magnificala 
inme un'opera secolare del 
i agirne d.e.) che si trasforma 
ni un colabrodo alla prima 
pioggia dopo Vinaugurazione? 
E il viale Somalia che spro¬ 
fonda da un giorno all'altro 
come per un bombardamento, 
sì che le uuloniohiU vengono 
inghiottite ni baratri spa¬ 
ventosi? Tutte calamità na¬ 
turali r inevitabili'’ 

In via Marsala, per tenerci 
all'episodio di ieri, poteva ite 
liniere un eccidio: sotto la 
valanga di macerie potevano 
restare decine di operai e di 
passanti. La • guerra di Ro¬ 
ma •• — quella che oppone 
quotidianamente la gente one¬ 
sta che fatica per vivere agli 
speculatori e ai loro rappre¬ 
sentanti in Campidoglio e al¬ 
trove — avrebbe registrato 
altre vittime. Nulla era stato 
predisposto, tranne forse il 
denaro per le corone funebri 
accantonato sotto la voce 
• spe.se eccezionali e varie ». 

Esiste un regolamento per 
la prevenzione degli infortu¬ 
ni nelle costruzioni ed esiste 
miche un manuale delTENPI 
" ilell'lNAlIj per la stessa 
materia. Quest’ultimo dice 
■splicitameute: » La demolì- 
•.ione di una casa è il lavoro 
che presenta la maggior pos¬ 
sibilità di infortuni e come 
tale deve essere seguito dal¬ 


le cure più attente, unche in 
considerazione del fatto che 
quasi sempre si tratta di vec¬ 
chi edifici le cui condizioni 
di conservazione e di stabilità 
possono essere precarie ». Ma 
gli imprenditori se ne infi¬ 
schiano di norme e suggeri¬ 
menti, così come nessuno vi¬ 
gila affinchè le misure pre¬ 
scritte vengano realmente at¬ 
tuate. 

Non e‘un caso che il si¬ 
nistro ‘di ieri sia avvenuto 
proprio nel settóre ' dell'cdi- 
lr.ui, quello eh e al tempo 
stesso rappresenta il simbolo 
della speculazione più sfrena¬ 
rli e dello sfruttamento più 
odioso. Ogni giorno un edile 
precipita dui ponteggi moren¬ 
do o restando invalido. Le 
cause sono sempre le stesse: 
proiezioni mancami, impalca¬ 
ture sconnesse, violazione co¬ 
stante delle leggi da parie 
delle imprese, hi un mino le 
vittime dei cantieri in tutta 
Italia sono il triplo di quelle 
/(tiriate da una sciagura col- 
| lettini come a Mnrcinelle. 
,1’oehi lo smino e perciò nciit- 
1 meno l'ondata della cornino- 
I ziouc pubblica scuote i re- 


l’er gli imprenditori questo 
stillicidio di sangue rientra 
nei * preventivi di spesa », 
anzi non costa nulla. A pa¬ 
gare la vita o la degenza del 
lavoratore infortunato pensa¬ 
no gli istituti mutualistici. Su 
cento operai, almeno una ven¬ 
tina vengono assicurati dal- 
l’impresa, quindi — trinine 
che in raso di strage — il fe¬ 
rito a il morto si fanno )i- 
l parare sempre nel numero 
degli assistiti. Un trucco ele¬ 
mentare. 

Aurora più colpevoli' e il 
comportamento degli organi 
smi — dal ministero del La¬ 
voro tigli Ispettorati Incidi, 
agli istilliti previdenziali — 
che dovrebbero colpire ogni 
, trasgressione e imporre il n- 
I spetto dei regolamenti. Le in- 
j chieste vengono giinlualmcn 
i te annunciate, ma le concia- 
j.woni non si conoscono mai. 

■ E min i responsabili uni- 
! svolto ni gala a. 

| Nessuno si affanni a cer¬ 
cine troppo le emise partico¬ 
la) i — siano le vibrazioni 
provocate da un'escavatrice o 
dal passaggio dei tram — del 
crollo ili via Marsala, clic solo 
per cu so non ha avuto conse¬ 
guenze tragiche. Lu verità è 
! all'altra. Lo sfruttamento. ìa 
speculazione, il caos della cit¬ 
tà stanno entrando in una 
fase nuova e più esasperata. 

■ l topi che rodono aree e pa¬ 
la::! hanno gettato loechìo 
ormai su decine di altre pre¬ 
ziose arce centrali già edifi¬ 
cate. Le aggrediscono col pic¬ 
cone per trarne nuovi miliar¬ 
di. e ni questa gara frenetica 
non badano più a nessuno, 
neppure alla vita degli operai 
o a lineila dei passanti. Mi¬ 
sogini far presto, spendere il 
meno possibile, per guada¬ 
gnare di più, ancora di più. 

Il cronista 


Uno labile m demolizione 
ili \ in Mainala, a pochi pas¬ 
si dalla staziono Temimi, o 
crollato um i mattina, allo otc 
7,*15. seppellendo il marcia¬ 
piede e la stiaila sotto ima 
tPftantesca massa di calci¬ 
nacci. di mattoni, di tuln 
metallici, di travoltine di lo 
pno. di massi ili pietra Tut¬ 
to si e svolto in un attimo, 
d'improvviso. Mentre un. 
spessa nube dt poi voi e 
sollevava dalle macene. av 
volgendo tutto d palazzo e 
quelli cirro-stanti, si sono 
udite le prime piala: einnc 
lineile 'degli opinai ohe aie¬ 
vano i^ià incominciato a lu- 
voiaie aH'inleiOo del palaz¬ 
zo. erano quelle dei nume 
(osissimi passanti impietriti 
dal tei loie, etano quelle di¬ 
pi imi socco 11 iteri Fortuna¬ 
tamente, i Involatori sono 
iiiisiiti a incuoisi in salvo 
Il capo cantici e ed un nw 
dipendente hanno npoitatr 
loppere contusioni nella lupe 
voi so la salvezza Intatti 
mentii- stavano caricando tir 
camion, ritti» di essi hanno 
udito uno scricchiolio im¬ 
pressionante, si sono voltati 
verso la parete e hanno v i¬ 
sto < Ile questa stav a oscil¬ 
lando pauiosaineiiit* Con un 
pialo dispelato, hanno ali-i¬ 
ra avvertito i loro compa¬ 
ttili. Questi si sono pieeipi- 
tati di coi sa sulla stiada: un 
attimo dopo, il palazzo i- io- 
vinnto al suolo, con line 
schianto liomcndo 

Anche le numerose -ubo 
mobili e ì pedoni che affol 
lavano in quel momento la 
centralissima strada — ti: 
l'altro il palazzo sorgeva» 
pioprio davanti ad una lei 
mata, alla quale aveva .-ost i 
to un attlnio prima un tran 
carico di pas-ecpei.. moli 
dei quali orane sci».-. — -om 
(riusciti a scampate pò: pino 
'ca-o all.i vai.-ima delle m ì- 
jm a- Anche a he,. : dm 
•operai hanno gì ni.ito. imi I:* 
foiz.i della di-pet azione, d 
fei mai -i: solo ro-i la -i la¬ 
pin a non ha m uh- eon-e- 
piion/o t'.ip'che non ha a- 
simto propor/mn. incalcola¬ 
bili. Tuttavia, sei pei-om 
sono limaste lente, ’ot’e n 
modo leppero: -uno state tin 
spoi tate al Poi.rimiro, ni. 
cinque di esse sono state il • 
messe dopo poche oie S 
chiamano: Dimenìi-,, Mai-a 
lanca d- 20 ..uni. abituilo 
m via Aitino ('.'l/a a. i .-pò- 
cantici e della tutta 1 Ventri 
nn: » che ha m api) dto i In¬ 
voli di demolizione -lei na- 
laz/o: (ì.no .In m d: 23 in-ii 
dimorante -p ,i Mene - ' en¬ 
ea -'52. opera..» alle dipenden¬ 
ze della stess,» ditta: Ama- ! 
tanto Fiorentini, ili 4n anni 
abitante m via ('on*t- d 
Carmagnola 32. Bernardi 
('attuano di f,2 anni, dimo¬ 
iamo in via Cervetei t 12 
(Iiov.inm F.pnl- di 2ó .inni 
residente ad O-tia. m vr. 
Stefani, Causacelo, 3L e Ma¬ 
ria Circoli! di f)G anni, cln 
abita alla Borgata San Ba¬ 
silio. lotto ó2 I! do.Mi e l imi 
ca persona che e stata i i, - o- 
cerata in corsia 

L’opera ih soccorso e 
t imo/ione delle marci te. con. i 
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(Usi si |n esento i ii n-ii imil II II.I v t.i VI .i i s.i la. iumìh .. il •• 1 * 1 » Il i-rnllu ili! pnl.u/o. I»i-r tutto I» giornata sili tuono «lotillsustro lui sostalo ini.» granile lolla 


dotta d.n limo del tuoio. dai ci • • lu inpeito .:• porli, se in lo.nn-, u. mi iviva p.-i- al Policlinico. .Anche pii na una folla enorino e muta ti.un delle linee 4. fi, (5. 7, 9, 
poliziotti, dai e.il attillici i. comi: •nt’.i la '•■a.', leoni di v i-t i. nel luto polve- altri fonti sono stati subiti per l’anposcin. 11. 12 e 1-1. Autolnis-tra- 

(iaph -tè-si opinai ih-| i .m st.,u ,,tt m; ih . a. n-c a ac inno, r.in-im •• 1 pm-nte. , t'.ispor’att all’ospedale. Via Marsala (* rimast. phetto hanno trasportata 

nere e da alcuni v olenteio-i, phiaecianle. ili pania. .1. j pi.udì ... p i d.-ll.- don- Cinque minuti dopo, sul completamente paralizzata: t mmtenou.unente i passec-. 

si e pioti.Uhi alt.uuio-.i.neo- eolittisione Sia t. i.iiii.ei io - e di: ha-nh ni I” ii 'ia p,.-;ti> (- t ano vigili del Inoro lo stillo di emergenza nelle t.eii dall'imo all'altro sset-, 

te-ino alle K5 sino a quando, eh»* Pautohii- h i i.io - qm • ' !.. i'opeia u -ono:-,.. .un poliziotti, i aiabinieii. Notisi centinle arivi ia si e subiti tm e >. Inoltie, m tutta la zo-« 

cioè, non si e avuta la ce. - - tato crai ,.m dami -- ai.- .dmm 11 . —i da un 'i.m -apeva aiuola se sotto Ig ripei cosso sii tutta Moina na -ono -Mti Tolti la cor* 

to/M elle nessuna person , j hanno antina'o !,■ ni i, et e m io -a. hanno v i-.’.o un. mai ei io mai ova qualche vii. praticamente tagliata a me- ì ente elett i n a e il gas, invìi-, 

ila ’im.ista sepolta s.iiio ’• impedendo ( i- fl'lae. . m . passali’., pi. .den'iiua luna I .soccorritori, ili quali là. I.'.ATAC Ila dovuto divi- tic per me Mino ìima-ti iso^ 

indio buhito dopo, jici "i-ja.lilos.su a. .»• lo.i’ .■ alh !.• p-i Bm-iai.lo * '. i T 11 ..no i >i -ono siiluto aggiunti gli (loie la citta ni due setton lati cniqiieroiito appai ecciti 

dun- del sostituii! pionii.iin- ati’.onioh,! - • mi le ::.mit>e • empiri.imm- .ipei.u della «Venturini» con teste ili ponte a piazzi teleiomci 

le della Mepiihblic.i. eli scavi 11 s:len/io ni topo - !• n te s.-polte -si.tr-> una mas-:, hanno Involato con ni gasino Indipendenza e Morta Mag- l - inalmente alle 13. sgoiu- 

sono st.d i -li pesi pr: pei - Ilia doiivu. n pi: ini s,- d- «a h i ilare i lo hanno lo pi- • ne e me, sotto un solu gioie Tra le altie, sono il- belati completamente il 

mettoio aulì special.-ti nel- rondo ], t ^ eoa i/o udì. s lu-faio dalle m irei - e e i.ee coi mie. ,pc--.ii aiutandosi inasto « bloccate ■» le hii' - ' maiciapiede e la stimiti, si 

1 ist it u to stipe i mi e d i poli/ ,i j,i «no inno. - a - ■ le c : ala < i ji.rt,» » r i u-i’a 11 *. • d. j i.i-.s.i c« • • i le inani tu coi dune di U-h Uà. liti. < t), il. i i. i H, !.. e a v uta la coi t ez za che nes¬ 

si icn' 11 a a di i accoglici e t ut- , dolo-de- !•' !.. : teht>-i!- 1 gin. f ii mloln .tei mnp.etn.i ir* 'Pi mi.mio teneva lolita i elei «• D. la < iri ola-e nm a e i siuia pi*ison,i eia iimnst.l 
t ; 1 'lati e ili compiete tu:;.!_ . ___ . _ ... _ .. ... _ ____ _ ___ ___ sepolta sotto le macerie 


sare 





t: i dati e ili compiete tu:;. [ 
i i jI iovi necessnii pei Fi:» : 
chiesta — chi» e stata .'tihit,.| 
il pei la — sulle cause e sul-j 
le i e.spmis.ibilita del ciolh- 
Alh- la. mime, i vigili bau 
no iiprr-at il lavoro, inizi.lo¬ 
do la demolizione de, tini’; 
ih mino i im.isti ni piedi, i li,- 
sono stati giudicati lutti pr 
i n-nlnnl. 

Lo 'tahile crollato i he e| 
contrassegn ito dal unnici, 
alt ed eia attiguo al ilio- | 
dei ito palazzo 111 vetio e tv - • 
mento de Ila SAH A. in cnij | 
Ila sede FAiitomobil (Tuli , 
dltalia I lavon di ili-nmii- J 
.ione m ano inizia», i o ca dn ^ 
m-'-i fa •» mano 'tati nli.- 
■ iati ad lina ditta sp»-ciai;/- 
zat.i la « Fli-n-o \ entui ini . 
con selle in via ('.impello b 
Lo stato dei lavori era p;:it- 
tosto iv.ir.zato - quattio a-, 
c.nqiie pimi dello 'T.ib b 
ciano già stati demoliti Ne¬ 
gli ultimi g o; 11 ., i !.. cllt : a 
’a m az mie anche una !*:•*'- 

- i -I av.dr u e Tutto il ni.it- 
riale veniva appoggiato -u 
mia • soletta » premrv • 
’i'ìitin la t.ie< lata: e-a in* 

' n--. i - .ii - i.i’i' 'in camion , - 
* ' a v i -1 - o uni tramoggia 

: ! i r >il hi si •• v e: il icato i ! - 
! • 7.45 (>i eri... - ni.et i d: e-» 

•' i-nr.i prima davan’i r.l- » 

:T .i futa si e.., fermata u.it f 
, • ; a ■!■■»!!., ! m a «fiv - ;, - .: I 

i ‘nll.it., d. passeggeri M r t"i * 
: -pie-'p .-i.iiio -(osi e .ivi- ^ 
vario farro (.apannello »td| 5 

liii.ip.oli- Mi i e persa-;, j 
-•avallo .dtendeudo Fari.’.. 

•• ’ • .irti ‘II. ,- i<ei ai d.-B . 

- \ i-irmni! >. nel frattempo. » 
. vivano già raggiunto 1 Io. e * 
pò-'- d; lavo;., -alluni «i or 

ar rauipT.iii -ule- imp I 

’ l.e. al*! ; a*, ev ano ( .mi i - 

I 

'•i i'o a rimuover»» li inaici r.-, 

!• Un camion '- r a g a -<n’ , m 
.a ’ r iir.'iggia. pronto n--r c..- | 

: - ra:i- Anch»» IV-cavat r i.- f ■ 
1 . .i g.a r.n’r.V.i in fun/.o:..- I 




»w :x s^c.- a 
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( 1 11 11! i >i i li.i ii imi pi * "iti 1 1» \ M !•» tifi r il mr ut *• .liuto .11 \ 1 £ 1 11 «Ir I litio*» 


II ragazzo ha confessato alla polizia di Arezzo 


Il magistrato ha potuto q 
questo punto ordinare clic 
gli scavi fossero sospesi, 
j pei mettendo ai tecnici di ef- 

S l tritìi.m- 11 1 » 1 *v 1 totogiatici u 
I ptelicv 1 di matcìiale odili- 
in I stato anche possibile 
niellale , Ile gli ed ilici \ i - 
lenti allo stabile mollato non 
! .iv evititi » riportato lesioni 
1 All»- la. 1 lavori .-olio qiiunit 

Mjiie -1 >■ si s(>n>i ( , .rullisi so- 

1 IdHl *' 1,11 < *‘ l '" ,M •’ 

y|n| l uTin hicst.i 1 - stata aperta 

VK 1 >v 1 ai coitale le * .lllse del 
di-.is’.i,, .- h- iesponsnbilita, 
z M Secondo l'ipotesi piu atteu- 
diluii-, d ciollo sarebbe stato 
provocato dall'enorme quau- 
A®, tita di matei i.tle animnssa- 
yS ta. per poter facilitale l'upe- 
t.i di carico ilei camion, con- 
n 'io la facciata anteriore ilei 
palazzo Questa avrebbe ft- 
nito col cedere. lesionntn nn- 
I ^ * che dalle vibrazioni ilei mi» 
meiosissimi tram che passa- 
. no pei via Marsala — si pen¬ 

si (he per questa strada 
» - . ti.lusitano d quaranta pec 

lento delle vettuie in servi* 
zio ri citta — e della pesan¬ 
te i-sc.iv at rive. In questo ca¬ 
so v 1 s,u .-libero ei av i t capoti- 
1 .-abilita da p.iite dt!in di’t.i 

«C** . 1 p 11 d»a*! li e 

1 u'.il’ -1 :;-n»e>i a”rioii!- 

v -(.e invio- tutta la ceipa del 
jsmis’r<> alla »»'i av .itr ice. che 
H ! av !.-hhe ui’.i’n centro mi 
RH nini" tai cintolo i rollare e 
" ™ .ìioviK .imi » (gìnuli il disastri», 
! swno (invilivi 


Spiccato Tordine di arresto 




Fu il fratello ad assassinare! Un giovane casertano 
il piccolo sordomuto scomparso: ha ucciso il sacerdote? 




I niplfri «Ifopcn* per riniiiovcrr Ir macrne 


1 • ■ n 1 pr >v v s.i -c,..gii 
;i iij) : io n»-ir..”,m" "i cui 
-'ava pass.arid.» un au'ohu- 
iiei! » »/*{>;>«■».». In»» -irii- 
> -i , >1.0 si-M-.i. -. » : I » k a*.. 

• q aa.s. >!,.! ■ umori- .i"nrdan- 
••• .Iella -■.rad.ì. ili ,) - et,-- 
1 .!,.•■• ;1 ciollo; : dm» >»;h t.... 
1 :.e '-lano acc ..lo- :«! ca¬ 

mion. lo hanno .in> • 
hanno ilz.i’i> gl occhi v »-r- 
la tace.. ita. l'hanno v .- 
-■ 1 o-<..l!aie p.i a 'o-ain z-n *f- 
I \I!o:.>, ter-or.zzati, '.ano c »»i — 

I v ei-(» li eri:»», rii via M.ar- 
l-ila. chiamando i lorz> c.»m* 
jpacn. cr.-landò >: pedon. 

II mi quanto fiato avevano li. 
^• 1 .1 dt allontanarsi, di fug 
g.re Sono -tati lo:'.tinaia 
mente ml.ti Un -«'.timo d>.j. • 
il palazzo <■ -• -«-oppiato s. 
mina sono doliate r«>n tu. 
lombo spi veiito.-o e >'til. 

la -. e .»i>b. tinta in - . - 
v ga I. ,ii..,e::e. in un. 
[nube ; 1 : . s r. m a ci. polve.-» 


| «Dal r.ovl-o > nporjrr.tt 

! AML//.0. 22 — U - 

1 ! I)ji n ) pi r»o > « • : ii« *:j ui * * * 
■ * 9 
il. ti - .*• -.il pa r i .1 13 

n.a:_ o -coir-- da \r ago ,\l- 

’o. 3, fi../.olle .11 cu- V ! V - V .. 

poi! ... p •*,>: a t.i.i.’gl.... • 

, — . ,i 1 o UCCI.--' «lai f l - .,’, Ilo I 1 .*- 

j sq a.iie 

! Li. d.iV e. < ■ : ama’, .mi » - 


: ce- •». * t- s ’ ,i :<> j-r :<> : i > :i 


r I.ovato nei polla r.g^.o 
ben da u.i i a» c.ato: «■ «ite 'i 
Jacg.rava .n i. .a t.tt.i ito-c.i- 
jgiia a Ciri a d -'liilonii-t:. d,.;- 
*!a u'.i >ui v'ap.it-. l.u.-a 

I Ceroli'iin: — >••>>1 s: « brama 
.! ; accia»-'.. — ha r.rivenuto 
d (.ai.,,et» p.-r ca.-o. Stava 

I * 

tacciando nella /«ma. col. a 
banco il c..:;e .A un evito 
Ip into na scorto della ,-eivag- 
!-.»inn ed ila .-parato alino: 
k oh): I! z.iiir .-uh:'.- . : >■ !m- 


, o ! p : 
i .nt. , 


i »! e :n:;i:»v'vi- 


! ,.u.i u‘- :• rm.'e- >.!• latiti <* 
juu ti‘'-> it.-pngLo li !'■■:<>- 
-i »- P-r.n.i’o • >1 h.i !..T — 
I» ) ..i ai). ,i -co, »-i M Sii¬ 

li * • lia aVV . S.T-» .a po..zi i 
;>- : ..'mi; . ;.. c! >• : son-> 

! : v . t !. > • l » } > ♦ ** ’ » 1 

L u..-*«- o da eia s-.,,- 
I.d.’o in’o-,..» ,,.3 i si, u.pai.- i 
i.iel d.imn.r.o < ch<- la polizia 
lumi eia .-’ il dado d; 

sriozl > :t . .-: >• > eri tr.ig.ra- 
nc:.', ilis-ol'-i ! uio’ivi clic 
hanno i ,.n !o;*-> Masqu.de (.'a- 
n.,c. i. d - . 13 nniii, a commet¬ 
te: e l'aeghinecinnto t..,tii~:- 
d.o. «-«.no or.t-rai noti, dopo 
la pana nmlc-'-ioni' che .1 
ragazzo ha fatto. 

1 dm- f : r. t » • ! ! i .-i tiov.ivano 
ra lle V il' lì..n/l- di C..-a, nel 
norie:,- « (’al lanelli » ch.e la 
(amigli.» Capacci condii. - e a 
»in//.uhi.i Stavano giocando 
i.»r un falcetto L'.irr.v-e 1 1 1 - 
v»-.::.i ben p:e-*o niittvo d: 


Ii!> . ili (inalili' lui’: c ii:i>- v. - , YIO.N/A — !.aa»o:’.i| 

p-V.il - -» t eli»-! !* » **ì jj a. a» .\j;g(<:/. »: a la snV.'.i li «Ii.s :'.0 

un »•«•:to punto, il maggaui-, 1 :* -r.i cor.’.o il V'-:.* i-i,-ri- 

in t:o !*• Uìsi-ten/e d.-l p-’-V" \ .*ari:,i \ : g.:—"., d. m ì >■- 
, .i « «' *, i . . -, ,, t ... lu'r ( i:i;i ..m ' l .DcfiA i, jn i :»*- 

f«uo » .ni»», r »'.« ci \ :»*!t n - . ... ,, 

it-ri*»- .» M ! «:iv» ti n\v *.t. 

p-iTt.- e. ollerrato :! fall.- o.j,..., re-pi,n.-.tli »• 

|• j I.v <-1.-e c« ni :o il I . 1 «■!.«>,j, ,. o-n c. i.<» ii'n S !’.:o ri >» 
|f olpeudo!" alla tc.-ta M"i. rd.-’r ».—.r. co j 

{'••rri’o, «i carili- il r»'i pieni.* .- i.P.iute-t : Vi.-erz. I.i-| 


esanimo sulle spai!»- »• lo fi, - »:- 'i'" » »• ; »hh r.dna.i'u rimr'o r 
to. camminando per .dcinn- - ...ia>.n.iho»- »... >• - >-o r.vi- 

• ne. molto ,ontano u.u lue- -n,> . l m r.e vi-:» lo 

go delITncuiente n.i-m.-i - pò i. d.-. r-o tug-.s»- 'ii.-o Ter- 
tia tolti cc.spugl. l! -*• <1 i.'goO' 1 . dove hi pre- 

,. . , , , -oli cirr.'-r., p, r l’.i.iiva. sia 

Ora : testi ile! piccolo (mi- prrchi . liUi . , nrii . » t . to a 

Io. i ii epei io ancor.» d: t{ , r . sUn di /oec». av ev i ctv.c- 

l'in, log-ili -t lacci, giace ili .*,! .«i.tigg.o a. i trattori i Sec - 
un tavolo deirobito: io de!- i-h.i.a’o. pieser.tamia un doni- 
rOspedale civile di Aie/zo. nn n• <• .1. .-te: *:ta che s; r.l ere 
pe: essere sottoposto ad mi- to-o- -• «’o i i -slic. ’•» per ipit»- 
?op.-ia. Masqiia'.e Capacci e *'°- 1 d, ; , J'-o-m- :•* 

in .stato ,1: arresto e sarà al ^• '«mo porci,, .ornuM i,m::- 
. . _ e . a: riuscì..to 

pili pio>4o t r n>ferito m>! I 0 io 1:1 \’i>r>»vì T.»n* 

cere minorile Kueii/e p I<1% .n,-.i d. Y.ceiiz.i. 

p p *u i.nTo .a qai-i.t» \ .ciac. li.Miche 


., Ito.ra • !:• . C'.*; t* a 

I. \ : e zop; o -.la 

ha ne-tr i e porta n:»a scarpa or- 
’op' ,i c.i f.' i i pov-' -Mi .u i<ri i 
p't»-:r- i! z.i.d i lu'.s.iK'a’.a. r.* 

..i-i'i.ga a i‘d i } iofetuir .1 e.: Ye- 
nez.ì lì ÌJ -e - ’c‘g.'.b:c ii'-..o -coi* 

s., n*-«* e i.*«*-’..’.i ..d !.. ,1 1 r « 

veti l.'.is-a-.«.n.i*o l'aveva cote* 
-e... - .» pii - si .’Op'r i Don Or.li¬ 
ne. , Riera, ed avevi rìimostr... 
Ma 5 < r Un un'atteni.otie part.co* 
! ire n\e\ i .- ne corca».' di a u* 
’ ir.o . ’.-ovjtv i,;-i <:>ti'auz.,i* 
: e, lu cambio -.’ ;; ov.me si ap* 
5 ’ro[,r:o in var e riprese, d: for- 
t somme ri. denaro: e. quando 
fa .-coperto, promise di resr.- 
ruire il denaro Ma non Io fece. 
Semi nnr: don Bonoilo nel Vi¬ 
centine. continuò a tormentar¬ 
lo e a estorcergli quattrin.: 
avrebbe compiuto il delitto o 
per umore di una denuncia o 
per rapini 

Comunque. le indagini prose¬ 
guono I rapporti che univano 
il presunto omicida e il sacer- 
d »v ouo r-a oseun. 
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SPETTACOLI- 

Si gira a Milano « Le italiane e Famore » 

La storia dal vero 

d' una ragazza mad re 

Il regista Solo Risi al lavoro nel (jintrlioro anatrilo tirila Trini naie 
l*vr la imam volta sarà //orlala salto sclirrnio la scena di un /tarlo 


Sabato 23 settembre 1961 - p. g . « 


Le 


CINEMA 


prime 


Concerti-Teatri-Cinema 


gioiti elle inducono i i i.c.iv t di TE 

un milito ;i diventare fuor,li-m | 

Uè: analisi clic non t.eiic conto AIH.i.t CHINO 
delle c.iratt«*r.i’iche ■ '--unte dal _Hi|j*»»> 

uni. Ile- fenomeno del liaiiditi-nm nie>i- 
• «lo nel dion.de nel dopoguerr i. una g||ii-p ;i inn | 

uva per- piami nutrita ■! il p.dron ito e „ Giovami.« I 


TEATRI 


n i • j ut*. «m.wiM cnc non 1 * 1 * 1 »» rom 

origame (Ielle ouratt»*r.s*ich»- • '--unte ria 

A di.->tan/.a di alcuni unii. Ile- fenomeno del li.unliti-tao mi*»i 
nato Ca-tellam •• fon» ito nel dion.de nel eEopoguerr i. un 
Mezzogiorno i“ la mi i nuova per- piaga nutrita -I d p.droM ito 
liianen/i. |>lo* l.itl.i-' pei otto dille forze ,-Or.il p".l lettivi 
iiieii. Ila ciato buoni fi u'ti II in |un/.one e-clu-.\ uni nte ai. 


H ip* 'su. 


(Dalla nostra redazione^ .moni p.sico!o/;ic)ie. l.u psicu'o- 


raqazza-madre sci rei I don, 


In», cu. «• ancora iellato dai cor- 


MILAXO. settembre. - Per stuihutu. nella pellicola. tini prò- ni sostanza. ih imo ripreso con- de lungo la via .li-H.i connin u a 
11 (ir ricci dui cuore della città, fe.ssor < ìaddo-Trevjes dotta imi • criteri ilei domimeli- rusticana sìa pure li più spi- 

» I ' / : r'/llciii UIO t f i Uri C ni 1 lo >■ .1 f* .... i j • i I ' ' • ' ' ' * 


chi arriva dui cuore della città,] fesior (ìiiddo-Trev-es dotta imi • criteri del do,amen, rusticani sìa mire 

nella calda mattinata unitine- Come realizzerà il Ulta, diario aliata' c" fresca ma 

se, nel Quartiere T S, l acco- ranfia? Il compito non e la - l/episodio non avrà Vtoltì. i o- mondo conmù sio 1 
fljiciica di strade e piazze j pii- elle. |,o .stesso materiale mutino me non lo avranno oli altri ... ...flint 

stose, de’le amine zone di ‘ter- è complesso, vario par arti’timi- dirvi Infatti, ci stira nella pel- ' ; . . ù -. 

de che separano i vari edifici, (epici delle eiccm/c Xelo Itisi linda ami serie ,/i sapienze che .i.ui., f .p 

c davvero corroborante e di- { 0 lui studiato parecchi giorni.i i aulir ranno le donne ita'iaac : ‘ . ' /' , ‘ , ,. 

stentini. Si respira immediata- rivendo con ipirstc 'aguzze. pe-l nelle 'ino diverse situazioni so. * • ■ ' ( .* " , 

mente un’uUr'ariu, piu pulita, urlrandonr :l mondo Ma eglilciult e familiari Ciò servirà dì H 'V'' n 1 

Scopo della nostra visita non ha u sua disposizione un (piarlo connettivo iter pii nudici epi- '•l'eni.ndi ai in- 0,1 
c. coinuntpic, lincilo di ciucili'- d'ora arra di pellicola. •• So clic som. clic f or m era mi o ini lutto l :n| a/iom contadine 
-lire i prò e i contro di (picsto d problema c vasti.s.-nm» c ni**- uni io 'aiuto, nino (pinti ufo II l'[m )l'-ni.« 1 :ro -•ne ( a 
ipiartiere epcrimcntalc. ideato e riterebbe di e-meia* e-.amiii.ito film, cui mancano solo due t'^e.'t 1 e lodevole 10 
regolamentato dalla rncnnule nella sua eomple-s'.là '/avalli- episodi, ‘■ara terminato proba- imo stile vignio-'o «■ 
di Milano, ma di raggiungere ni. come «empio. pule da *.>r- Ili Imcntr entro il me.se . c pò- ehi* si pi opime di 1 01 
il regista Xelo Itisi clic, eoa te illuminazioni, poi -, pomto- Irà entnire a far parte del re- alcun particolari- in 
una fistienti cerchia di rolla- no i pioblcmj eoncic’i I.i ria partono della stagione HUtl-ti'J. nel (piale s'indi'idi 
bnratori. .sfa (pii girando uno intenzione e di toccale lbii-io- perché .Ve/o Itisi ha scelto tipici di lini di imm 
degli episodi del film ideato da mento con mano legger 1 - • s-- questo Inopi» (picstu ci ,, n‘. > 11 film trae spunti 

/.aviittiiii, sullo spunto del li- st<• anclie :l probletn.a di sfui*- •• A l{om,a - risponde — -;i- manzo di Giu-epoc I 
Le italiane si contessano di g,r<> alla censura, lo -appia- rebbi* stato impossibile anclic' clic sia stalo in p 11 
(•abricUa Parca, e cioè 1 c ;t; 1 - mn — d; svoim*rc una • .-.ir- immaginarlo Milano è già su per »-sigi-iiz»- prodn 
liam; (- 1 amori- rellata - sintetica. Il lllm s' pre un alilo piano A Milano •'* già serva la sua carici 


dotta ina " criteri del doro meli¬ 
li torio 

< 1 - //episodio non avrà molo, to¬ 
no me non lo avranno oli altri 


agitano conflitti mic 
minati da antiche 


brigante o-cui 1 1 Ceni do di tipono'.are K :i!'«.<l 'ino ìnextre*. 

Pai’ soldi di sperai'‘.a <■ ci.ver- ,1 deboli-'s.m: 't 1 ; uni die un'- 
s unente da cpiel lilm (i li aco, -cono i! c.ipo nono o Micia u* 
permeato di un ottun - r: 1 * » I l-o Hindi- unico 1 Icie-ito d< e -o a 
e programmatico. c. 'uggii.-e»- ottenere giu-t / •. a 11:11 iii.'m 
im'immtgiiie atteidiìi.le d*-l -c.d amorfa, proni • si 1 il*■ ,--i *ot- 

Qclc-sta volta Castellani noli 1 v 1 - lo la spinta d -in le ■der m, 
(li- limilo la via .lel'.i coni,in d a d,sposta aneli*- d : •>!» • itdon 11 lo 
rusticana, sìa pur»- 1 1 più spi- in un breve 1 •--<• d. tempo 
aliata 0 fresca ma .-Ifiont 1 un l/c-emplificuz.uno : fi' oc 1 1 : 11.1 
mondo complesso nel <pi • ii- si u-s'« non molto d «- m le d 1 <pi* I- 


•S’i tratterà. Questa volta Castellani non iv 


d«-’*-r- la -O'tenilta in fronte del porto 


ATENEO: |{ipe»«c» 

■■ IIOHCIO » SI’IICITO: C 1.1 D'Ori- 

glki-Palnu Domani all). Iti.liO : 

> i- « Giovanna D'Aieo a atti In |8 
ive. (Iliadi! di P Libimi Ple/zi fa- 
.. nuli .hi 

; ‘ ut: st:uvi: Hip**-*» 

.' A C CIMI.I \ t imi- «stiva 

111 - l)i:i.«.i: MI SI'.: Hiposo 
• n- KI.ISI.c» .vili <01 L'I ti.icll/om..Ie¬ 
ri a 1 .st.ic'iuiii linei d .aiiiinno » 

. con . .M.ulani ,1 ftutteillv . 

, , MAHIOM.TT I. PII C ili I M\-j 
*sl'llliUi:: ICipii-ii 
111 * Mlt.l.(Mi; MIO: Alle 21 .:() - Pn-eolo 
ilo Teatro *1 VI le «Il Hoina emi "1.1 

po sipnoima Gitili. (Il .Stiind- 

... l)*-i(* IVlIaito illese (il succcs-o 

; ; iNiNtn» m vin.\ c;u i.i\: ah* 

'"I -'l.:i« j 11 c.i 1 lac'inese >, elassiee 


Araldo: Sua Kt-cc-llenza di 1 1 mio 
■a mangiare, eoli T*>to 
Ariel: I,'occhio clic uccidi 
Astori I.'aiuole i il diavolo, coi: 
I! la. 

Astori.»: Il cambimele a cavallo. 

eoo N Manfredi 
Aslra: Gli arcieri di .slunvnnd 
\ 1 lan 1 e: Sii:b..d il inumalo, con 
M Oliai 1 

Ml.cnllc : S(|iiadia ioti inali, con 
A Moipbv 

VllCllsllls: I..I spiantili (111 disi- 

cleri» . ( «ni G llainilloii 
Aureo: Il Unii" ili Koi-is-, con .1 

ll.ailal. 

Xiisoida: I maumlli-l silo, con Y 
Hi v miei 

Avalla: Il mosti»» ili I)ii's t liloi f. 
di F l.anp 

llelsilo; Alli'oltimo 11111 iti I » *. con 
M Felici 

Bollo: I. a cambiali con T'oto 
■ |ol»»t;ll.i - Gli -poslali 1 on M iri- 
l\n Molilo,. 


i'll.U-1./ e.ld: K i/all. per cu. 


-» nri-'o del -1 


stensira. Si respira immediata- rivendo con ipicstc ut 
mente un’alt Parta, piu pulita, netrandonr :i mondo 
Scopo della nostra visita non ha a sua disposizione 
e. conili inpie, quello di una liz- dora arra di pellicola 
zare 1 prò e i contro di questo d problema .* vastisMi 
iptartierc sperimentale, ideato e riterebbe di essere 
rcgolamentdto dalla Triennale nella sua i-nmpSe-s'.tn 


degli episodi del film ideato da mento co 
'/.ovattali, sullo spanto del li- ^ie .incile 
bru I.e italiane si eoniessano di i>,r(* .dia 
C lubricità Parca, r cioè ] e ;;a- tn n — d 
liane; c- rumore iellata - 


‘ 1 ~,. r ‘ e dalia fame- di terr 1 1 di i pie- !»• rivoluzioni 1 cxis.-rr-bb** n»-!!c* 

gonne t u mne p 0 p., 1/;i <j *.*411 -41 .u. d: 11 1 mi- br n-i-ia di una ‘oi'e itici vidir»- 
' r\i% n -è r , oì-iì d"i '‘l'ia del blai-vian'i d- ei m H„ n ur.olo >i. "’»v.lsi d di 
pii undici epi- hi-oMin de'le po -cipr i delle al’n <■ d. c-o-id.z o- 

ranno un lattò ) : “ 1:,/ÌOMI eontadm.* 1/ nuu-ji.o n »rl»- C.'slcll ,e Mil' -ni e: 
imnlgumato II f*robl»-m:it:i-o 'die Cast--! 1 - >u 1 . 1 ; - sembri più c-onv-ne»nte n.lor- 
•uno solo due nife.it 1 è lodevole- 10 011 cunono cln'- si apprc-s-, a desciavere 


conneo «Il 1 Plauto eoo tyii.d 11 un. Hr ., sj| . (;|l tll si., .uood 

Platone. Ma ".mi. Abbiti. 1 . Lau- , lrisl(l |. ^, linl)I V G, 


n-ii/l. De I.unitili. Htilfc-m. l.iuz- vm n 

xty':; n< l : ';«rVvi. <l ì-. KU, '‘;.X , 1 llro.ul«.,v: 1.., l.onli. ia ,1.1 .Sioux 

uffa, G evc-cll M Fi. ole del porto. .. 

.ii»‘ 1M (*i.»n i|i'1 Li m M.f- *. . 1 

sili, ri, «ralK-nlo» pat loeirial.i , m,. slilr ; ..Ha eoeomsl.» di 


perché Xelo Itisi lai scelto 
ipii’sto limilo e questa e>'’à‘l 
- A l(oni,-i - risponde -- sa- 


■rmnmto proha- uno stile vium o-o »- un , lieti»-1 cc»n tratti rc*aì s’i.-i. ; rapporti 
il mese e po- ‘‘he si pi opime di i on t r ‘«-mare di classe e>ist»»if, ni-ll*» c»mp.«- 
ir parte del re- :| l‘-un particolare in tri '» ! I le no. i;ne del Mi-zzoi: «ii'.hi Oir /’ t ri- 
Ingioile tUr.l-tiJ, ni! (piale siikIiv idu.no • d, ti » mule non clei,o*.i ccd ni* ut: e 
Pisi lai scello tipici di mn diaiimi »':c t n-. Ita mc//.e iniMire . rric.-lp-c»- mi/' 


,. , -, ,, ( im-slar: Kieel» .dia eoinoii-t.» di 

dal sindacale ( I <«ill - li ttoi.K.ii»» A,lanini» . mn K M Saloni.» 

Supd--i.cH. telo .. veci» !. .. . (j,,..,,,.. M |, l|lllu 

t>- >- Ili onoli- (li'l pleilll.'itl con jj |j lS( . ( | 

la liail'-c-ipazK'ne del mapUKjil 

l'erra//»-- Col iu/i» 

■ ut.sii mici nazionali (|.r»»xi. li- Vjs , 

rie:-, ladiotclev . nvisla. ein*-- m t» ..... , 



Il film trae spunto di ini ro-jun patrimonio i-oiin-e.t'-vr» 


•• A |(oin,-i - risponde -- >n- manzo di (liu-cpoi- M*-rto e. ben- nato In ered!t/i d 
rebbi- stato impossibile anelli» elle sia stato in poti* mut./ato de! neorealismi 
immaginarlo Milano »'• jjiù su pc-r esij>enz<- pi'odu*‘ive. eou- 
11II ."litio piallo A Milano -* ja»i serva la sua carie-i polemica e (*‘1 \'}11(*J11*(> 


: 1 f un 


Milano 


.-Il nostro arrivo nella palaz- con rmt»resso di Knndia nel \'i»-| possibile nutrir»- una spervi/.i amara ‘Vi si 1 ,c-on'a I 


('avalcarono insieme 


rimi, tutta armonia di luci td la d a io. ed il suo successivo io- che un niorao si possa diumie- ( |j Micin-le. U:*»v u 

ombre, del Villaggio della ina- contro con lo psiehin'rn Si i** a una .soluzione del proble- „, lo spirito idiellc. 

(Ire c del fanciullo, abbinino chiuderà con il parto, vasto nei ma. come è avvenuto mi s: di- Dotenc-ili- che i n 

risto alcuni bambini di pochi la prima volta nel eiiieip.i 'Mi- et. in Datiiniap-a • Quanto al .. ^..i ..... ... . 

dirsi amorosamente assistiti da (inno Per la piee-siotit-. l'i sce- luogo, era ipicsto l'unico a cu- . ... »-. ’. 

olciinr domir. *• pochi tenaci, un del parto consister:* nel -no- rudere buco .-Mtrorc. sarei). •' 

intenti a gettare con la mano mento in cui il neonato viene li»- stato vietato l'Ingresso ■ ». . 

un po’ d’acqua contro un ve- appoddinto sul «r-emlio mnfot- DANICU: IONIO , » 

tro della ludi, ed a captarne _ _"_ Cadute* d fan- s 


il Tumore col microfono Al 
.fianca del rcpistn. Topi-nitore 
Deca. Vorganizzatore Itasi li, e 
Fratini, sceneggiatore, insieme 
con Itisi, dell’episodio 

Attori saranno tpicsti bimbi, 
r soprattutto te loro mamme. 
I.'episodio affidalo a Xelo Itisi. 
uno degli undici che compon¬ 
gono i! mosaico di i.e italiane e 
i’.amoie. tocca infatti il delirato 
ed impegnativo problema delle 
ragazze-madri. 

Perché Itisi ha scelto c piesto 
luogo? Perché proprio (ini si 
cerca di dare una soluzione, per 
lo meno di carattere individua¬ 
le. al problema, portando la 
ragazza-madre ad accettare 
apertamente c f rancamente 
(picsta sua condizione, supe¬ 
rando la umiliazione cui la so¬ 
cietà la costringe, quando la 
esclude dal proprio ordina¬ 
mento - civile ». 

AZelo Itisi c qui anche per¬ 
che ha saputo conquistarsi la 
fiducia delia signora Fida Scar. 
zolla, creatrice e direttrice del 
Villaggio. Prima che il regista 
ci parlasse del suo lavoro, la 
signora Scarsella lui volato il¬ 
lustrare brevemente Vimpcqna 
del suo operato, mirante a lar 
si. ripetiamo, che l„ ragazze, 
senta l'orgoglio tirila propria . 
maternità, e che il bambino 
cresca sostenuto da ini alleilo 
Cose queste, ella sottolinea, che 
contano ben più »li mi (orm ile 
riconoscimento del nome 

Xrl film, dunque, non ■“ si¬ 
stolici «fiori; i prr.smifijijji < he 
vedremo sono personaggi reali. 

Protagonista dell'episodio sa¬ 
rà una ragazza, appunto ospite 
del Villaggio, eh- rivivrà la 
stia storia difficile. Particolare 
interessante »■ che questa ra¬ 
gazza. la (inule naturalmente 
riinnrrà anonima (le sarà da¬ 
to semplicemente il nome di 
Sandra, ma il volto e i tatti 
saranno suoi), nella vita entrò 
al Villaggio dopo il parto: e 
nzosì potrà autenticamente ziri _ 
re re ciò che prova una ragaz¬ 
za nella prima fase, le sue rea- 


Juliette sommozzatrice 



s.a umilile- dj Michele. H:*»v me dot «t<» eli Con 
lei prillile- uno spirito libelli-, e *po-| «.polo Fre.l 
m ' s: ‘h- potcn/bdi- che i p'd.iiii: d» t»- ei-ueia 
e*. i:i Darnmai --.a • (filanto al ,. t|l | ,»m e-..n» pende- !'m- e ur h 

luogo, era questo l umco a et 1- giusta cecilia di : ». erv l'in.ino 

rad, -re buco Altre».-. -. vir,'li- |mo nnl »a lor ,. ,*: d un , pam « 
he slato melato l Ingresso -i„o c dabro » 

OAMf:..!: .OMO ,. IM . M11 .» M.eh-I*. fc 

■ | torna a casa. .«1 ■*--ìu , ‘<i del 1 »- l-'ord. 

I truppe* alleate Tu'ti i*i*d(.no nini»- il 
* _ clic- etili abbia eoat i*o : ri i • r- <1 1 i 't 

cere la eondamn :i>fiit* »■*.(: d-.i i- • « ‘ 
uiudiei. ma le- eoa- -t < r»t-« » ; r ì ! v I - li 
tro mode» iopi»lv 

I Nonostante che limi s; • imi t 1 »i‘*>i : 


»t «t<> di Con 'ilezzogiorno ili fuoco di 
i-l oprilo Fresi /miiemana la ".iiv-.ne 
ni ilei»*- generazione de :»-li.'t! am»-: - 
id(- !‘m- e.m: ha insci.•»> il *»-m.i del- 
• iii-c.-o Timino »c»lo. d' H'oomo *-t»<- h « 
un |-•»■- pam « »* anno.'»- » nell i »v \ ■ li¬ 
tui o- « **p:c I d-" |) on.-r. del 

Mich- le U't-s* Tri -• vva -» ì it • d -lolm 
’.» •le-Pe Ford. -I eoiiftoa-o .apj)<r>* o"til 
ci » dono riunì' una no r.iv" *jl.O' » m « si). •- | 
( • |- dii stimili invili- ‘iva (In.* 
,<»]< d'.i z. i < olirne, .-moie »• cor i*iij r» 

ì v- i.uurioo ..nt.nn-nt: 

mpolv »• l":»1 1 . -,'m» rr<» epiaii'u i 


ma) e dei caiiipinni dello sport . 
Inte-rverià Dllzabi-lli TaVlot. 
Alta moda (Tel IHTCi'Ki-III.MHO) 
Pie c oi.o f‘i:,\ t Iter HI VIA ima- 
CT.NZA: Ade Zt/ld » Citi ridi 
iide! i) l-2i- (Selezione-) eli 
G.i/zetli - Carlina con Landò, 
Sp.ii-oe.-Fi. Mainine-. De-rtiflotti, 
Milita. Torriee'ILi. Vivaldi Ite- 
lìiii eli I. Pasi-utti Terza sciti- 
inaila eli sii» e-e-sse dittine Ie- 
pllelie- 


I > i.t m.i n I »- : P-v (-osissimo. c<-o t’i,'«>| 
Tof*n.»//i 

Diana: lieti» Hit. 

Dio- Allori: Pel chi -iii«ii.i la cam¬ 
pana. ('OH I Hl l pillali 

I:(Ie-iI: lai t-a l'.unol» . con Potei 
Fimh 

r.s|ii-r»»: Xeloi.ibil»- inf» dele coli 
D Kcii 

l'xe-i-lsior: Clim-lll « «s|i\ » 

I oidi.tuo : I m.«nudili -otto 

Giriteli: Gli spostali. »-nn M.itdvnl 
Molilo, 


Pili WDLI.I.O. Allo 2t.:t(> -, I re Giulio C esare 


Cicorninv IìOKNK i* eiunto espressanie-nte ila Hollywood per 
pre-M-nzIure la - PIUMA » del filili - CHI SKIMM! VFNDl’TO I>AI 
l'KATIM.I.I •* clic- viene prnu rani ilici lo in i|u*-sti giorni a Roma 


*11.1 rim¬ 


inoci) <|| ii(|t*rv ; di M Morelli. I 
L C.mdfMi. D G.i(*t;ini. nm i» 


ijui'-t.r di AH.infide. e«»n K 
S ti* i n»» 


/mtfa. T Sei.uro. I) C 011 A. Un-I Ila rimi : Uu.n f» 


sirvilae-:ilis(a. né un clivi i» n‘>- ) «>- 
lilieo Michele» si iih'"i- ai: - •»- 
sta del movimetdo f> ■ i i'meu- 
p.azione delle* terre ,i*.•»«!*•• »• nu¬ 
da i suoi comp ie- dii <- ! « 'a nte 
della zona sull*- propini,» ,|ej 
latifondisti 

l.a p-ic-ifiea mai»-, i -i «■»*r.»-imi»* 
traiticament»-' gli s.*ho: r d»».*!i 
agrari aprono il f«m«-n. : *imi -/- 
/ano un contadino <• Mei.» li¬ 
vidi** aria-stato pi-iobé. : ppiofit- 
taiulo degli nvvcnmifhti be ll ci. 
lui inno prima **ra fuguit* di 
prigione II pro'.'ved!mc*ib* non 
»• casuale *• ha un siunifieato 


Incoi : ab.* ih un n-* «n«*»- 
1* ! pi-r-onagg 

Hielitrd V.’ 11 iin 11 k .-»p.‘«no 
della e-avaller a nord.si t. o -I-.- 
m»-s Str-vvart -eer.ffo p.gr.i. 
serofi-on»- mi «i. ni «ile» ie-*'i 
battono ìn-ieim 1- pr iter, i p*-r 
r.poi tari- -dii- r pi-'tiv*- farmgi *» 
luminili *• doni'-- i.«p t. d« C‘* 
maiu-he.s m tdnin lont.in: *• poi] 
ciesciuti nelle ‘r'.bu indi *ne 1 
Lo -|il«‘i:did«> rii*-'t.«-r«- <T Ko-'d 
la nde C-l't*ll:l>il 1*' aVVeìl'.Ure I 
ch.ctldido .soltanto molt i .nge- 
nultà allo spot; tori* K f-> tu- 
nere/./.:», tu'to sommato. .1 - no 
.«d.ireniin-iito : !! « vecchi « m- 
m.ag.iii- dcll'Anii l'ica 'lei u: •- 


preciso Ormai -olo »• n pr, daL, ;.^ cruci -I*- «• -pa tata m« 


NOIR.MOUTIOR — In C|iiC'st'is«|ei .il luruo della costa 
atlantica fremetesi;, >1 giro il lllm - Mirléfle-cs », tratto do 
mi racconto di Bollean e Netrcejat*. gli autori ilei - Diabo¬ 
lici «. Principale interpreti* femminile ilei lilm «'■ .Inlielfe 
(ìréi-o. elle i|iil vediamo indossare; min lilla ili gommo ilo 


;t un i r.dibi.i ineon'c'iib 1»-. àl'- 
elieb- si tiaseonde imi Imseli »■ 
|)rcis» gin* la sua gu-'-aa prlv I i 
contro coloro i «jtr ai lo li. imo 
sempre* avversato l.« tirri • i ;» 
concessa -,i conta.|:-ii dii ì cch: 
clic temono -I peggi»», citi «»,t»» i 
Mieli»-!»* v ainbcatoi e »* -pi-rito 
lupo sul il II IO "'dia * o*to ,! 
|> onilm d»-' c « r .»)‘ >i»e « ! 

Meli poco ci ics* « d « • -;g ii*,. 
g»-r»- ;« ciò eli»* •• *.i . -‘a*o ■ »-r * t » » 
I m II brinante, ili *«,-»• i- on»- di! 

] Ti Mo-tr t d Ve*i •/ t l: f ,m «I. 

(' «steli ni. «In -libi uno it is-:mlo 
p»-r 'Olimi: e ni ■ un* mi-, I « i e> 
si I i -t ten/ioi’i- ni noel»« «»-. 

tr ■!»• d»-!l « \ • ••«• rr> 1 i » l: • u:: t » - 
'li re» pi olone!-» u-i i ■ • u**nt » 

Il il rat Va i uni f-»• «i « in \ •« r »• lì - 

!»•/ oli! »■ come »)gn. <-pel • I (le 

; N-I'lle .-(1 1 1 il ir «C * I I •• II" « m - 

t* I".- assi» Visti »-orii* ' ! seliio 
di iascun- alle ut- - |- • i ! « • ;m-v'- 
t. ■ 1 » -1 1 I xmiie (III nini •«• -opnt- 
tllttei l‘»-»-,*»‘ss)V i i- d< '' . un 

te.tu leder‘li»» »•!»»• ‘.-.Voi T.»‘l 

! melodi'«mm • •• -g-i -» 1 - »-*>n »•»•- 


eli»* g’ii't.i »■ generosa S 
pt«-// i sempre-, po’, far:. 


s! « elle »•:tt-«»l « ancora nei •• '.ve 
sti-rn d. Toni 

Una notte 
movimentata 

t li tlllt11 Limi Oli II O I-Ili' | »•- 

s'» (il- un i C it«-n . i: -'.oi'-l li. 
inni lo tu [iteri i in»'*-- '• n un 
e -mela d' din it: > M di *••■•’ v 
d« 1 l'li»»t*-l In no' o -ui ■ ». li.» 
/ ni*»- domi li i. »■'• n . » 'od nt 
d. un •-e.llg.inl ir» u fi-- lui 
-,v« d .11 - s» in/ • ibi 'i' imi*» 
Gli: s.u. I i v :s;t •; .-•• -a * * » 11* 11 ■ 
Il li poto del 1 a-i-o ' li ‘i le li 
IlV* ttll 1)1 ili., lite g • ’l'lil* » ' • 


se. M Favilli Ifi-gUI til I» i’-io- 

Ioli* 

limol ili Ll.lSI.o: Riposo 

SATIRI: Albe 21.Oh Roteo D A-- 
s|int.» piesenla la commedia, la 
l.irs.i. il elr-mim.» ur « la- tu- 
-morii»* » eli A De Stef.mi-Ro- 
«l.i Novità «'ini S«ilv»-jg D'As- 

Sllllt.l 

STMIIO Di DOMI/.I \M» : All» 
21/tl* « Kelrpo le- ». eli Sofocle 

« <«n F Caste-li.mi. S Velarli. G 
Domili. K Naieli. 1. Hiag.igtia 
I Sonili. V Mor.meli. G M m<-- 
i« Viv «• sue-ce.sso Secondo m»-se 

ATTRAZIONI 

l cucir ROMANO: lutti- le sere 
.«Ih- 21 .i:» e 28 '( Rii-voc.i/ione eli 
Roma antica >• m uno spi CI.«co-1 
lo di c Suoni e- luci ». 

TEATRO DKI.I.F. FONTANE: Al¬ 
le 21 s|)e>ttacolì eli musica Me- 
icofonii a con giochi d'aeeiu.i c 
luci i 

MGSFO OLI.1.1. C I.Iti:: Emulo elij 
.Madame TousmukI eli Lollelta «■ « 
Grenvin ili l'arigi Ingresso! 
«■ontmu.ito . 1. 1 11 e - oc»- IO alle 22 « 

INTEKNATIONAI. LUNA I»\ì:k| 

( Pin//./ Aftni/ioni -i 

t{.intf* - H.ii . 

CINEMA-VARIETÀ 1 


-, I l)< Ila Rolli.' 


«■"li R Rase. 1 

doliv u inni : .-seiu.ieii.« inf» 1 naie. 

< 011 \mlie Mn 1 ph v 
litipi-ro: l.a gì.«lui»- gueiia i-oii A 
Soldi 

Imllnio: l.a 1 as 1 (hi t, Moie, tuli 
S SI 1 .«sii, 1 g 

Italia; Lieile ali.» «a>ni|Ui-l.. (Il 
Ml.«nti(l«-. con IT M SaliTiin 
Ionio: Kionti* il> I polli', «-"il M 
Mi.melo 

M.I//ÌOI- ('lini'' i.i i -e-l mi" 
NUOVO. l.a spiaggia »l«l «1 'Itici io. 

con G Hamilton 

Olimpia: Manti .« c"iigte"«'. mn 

\\ liliali 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 


TT.lt/. n VISIONI . Degli Scipieml: Sii'pH me. i-««n C. 

leiri.ie im- : I teelelv bn\F eie Ila ,, . ,, 

« aii/onc. con evieni.,im “e Tun ó, 

Uba- Clm.Mrra »-st.v„ D.-lla Vdlé P,s-mi-. , alde ., 

Xinniv: I »*!n. l'i'jjpim* »* },» d»'h< Tur^-n 

. 'Delle Grazi»". Clnii'iiia estiv.» 

\p,.l„: L, m meli, tir .. Due Mae,Ili: l.a stai., a cho.re!.'- 

Venula: Non mangiate le malghe- , », s, »-...,. 

„.»■ ..... D Mun K 11 e Ì i d e : ' ’l a 1 ; .1 n »• r!mm». se, 

\ remila : I bucarne-. 1 . con Farnesina: La verni, ti., ,h Ercole. 

M 1 vnne 1 .m f, 

V ri/oiia : I III» ehm (le Ita ciHA. (;l „ v r-|% , ,. v 

. 1 1 ,;‘ s ,u ! , . CRiailaliipe: Italiani .«Il irf uno 

\iire'H»: Da. Jolum.v ,!ai labi:,: K,dv. »■«'.. R Set..., ..ter 

Vii «atra: Diagli, nel West »".: .1 .. , ,, M ,. h ., , 0 m- 

** , "‘ I I insta 

\v orili: Din. 'samii- I V 1 \ . 1 « : Ri,,..., 

.. Miste, ins .1. f 1 ‘*‘‘1 -1 Nomeniaim: I. 1 . ,g.«z/, ,i. n« * - 

111.11,11 ima - I V « llll H ai " I I 

CapaiineRe : h.iln .. gm.« --n/.c 0ll «ue: Due lag.»//, e u" mari- 
< d>n .srlini-iclri n 

Cassili: Zìiak liliali, . «ni V Ma-1 0 ||., v j||., ; (;|, .0 v, nini lei 1 detta 
Cast etili 11 ligi." .il Giuda con R j pà^Y-d!"uVìimi gl.-mi di !>.«mp 1 

!..«inaisi,•! i pio Nini mi muovo 

r.-ntraie: CliuiM"., .'Uva 1 Quiriti: Duoli», ira 1, r.-.e. 

(Iodio: L I umn». .•.•»•«. Satana I ititeli..; 1! gn». del m.mrt, m so 
‘•or s I !* ,rv nmmi. rnn U Niu-ii 

C olonna: l n.»riie ni.nim-s p» 1 100 „ l|Mls , l: , , ( i.-i c i« =t rf.. 

V Lt-i S 4 irr«» C'iiiim HipnM» 

losseo: I dannati »■ gli ei"i- e»»n SilL| |; rllr ,.. l; j.., s (>I ,lta. con T 
f'"‘lt* 1 Pica 

rall»>: Ernia . l>.«s-mne S al., I»iem..nl,' Uu «et». bel!., 

sta lo: I. assassino e alla palla cm R IG-,,1 

I l’Iceiili: C .»rt»«nl animati Sala S. S.itiirnmn- 1» uv litui» 

Re Miniose; Roulelb' e l,«ut,»tte (h | {( J» Scimi idi ! 
IR- lemidmi: |i t. ■ 1 1 » ■ 1 » ■ (lei sala Sesso riami : 111» liiavn, »-»>n 
■*"i«'. .... , Ubavi.»- 

ila- 1 nini i liti'« 12 Sala S. Spirilo: S)j»I t.ie e 1 1 baiti.ili 

,'tui-iss : .lov.inka « U alt le. | s.ila Traspimtina: l.a icgm.i elei 
...1 S Mangano il« s, r t>. (Nel '..g,,,, ,|, R,, m a1 

leri.i: l. « >>•" « H* I D.'lbu >"U- sala Vignuli: Pa-eaggiif -« Hmig 

>>'■ .. 1 K'ing. e,»n C .1 111 g« «is 

rnr>4-: Min i . fuoii l.i j'u.um.i j S;ilr ri m: T*”«f <1*.ferii*»*. r«*n 

ro: W.i t n««- i. nm G -j- 

, ,, | S;ml lpnolito: imm D B««- 

(’•**-l.iii! 1 ri»* il tri.uuN . «’»‘ii ( 

^ , !s.i\rri«*: A/p'iu* < *»nti• 

Min**: In «-.Aiov.m:» <i«*i r«»r.is;-| 4 .,, n (; 

" !flim.«nn | (ili nm 

n/.mi* Li ..lift.» il» i Simun: tì/ìuiio: I 1 1 <» ri 



Vi segnaliamo 


somiiiozzat rie-»- 


*T»»l«*foto » 


I jle.ln leder‘i:o »*lo- »,*.v»>I t.»-I 

j me!odr «min • •• g-i -» 1 ' •-• »n »•«-• 
i-bài rom int:»-o •• • «hit:. , -|ied : 
el : un « re dta. che n»»-i h t nuli « 
di iomintie-n Allctti' «rii') * pec\- 
J fi»-«mente -«H'an'l'si .lt-i’.e ri¬ 


dda d Ilo / <• un • . 
v « «l(»-o « : ni ri rei l - «* • 
v « « dover i '»>!v- 

d:llii-olta d» l -in» ! ' 
eim t «rd » no « con - 
-|i:«-ni» |>r «--1 .!»> p v 
impn-sa La e.r»-»»-' 
giti .«il* * r«*a no ■ i«* 

si-lieimi! ' il»'.mia 


Alliambra: .Maciste contro il- 

v aii:|)ìr<>. con G Miteln-ll e li¬ 
vida 

Altieri: l'IntlMlla estiva I 

[ Aniltra-lovine-)11: Maei-te conti»' 

il v anijiii a. eoli G Mlb ln ll >• | 
le | o- - I IV l't.i , 

l-i l i'llif»'. Ma»-|st, conti»' il I 
vainpii". <-. il ('. Mltclii ll <• ìi- 

;> " ,! 'visi ; 

V »' J olii),pi) ., l'.i.i p livi-l» A S« » I - J 

• ». II./-I • •' . V’ - Glanmui (Uni | 

o.t -liti») Nl.it iti m pencolo 

Un . I Di u ni,- , i- • « • « < >) G Foni 1 

>•1 «v «-:.• 1 

■ mn <> Primip*-: Riti *-•■ in iu-u*. con 1. 
•bini ■'* limici 

le T» - Voltimi»»: Rollili !l""ti < i pitali 

, ni i -1 , Maieln-lli Tli«>ma- 

..fi _ _ . ^ 


' ! Unirai f . 

« « » 11 ' « • • : t :,, 
» .• b- )•!' na 

V »'■ |l 1 ) !'• 

• •«I» : e un co 


CINEMA 


in-.u! 1 11 

l:l« I’t » -1 


RRIMF VISIONI 

Vilii.iiu»: Il bug.iute, (li R la-! 
Si» Il llll lall»- t I ::o - 17.2(1 - 20 . 10 . j 
22. Mn 

\me-riea- |.» gicitii.it» li iloiel.t., 

«-» • 11 1. Ma'-all ! 

Appli»: Ri'smmtil.» . Alholii". e-»,nl 

i: R Di ,»g" I 


llM.M.V 

0 - lo unto. (ti a Ili t ' U.l.l 
[).tt«»lei-ea alili' ogni ile - 
''amore I,e ! lllo'ltli' I 
:' limitimi, l/ii'lcoin .Sb,- 
I.-/UI, (Rutilatile e .l«,»i- 
» li la,' 

% - K""|»o - Mli.inmi.i »1 li:.a 
[ile-eo'.i olile « 1 :1 ili) lag. ! 

.. a ! /’.i » udì 

• - I n amplici si li»' » « w«> 

•i > -lei il »i : s',«:))po sj,,--- 
: telila!»' I Ufr.Tl» Mllll'l. .1 . 
Mu.»'i«m »■ Fiit/Pfiioi 

• l II i.'i'i .Il (ii'i'l .. 

• «-:i.mb- imm.igni" de - 
Anici .e.» allr-iVi-t.'" la 
ri"! la (Il llll .Mlp"i-t"I «• i .* 
G".fe.bo, 1 n se. il,i 

• - H l'ii'an,i e»,•»» .Sai ,,mi ■ 

« tl.U app .'f-l".')at<* alt»' ili 
.Iivtl-'a e»..Ili" i'inp'la-- 
'.iiiz.a »• i! fan.dirmi' i»-..- 
g.'-s-nl il/ (‘la,h,i 


l'olossl'li: I llallll.lli »' gli »'!"!. coll 

.1 limite I 

Curali*»: Fitti.* •• passimi»' 
Cristallo: I,'assassini» e alla palla 
Dei Pie-coli: C‘art»*ni animati 
Ite-Ili* Mimose*; Remlette »• loulodc 
Dell»- Itomlllli: |1 tei Ioli- (lei 
Tennis 

| Dm *a • Ti'lul ì ull a '* 2 i 

* lal.-lpHss : .lovaiika » K .» 1 ri»-. j 
; I-OII S Mangani' I 

i I.spurio : l. « boi « el» I Doltui Saii- 
I gin. »'"ii K Mi-ine ' 

| I arnese: Mini . fumi la ginatelial 
j 1 ani: Hbitussi. con G Muntgo-I 
meiv I 

Iris: (-ust.iiilinn il gì.meli, «"ti G « 
Wild,- | 

, l.e'.i» IO**: I •« e.» I "V alia del earag-j 
1 guise, «'on P Witlimaiin ! 


Malizimi- L, ..lieta ibi Sii'iiv: I -fi/hm,.; I (piatti., be-isaglun 

Marroni- I 1 manti', con A. Smcb I Trionfale: I i< .«li eli Ft.inei.i. con 
Massimo: I magnifici s,-tb- faiij ( - 


j Y Mi v ion i 

'Nasce: ■- e-l re|in~t.itin-e «I 

j l'Alli-imbin 

i Niagara: I/neelii" eli, ueeieb 
No\oe-ine: I." spmui'e nis.ing 
| i: ito. ei"i R T >\ b i 
Odeon: .lov.inka 1" -il*:*'- < 
.2 Mangano 

Dslu-llse: V. ut" '« !\ ..ggi" 
i OllaV i.un»: L-i mm «ggi « del il ■ 
(lei I "Il G i Ialini b *11 
Palazzo: Giovani e umiliali 
1 planetario: s,|* .11.- .,1 mm» 

•* Platino: Kong i 
I Priiii'i Porta: Foni m.i ili Ti» v i 


Virllis: Due ealllpalie e tanta Fpe. 


ueeub ] ARENI: 

insaligli!- ! 

| tinsi. ,n Misi, mi-, ili S Fri* d- 

al* :*•- ,‘*'ll i mani’ 

I ( asiello: Il llgli" ili Giuda, ri'p lì 
|,, ' Lanca-til 

,| .. |. | Colombo: Tiiz.m > il s,,fari p, i- 
„i | 'hit- 

I, ,|, j Colinuliits: Il t» 17." limilo 

II’,,, ,1 sciita: 1) fi el"!ale. cmi l' To¬ 

gli. iZ/l 

i, e,, . , IVliv: il n "ini" nelle mie bramo 


Mut» i m.s 


Fri- .1- 


'pm-eiiii: La baia elei D»»tt».i- San- 1 ''" n I* F--'»'!* 

a,,,. k Munii | Livorno: L.nl.i la figlia della t"iu- 

1 Regilla: Sfida all'O K l'.ui.il. coni |'* 'bi 

i R I.alleasi, ! I l.lie-e-iol.i: Cacciatoi! eli d"tr. Coll 


Tony ;! -o-netlo e-lie- im.i-ìu' ij Vre-liime de: Collie Si-pleiuber. 


rcad 'trice '• •• Irmi rido cui d 
eli-. ,d> > .sTdagcmma i! mi- 
s|i,'i;*> •- tulio jiiii g doi-i .mi»* 
in «111 mto eli" Tonv .d»-T i.e 1 mi 


Il linei-, il Calle Pi- lìt-211-22 ) 

A risimi: 1 nomadi, con I*. Listino»- 
A rle-rrliiiio: in amo tu ami 
A\rutilili: 1»» amo tu ami (. dil¬ 
li.. 1 ;»- l!t. 10-20.10-22.401 I 


E’ morto al S. Giacomo 
il baritono Carlo Gaietti 


lin i 'le- -mp »-2 iT i c> r*».--. /z i it.iidulna: Il e.u.iliinieie 
nu-UTio-a \'<- 'h'i'b/r-n-v «lini- emi N. Manfredi 
v oc. iti sei .- -lie etilin ncraiibOi Bnrlu-rini: Gn taxi p»-r 
nello »'min il,.* il»-le lidi inoliai 1 ->o'io-'t) '’ ?( " li ‘ 
tri 1, ini!) K My »• I -in» ftortiitti: Rosimuiela »■ 

e,pile- f! film, rie ,v dii li • un-j k h Drago 

ninnili d a * I - ri*'** * 1»' r*‘-l»»l<- di I ltr;ili»-.u-<-i»>: Ro-muiula e 


con N. Manfredi 


llla^televistone 


•ho rullìi iirr.iiif.o, ILirliorini: l*n t.*\t |/»*r Ti»i)mk. | Itinlln : ih incruit 


Locande e misteri 


Palesi rimi : Viaggio in fondo .il 
ni.He. » oli .1 t ontani» 

Parlnli: Vedi pinne visioni 
Porliienxe: Coreliira. con R li.»»- 
vv.ulb 

Prein-sle: Furto all.» Rane.» el'iu- 
gllllb ria. e-.'H A R »\ 

R»'\: .-salxiUiggi" 


I l R I..u)e.-isb-l 

, Ruma : li capitali" il» 1 !»-. » »'P - T 
" I Molai- 

fi ! istillili*»: R IgaZ/I di piovutela. Polì 
T l'urlts 

Sala Gmliertn: Ivanhot. e»'ii R 
. Tavloi 

t Siill.ini»: .-si-muiol»-. eoli R Urie!- 


Silvt-r Cine: Giiuisiua «stiva 


Scoti.mei [ ’f riaumi: Lbu<-i»-re eli Sheiw 



Il ranlanlc Curi» fialeffi in 
costume di senta 


Si è .-ponto a Rotti.i. alTo.'pr- 
dale* di San lliacomu. il i-eli'bt** 
bfir.ton»'» Carlo f>alc»fii ehi» cantò 
nei |)r;ncipali teatri (1**1 mondo. 
aeQUi'tamio fama internaziona¬ 
le». Il fùdefii. elio aveva settan- 
t.is *i ami:, fu alla Scala di Mi¬ 
lano |i»-r ci.riassetti» stagioni 
consecutive, sotto la gu.da di 
.Arili!Tosi-anim. al Colini di 
Muenos .A.re-s-. al Reale dì Ma- 
dr.d .al MetropoTt.an di New 
Yo.k- -Artista prediletto da Gia¬ 
como I’ucelii; o da Pietro Ma- 
M-agni. fu il primo interprete 
d»-ll i Fanciulla del West, di 
Cianai Schicchi, del Tabarro, 
dell i Parisina di Mascagni »• 
delTAnmrr ilei tre re di Mon- 
:eme/./.. Famosa .inette la sua 
itiTerpretri7-.>ue del X»-rotte el. 
Ho 1»> alia S»\t! «. e,»send»» *1 re‘- 
*e>r»‘ Tose* HI TI 

I Cario Gait-di »-r.i ;-n tuinn- 
eli,' fh< Tempi» app.irVncva all:» 
;*»>r i d* 1 ‘eatr»» r.eo moml::«- 
ie. Rcfl.i tuemiirab.ie e ccrta- 
ttb'ife -,nsuperrilt.le .1 suo Iligo- 
lerfo 


Gii mimi-lii iill|>le-eusato li: 
eadaver. ‘uno de: epial: par- 
.tieolartc.e lite* irre»|ui»-to>. al¬ 
cuni gangster o contrabban¬ 
dieri. tuta bicocca attrezzata 
a tuo' e 1 .- locanda, una 7.,fella 
in perenne* stato di shock sii¬ 
ne gli ingredienti principali 
della commediola di ieri se¬ 
ra. l.a Incollila dei misteri, d, 
George Batson. Nella fatica 
di cjue-t'ultmi,». d nazionalità 
.-merle, n;.. ravv:s amo la s»at- 
• 1.- T,l»-nz oh.- cl; costruii»* 
u-i i s-«*T‘:i «I Foresta pietrifi¬ 
cala p i-li.ave brillanto. Il 
n-g.-T i G allearlo Gala-si He- 
r.a. per sii«> »-»>nto. v. ha ng- 
g.nnti» ,nit)/.otte 'c«imum- 
a tul* ' registi TV», d: diri- 
v t.a • un«» sued i,•«ilo imiv- 


te tr;.n.onta*»- d.n.iti/ all.» j >. » - 
1 »-s»* . 1 ,» dìe.en/ » (1: alcuni d<- 
g!: attor, impegna':. »• ii 
( lUali-be caso m pali. d. “rul¬ 
li!- r.Iu-vo N««:»*v «ile. per e.smii- 
|)jO. ■! |>e-s.nio ii-n che la TV 
s- i fa»*»‘t!do d: Turi Ferro, un 
eitt'-i»» a*t»»r»» ut:li//:ito .cui- 
lire -n ruoli d-vers: da epn-II 
a 1 • t: c-i.ngen ali T’.ri.i Ce »■ 
C i-'.a Hi/.zarr. sono ii'.- te 
dalla prova .senza p.arf colar 
dami . ed »’• st;,-o segno »1. 
grandi' alidi*.i. d « parte- loro 

gis 

Teatro per Henry Fonde 


;*M »^I ir-1 (\i|}r.inir.i: I r*»:i P i_ j St.iilhim- In hrt'ti/., a P.èri^i. *-• «n I lirll.irmnm: 4 ii iu* // *- 


rmniiit il ,* Io iV'tnU* di I It ni tirare In: Alhntiu*, 

uno si-b.' 1 /o pieV.'d.iél" mi V *'••» f- « Drag»» Savoia: Gl. spo-tHti. 

i . . ,#n r ’Capllol: \rnio r.ihh». r*»n i. C»*I- 

le»r ZZ.l llll- 'Il >.••••» - I i„. r t ( .,11,. !.Va.»-l.S-2l*.20-22.tà) - Splenetici : t.a v acca « 

-ol-<- : li* » i lir»*a*V e d: <'U»‘ -| (aria conili/ > » "il E'»-ni.mei»-| 

itoli •'.mi 4 •* ‘•om*’ P» ; m ai ir- r.iiir.iitir.i: \ n«>m.t<li. <•«»n P l’-fi- 

*.n Sli'rl» ' '.!.-«•* • tte- S. ti't- itov 

ta defilili*- <!: UH pr..d*.‘t-» d'.h- « ; «|»r;.i.irti*ll. i: Sale- r.» «1 ...... 

Hat;, n.!.!.-!-•«. «11'*-.' *• »!:• '*■’" ,,j Kb-uzo: Il feih-r.»te. , mi 

con <|U«d g rii»* "h*- « v«»,le gl: » ■ Togli.«zzi (alle i*'.-l:l.l.»-2i* l'-**- 
,irtit! ; -»n. d llollvvool - nino 22..'»**) 

Colti» '•re- III •l:r»* ,, 0 .To'» idi C ««imi: I... spia ehi -, col. 1 ,11. 

: i*».:u*-i;t 20-20 ::n- 22 . tot 


I*« - là - V -u*l. eoli AI if.'dgtave Tlisr.ii**: Il litrii« 

Rii/; Il e.uubmiele a i- «valli-, i-i'n Lane-isb i 
Albi.ino, N M. infilili 

Saloni- .Margherita: ».-• s»-»-i»e»» S\I.I- PAI 

Albi.ino, buine»», con Solili Ali-ss.iiiilrino: I 

Saviiia: Gli spo-tHti. »-»'ii M.uilyn k-«ta 
i G Col- Monco.- mi,, 

-22.f.s> - N(lietielici: 1... Vae-e-a e il prigioni,-' ''m i, * 

.. o.. , e'oll D Dal 


■ Il Glini 


PAKKOrrillAI.I ! 

o: I lauri.-ri del Da-! 


il [irigioiii» . j 


Ila Z7.*l-- | lli 


Atithonv 


} i i'iiiii- 

mio i Tirr»-iii>: Vento « I ■ teir,- s.-lv-.gg,- 
j » "li R Milelium 
« .-ii ! Triesti-: Fr, liti, G« meli.a -, 
i :au | t lissi-: G»«li «ih ,-ontr»* i giganti 
j Ventuno xprilr: l.a 'iii.iggi , eie ; 
■ II» , desideri". c»»n c.; ilamilt":; 
Verbaiio: T»«toCrulfa a .2 


"Il -T I. Ma'!» io 

Dilavila: Gli .»v v eiiltii lei i della 

• r " 11 Costa N» i.» 

n R Ibiraelis»»: Viva Robin flood 

Para na: Montcraseiii»' ilei eerelii" 

linei -1 

t l’io X: Noli mi muovo 
fiatino: K»*ng.« 

....'«I Regilla; Sfida all'D 1\ C»-rr.il. e- n 
, n j, iì I..ine.«ster 

Saverio; \zione «-onti«'spi/ii,.,ggi". 
»'« -Il G Rad 

* S. Ipiioliio : Estasi. ,-,'U D R«'- 

n.»- garele 

1-iranlo: Il gr.mde paesi »-on G 
"II,. [>, ck 

ri/i.mo: I (piatti" lo- 1 sagln ri 
' // '■ Virtiis: Dm- i .«mp.oie tanta «[ «■- 
1 .»!'./.1 

trilU cinf.MV Clll. PRATICANO 

tl t j ClGCd I. \ RIDI/. ac;is-i:n M-: 
i Vll'.i. \riel. Ilr.i'il. Bristol. Cri- 


Torna a settembre 


{ Furop.i: il coraggio «• Li «sfida, con ( \ ittori-i : Èrcole -ili.» composta eli | Columbus: Il tetzi 


Rock Iblei eli ila i .1 face t |:tl- [> y 

Ila e !i ‘ gl.-e vigorosa liel 2 vi.:ui-22-ó< 
ciivv-bii.v •• eo-ut* tal»- s; ricord.i Finniiiu-tta 
: n |i.ii" (i. mi - vvesU-rtt -- Ne: ..'I***’ 0 ,* 2 ? 1 
j p imi; <i u-i industriale iti)*-':- '"}! ..aiì 
ca!lo, itoli» r- T.iITkìI. eh-* P >" 1 | 


| l) litigatele* l-ilb- t»>. lei - 1'».:*»! -1 
22-àl* ) ' 

l i.imina: l'na notte mov mirnlat.i. 
c.«Il l> Marlin fall.* llblS-l.t bll- 
2li.:t»i-22.ót» t 

Fianiiii<-tta : l’arri'h (all»- P'-.tà- 


Ml.iiiliel»-. »■*•!i |; M S derno 


OGGI ai Cinema 


l'.'th-, . » :i IJ D.»\ i. 

Belle- ' r, >' *-•« ‘hi «Irmi c ini.MV C lll. praticano 

""li à T 11 ,'il:-• - 

... . - ... C!Gc;i I. \ RIDI/. \c;is-i:n M-: 

t Illesa Nuova: Cari.,gii;., m II..in- 

me. e- n I) G, Ini I Xlb.i. \ricl. Hr.l'll. Hristol. Cri- 

, , stallo. Roui.i. Sala l'mbi-rto. Tu- 

C oliinibo. larz.n » .1 «..fan p, r- , c „ |o t lpistoo. . TEATRI- Elise». 

<I " , “ Il MiUmirtro. Nini.li Villa 

Columbus: Il lente- iioiii»» Giulia. Pierolo Teatro. Piranctcl- 

Crlsogouo: J»««eliti- lo. Stadio eli Domiziano, Satiri. 


tTIsngmin: .*• *«*-1 ita• 


NEW YORK 22 — 
Fonda lia f linaio «ili 
p,-r inferpre-b»:»- .un 
e-.imnie.ii.i ii: G»:-on 


meni-.-.» »- »i-s modo, sivondo j Jhr Fasi pf thè V.' n 


li *.*i.y h- y.-c 

•»mir t;»i T< ! - r '■ 
miov.i l'.eeol» 
K.ui n. »»• ,r *" 


• cli-:?:.n*- 

g a ,1» riss : 


della commed »*I:i 
d imre i augi-» 


I..- :.!i:b./.»»;i: di-ll'u:».» »• »l.-l- 
J'-ii‘r»>. per»'*, nino *1: fre»|uen- 


!ii» di«izr.iài s,r.- - ri-li,- reg'Vil 1 -’' 1 
nei:». s|) . prOti'H'eVVl '*’e 

.i'-iic .ito c»)n Ebuiii i !. i »•»».:-.- *'-•' 
un-.l . atidr.i in n mi lei»- 'le* 
lira,») '*>2 ‘i H:o nivv iv *•" < 


•i una I: (Val.i l|U VI- ;Qaestos.i: 

'• 1 a TurisT e t e >*--r.* i ] „ i. ; 

v ' i udire per I n.re j M.ijrsiir: 

1 -,»* 11o ci cli,* ii b - I H lluds 
ma pop,‘e „ 


Galleria: Giuseppe 
fi.Ile-Ili 

Golden th '.ifiiia » - 


giorilal I 


ni»«r i ■ 
d n.:c 


Iprogrammi Radio-TV 


t« r.i. (iti S Lorm U .»<•- } 

và-uì-iv/mì-zz.:**' 

; Mndfrno: n . o'ii t # i«*-| 

ICI1.7ZI ! 

Moilrrm» !«• Tlì .ur.i t 

Mtindieil. • \11>i• i t-• t 


•’h . .« 

! nt.lv r* 


M:iK U.lll 


PROGRAMMA NAZIONALE - fi.GO; BoiIctt.no <kd teni|>o 
sui in.'iri itali»'''.:; 6.3ò: Cerrso d: lingua portoghese. 7: G:»*r- 
n.ile radio: 7,10- Mattutino: F.: Giornale indio: ILIO- 1! ban¬ 
ditore; JI.30: Il nostr», buongioino; f». Il e.ir./or.:ei t - d: A» - 
geiini; b.30: Concerto del mattino; 10.30: XI Salone Inter¬ 
nazionale della Tecnica a Torino; 11: C:oa> sereno; 11.20 
Ultimissime: 12: Canzoni napoletane mode-ree. 12.20. Al¬ 
bum musicale: 12.óà: Metronomo: 13: Giornale iad:<>; 13.10: 
Il trenino dev’allegria: 13.30: Piccoli» club. 14 Giornale 
radio; 14.20: Trasmissioni n*g:onali: là.là. In vacanza con 
la musica: là.55 Rolictlino de! tenijM >m in.ni ::.«l..«n:. Iti: 
Sortila iridai: l( ; .4à: Chiara («intana: 17 G-o.-nal» radio; 
17.Oà: C"'.segna del Premio • Valdagno Marzo::») ». 17.20 
Nunz.c Re tondo e il suo complesso; 17.40: I.e man;fe.-ta7ii>m 
sportive d; domani: 17.55: I Iibr; delia settimana: 151.10; Na¬ 
scita di u:i calcilavoro; 13.25' Estrazioni del l.»»!lc>; ir..3(*: 
L'approdo; 10 II settimanale deH'indii'tr;:»: 19.30. Tutte 
le campane; 20. Album musicale; 20.30. Giornale rada»; 
21: li Manto magico; 21.20: Un c*«cc>*dr.!lo m c.tla: 22.20: 
Michel Lcgrand e ir» sua orchestra: 22.45: Pc«ratoii a seu«>- 
la; 23.15: Gii», n.'de rad.o; 23.20: Musica ria l)ai!<» 

SECONDO PROGRAMMA -- 9. Noi./,e del matt.n»»; 9.05: 
Aièegco con bino; 9.30. Un ritmo .»! gi«*ria> !.» cinga. 10: 
Il g.ramondo; li- Musica j>er voi che lavorate: 12.20: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: La Ragazza delle 13 presenta; 13.30: 
Primo giornale; 13,45: li segugio; 14: I nostri cantanti; 
14,30; Sccc.do giornale: 14,40: Angolo musicale; 15: Anelo; 
15.15: Orchestre alla ribalta; 15.30: Terzi» giornale: 15.45: 
Philips presenta; 16: Il programma delle quattro: 17: Mi¬ 
crosolco; 17.30: Jazz c-uropc» 1961: IR. 15; Voci d'ogg:; 13.30- 
Giornale del pomeriggio; 13.35: Il quarto d’ora musicale; 
13.50: Ballate con noi; 19.20; Motivi m tasca: 20: Rad.oserà; 
20.30: Concerto di musica leggera: 21: La pietra del para¬ 
gone - Al termine: Ultime notizie. 

TERZO PROGRAMMA — 17: Il concerto per strumenti a 
fiato e orchestra. Tommas oAlbinoni. Michel Blavet; 18: 
Storia dell’ordine di Malta: 20, Ccoccrt.» di ogni sera; 21: 
Il Giornale del Terzo; 21.30: Concerto s.nfomco; 23,15: La 
lUuegna; 23,45: Congedo. 


TORINO: INAUGURA. 
ZIONE DELL’XI SA¬ 
LONE INTERNAZIO¬ 
NALE DELLA TEC¬ 
NICA 

Te.’et-r»>:::'t.i El:., Spa- 

i :J'.«> 

ILpiC'.i lelevisiv.i ei: 
Gian Maria TnbarcII: 

PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

Pe. i.i s,>!a 7»>:i.t ;i. 
T»»: in*» 

TORINO: CAMPIO¬ 

NATI ASSOLUTI MA¬ 
SCHILI E FEMMINILI 
DI ATLETICA LEG¬ 
GERA 

IVIeci•>»:'»: l’.inà» K<>- 
-. »' Gavrga» Bonacm.i 

LA TV DEI RAGAZZI 
• La statua d’Osinde- 

Or.gmale televisivo fi : 
Christian de Lanaut 

TELEGIORNALE 

Kdiz. del j>omeriggi»» 

ESTRAZIONI DEL 
LOTTO 

UOMINI E LIBRI 

A cura di Luigi Sdori 

NON E’ MAI TROPPO 
TARDI 

Corso d’istruzione po- 
l»oIare per analfabeti 
adulti 

Ins le Altari to Manzi 


LA SETTIMANA NEL 
M0N00 

LA FABBRICA DEL 
SUCCESSO: S PAO¬ 
LO 

Se: »"/:»> d. A»';»»:::,, ('.- 
fai.ei;,» 

telegiornale 

Kd.z.»»n,- deli., .-» :.. 

CAROSELLO 

LAMICO DEL GIÀ 
GUARO 

S;h'»».,»■,».»» m»i':c. 
f»:t-m; ei. Te:z»»I; e /,»:»- 

P. » st-nì.i Co: : .ni, 

C,-:i G : ?.»» B: r.m » : i. 
Ma..'.» Dei FiaT.NR.rf. 
Pi-u 

Balle;:»» ,i. I»i-,i i»t-e'.t 
O.ehei-ti.e duella da 
Ma: :»» CoIlMgla» 

Regia di Vite» Molina:; 
CENTO ALL’ORA 
T: a>mi.'S;,»n«- ei; G:w- 
i:aiio Tornei 

CAMPIONATO SUO 
EUROPEO Ol BALLO 
PER PROFESSIONI¬ 
STI 

Presentane» Lilly Lem¬ 
bo e Ariel Mannom 

TELEGIORNALE 

Udizione della notte 


| Festival a Trento 
! dei film della montaana 
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REALE-GALLERIA-NEW YORK 

UN ECCEZIONALE AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO 

«PRIMA- DEL PIU' GRANDE FILM DELL'ANNO ! 


GIUSEPPI SVEIO’II SOGNO DEIFAMONE...U SUA PROFEZIA SI AVVERO 1 E SI EB8ER07ANNI 
DI GRANDE ABBONDANZA SEGUITI DA7ANNI DI TERRIBILE CARESTIA- MU GENESI GiZTotoxu’ 
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I spr/ssararmi* giiini»» da llnlhnemd prr l'av \ rnimt-ntn . il proiacom«la del film 

GEOFFREY HORNE 

>\R\ PRFSFNTF. \f.l.*( (.TIMO SPF.TTACOI.O 


al Cinema REALE 


Per 1 pruni 


c;orn. seiiiO T,»s«.t;ivam»»r»!e «ospe.-e I,» n -a-re e 1 b.ghe:: 
•'«niaccio a qualsiasi titolo rilasciai; 
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Cominciati gli assoluti di atletica a Torino 



j . t£y * 


ffcMtt: 

settimana 


Berruti vince i 100 metri 
battendo sul filo Ottolina ! Charles guerriero antico 


Piras sorprende nel salto in lungo • Vittorie di Meconi, Cristin, Ambu, Pamich e Gaspari 


«Dal nostro inviato speciale) 

TORINO. 22 ~ Ltt prima 
giornata dei campionati u.a- 
■-oJiifi di fiflcfiru leggera. non 
ha fornito t (traudì risultati 
,s pemti, ma è stata ratificata 
dalle prestazioni di due atle¬ 
ti juniores: il velocista Olio- 
lina — che ha impennato Bar¬ 
rati fino sul filo di lana co¬ 
stringendolo a portarsi su un 
tempo di discreto rilievo 


Raffaele Piras, che pareggia 
da un paio d'anni per l'Espe¬ 
ria di Cagliari, si è posto tn 
luce nei campionari jumorr.s 
di quest’anno saltando metri 
7.19. Oggi ita superato se 
stesso e, pur non mettendo 
in luce grandi doti, ha me¬ 
ntalo la maglia tricolore per 
'.'unno 1961 che è stato piut¬ 
tosto mediocre per i lunghi¬ 
sti Se non altro, dunque, f! 
titolo ** andato a un giocane 



LIVIO BF.RUUTI hit conquistato il titolo ilei Hill in. stnlit- 
lendo roti I0"-l il nuovo record dei campionati 


< 10"4: record dei campionati 
eguagliato) e il saltatore in 
lungo Raffaele Piras, della 
Esperia di Cagliari il quale, 
è riuscito a ravvivare, con 
un salto di metri 7,'.\7, una 
gara che si stava trascinan¬ 
do stancamente da più ore 

Ottolina non è uno scono¬ 
sciuto. Si mise in luce lo scor¬ 
do anno come urto dei più 
promettenti velocisti; ma. do¬ 
po aver conseguito un R)"5 
all'inizio di questa stagione, 
rimase fermo per molti mesi 
a causa di uno stiramento l.c 
cure ed il lavoro di Gianni 
Caldana lo hanno rimesso m 
sesto appena in tempo per 
chiudere brillantemente la 
stagione, dandoci buone spe¬ 
ranze per la prossima. 

Erano partiti per la fina¬ 
le t seguenti atleti: Ottolina, 
Gerardi. licrlolli. Berruti. 
Gallina e Iìellotti. Dopo una 
partenza falsa di Gerardi, gli 
>celtisti sono andati ria be¬ 
ne al secondo -start -. Ber- 
rutt è flirtilo leggermente at¬ 
tardato. Ottolina è scattato 
ria con veemenza ed ha con¬ 
dotto la gara per i primi 40 
metri, poi è stato affiancato 
da Berruti e superato negli 
ultimi metri. Berruti ha cin¬ 
to con IO '4 Ottolina è stato 
accreditato di 10".4 e Bertolli. 
terzo, ha ottenuto 10"6 Di 
notevole nella gara dei 100 
metri c'è stala la eliminazio¬ 
ne nelle semifinali di Sardi 
e Colarti, mentre Nobili ed 
altri giovani sui quali si ac¬ 
centrava una parte dWI'inre- 
r esse hanno discrta f a la com¬ 
petizione ■ 

Il sardo Piras ha avuto mi¬ 
ai io re fortuna- ha imbrocca¬ 
to il primo salto di finale 
variandosi a metri 7.47 e non 
è stato superato né da Gatti 
<7.41 1 nè da Cavalli <7.22t 


Sei miliardi 
(su 34!) 
allo sport 
dal Totocalcio 


Si e riunita ieri la Giunta 
• ««•Putiva del CONI la quale ha 
«t-.bili to innanzitutto che i « 
sessioni- straordinaria del C<-r.. 
«-.gito nazionale abbia Itu go 
giovedì 5 ottobre alle 15.n0 
Tra te- altre questioni «*.-t-.i- 
n .te la giunta ha rjtil!r..t«. la 
r.»mfna di Pasquale alla presi¬ 
ci* nza delia Federe.ilei.», ha au¬ 
torizzato il \ ice-segretario ge- 
rcr.de dr Saint ad assume re 
temporaneamente l'incarico di 
commissario della Lega calcio 
giovanile t- infine ha esaminato 
1 . situazione del Trtoeaieio 
A* riattarti e «tata rilevata 
I i fer*e incider./ . fl»e..lf- che 
ha u-rtu:!, «ulla contrazione 
e. Vi g.« <■ ,te < <!, gli inc'>«-i ET 
-to a ì * re « i rr.el ,to < l.c «1« i 
r.s mih<rdi irtrcit »;i nell- sc«>r- 
« . d..C: Hi h ri fino del 

CONI < <!«!!<* -pori italiani sa¬ 
rò r«s;du..*i s..io r miliardi o 
473 n-.iltrni. «or: ma ber. lontana 
o . poter /oddul-re* »<■ esigenze 
nel mrvirrer.lo spartivo 


e ciò ci permette di sperare 
in tiri miglioramento nella 
prossima statjioue, clic è rjiit-l- 
la dei campionati europei. 
Con la stia vittoria Piras si 
è comunque meritata la ma¬ 
glia azzurra per Rincontro 
con In Polonia 

Queste due gare sono state 
in sostanza le più interessan¬ 
ti della !>rimn giornata dei 
i ampionati. Nei 5 000 metri, 
infatti. Amba ha vinto alla 
sua solita maniera: ‘succhian¬ 
do la ruota - — se cosi si 
può dire — di Antonclli. che 
ha tirato per 4760 metri per 
poi -bruciarlo- con il suo 
solito finale da centomet ri¬ 
sta. La gara cosi non ha det¬ 
to nulla che già non si sa¬ 
lasse Ambu ha vinto in 14'e 
3V'6. Antonclli ha ottenuto 
14‘3S" Unica novità è il ter¬ 
zo posto di Bargnani tf4’ e 
59” S) il quale ha preceduto 
un Conti irriconoscibile 

Ha deluso Meconi che ha 
accusato un dolore alla schie¬ 
na t'A solito) fermandosi a 
m Pi.9Ti L'estense Monti, vi¬ 
sto che poteva riavere la ma¬ 
glia tricolore fio scorso an¬ 
no ottenne Pl.97) si è impe¬ 
gnato senza riuscire tuttavia 
a supe-a r e il fiorentino Mon¬ 
ti s; e anali fira'o cosi se¬ 
condo con ni 16, V.i mentre 
terzo è risultato Trsini con 
m 1 erta 

Anche la tiara del lancio 
del martello non ha offerto 
niente di eccezionale. Ha vin¬ 
to Cri'p.n con metri 54.70. 
una misura cioè nettamente 
a! disotto delle sue attuali 
pos\ibiltt7i fin allenamento il 
pisano ha superato più col¬ 
te i 62 nirt'i) Secondo si è 
classificato Lucioli con me¬ 
tri 55.50 e terzo Giorannetti 
con 55.7i Hoschini. che è 
giunto a Torino in aereo da 
Formio veli,; mattinata, non 
ha potuto d:-e d megli a di 
.se. classificandoti al quarto 
vosto con vi 44.70 

Pamich ha poi vinto, co¬ 
me precisto, la gara dei 10 
chilomc'ri di marcia dove 
Dordoni ha abbandonato te 
potremmo dire, anche qui, 
come al salito’! L'ultimo ti¬ 
tolo in po' io ncllz prima q : or- 
nata. queVo del salto con la 
a r ta è anda’o a Caspa n con 
m 4 04 

Domrm srrgvno in palio 
altri 10 tito'i rd entreranno 
m aura anche le donne che 
oggi sono state a guardare 
dagl: spaiti le fatiche elei nto- 
.s, hi 

REMO GIIFRARnl 


Il dettaglio tecnico 


Metri 100 

(Alimiml In sriiilltii.ilr» 

1. uvri.: liurenio 10 ». ller- 
I«ilIi l(l"9 a spalla. 

2. Il \TT.: razzola M"l. l'a- 
maloni ||"j. 

3. Il ATT.: t'av allei I II". Cec¬ 
ca roti! II".». 

4. IIATT.: Gerardi I 0 " 9 . linc¬ 
ea tri. 

5. Il VTT.: Colatili 11". Sardi 
II" a spalla. 

fi. Il ATT.: Ottolina I0"9. Agre¬ 
sti II". 

7. Il \T r.: Pucrllll II". Miiiii- 
liellardu 1 fi. 

8. Il ATI.: Ilei lui 1 1 Ill"9, Me- 
Ili-giuri II". 

9 II ATT. ■ Dermi i l(l"8 Gal¬ 
lino IO"» 

semiein ali 

(I primi due entrano in tinaie) 

• I. SEMIFINALE: I) llrrrult 
I 0 "ti; 2) Gerard! !0"7: 3) Mimi- 
lielluriln 1(i”9. 

• 2. SEMIFINALI': ■> Gallino 
IO"»; 2) llellottt 10"» (a spallai; 
3) Sardi i0"9 la spalla). 

• 3. SEMIFINALI'.: I) Ottolina 
10"7: 3) llertolll l()"8: I) fotoni 
10"8 (a spalla). 

FIN ALI. 

I) llerrull IO"I (nuovo pri¬ 
mato «lei campionati l; 2) Otto- 
lina I0"i; 3) Deridili 10"t>; 4) 
Ballino io"B a spalla; .A) Cerat¬ 
ili I0"7; fi) Dello! li |(|"N 

Metri 5000 

I) Ainliu H'33"6: 2) -Anlonelli 
1118"; 3) Il .ir glint lt'59'8; 41 
Cuntl 15*1) l''S; 5) Da il e lutti 
I.A’I0"2. 


Cello 


peto 


Il Aleroni i Giglio l'osso t|- 
renze) m. Ifi»fi; »l Monti i A 1 r- 
lus iste) Ib 85; l> lesini i,Alle¬ 
ili.) Venula) |%o3; I) Erancr- 
selilnl I A. s Itiun.i > 11.80; .Al 

Mare.milelli il.lliertas Dt-rgit- 
mo) IJ.78 

Salto i lungo 

1 ) 1*1 ras II) 7 II- 21 Galli 7.31 ; 
1) '1 erenzlanl 7 2». I» Cavalli 

7.22. 3 i Dot Ioli 7 I A 

Lancio del martello 

1) frlstin ni. v».lV 2> Indoli 
35 80: Il Ginv annetti 53 75. 4> 

Dosehlni Al.fili 3) Aus.ilonl 
31 1*8; fi) Stercheie A l.fiO 

Marcia km. 10 

li famuli 13 1 r 01. 2) Ile Dos¬ 
si 17'01"; 3) Serclinleli IS'07"; 
I) (insani I8‘I0"8; M l’.itocd 
I8'4fi"; fi) Donai rio 4X'32"8 

Salto «.on l’asta 

li Gaspari ni I 03: 7> l'ale- 
naecl 3.».A; J> Itaronelielll I »A. 
Il Coll J»A. 5i (iiiaralih 185. fi) 
Glie/zt 1 7 A 

Metri 400 hs 

(.immessi In liliale) 

1. Il ATI ; Morale 31 "7 Moli- 
■ oneri ll"2 

2. Il A l r : fastlgllonl 31». 
1 rmalll .Al"» a spalla 

I II A l I' : Gas i HI 5 I ». ( aiolà 

31 "I. 


1 

A 

s 

I 

\ 


Metri 800 


(ammessi in liliale) 

I II ATT.: Rizzo rs2".A. Sicari 
r.A3"2. llarherls fM’l. 

2. Il ATT.: Dlanrhl l'il 1 "2. Fon- 
tan l'55"l. Tamlo/zo l'37"2. 



I 

V z^r/ av e jmr e ’ a jme e ar zzv/^/ 


Gianni si rimangia le promesse fatte all’assemblea 


Scandalosi prezzi fissati dalla Roma 
per rincont ro con il modesto Cata nia 

Contro 1’incompleta squadra siciliana facile il compito dei giallorossi - Escluso Manfredini - Anche alla Lazio guerra al centravanti 


Mcm.ii a iipo-o M.tiitiedini. 
e.cito a capii» « fjn intoi :o 
(Il lilla Htll../loIle ili or..'-' le « tli 
ropon.s.ibilità vanno Iieereale 
in tutt'altr.i parte, la l{oma vi 
.-.reiUgo ad affrontare il Caiani i 
con la Hpcranza di nveatlaie le 
ultime deludenti prove una 
.vper.iM/a «he ad onta della di- 
Mlllibilu forma/ioiie ..p|)(ov,.la 
da C’..rnig'ia (lese o.nMiler.iiM 
abba.-laiiAi fondata, «lame la 
iii(>de>tia degli avvtt-aii e u 
loio meomplele/Za 

Dunque I I Doni.. (Il V 1 « lille 
vincere a malli tia-.-e. ma non 
.sappi-.ino (pianto potrà valete 
ima vittoria ci.'i faelliiienU- . t- 
t«")Uta perche la Doma e att.-- 
.«a .subito dopo da t!c dine 
trceferte consecutive diinmii- 
gli.oli. Jx-r !.. Coppa del'e Fieri-, 
A'iceil/a e Lecco) ove «• proba¬ 
bile che riaffiorimi in tutta .a 
loro g'i a viti i pioblemi info¬ 


ia Infoltiti della squadra ro¬ 
lli;* no 

Almi dire .«foia elle |)l> sto 
lui nelv-lllo -i pai.ali di U Dipi 
cupe* N’.ituraliiu ni.- vorremo) > 
scongiurare rimile eventualità 
ma imn e i -emina «In- pe.—a 
irC.lldeiM I puoi! dat« i«- «Oli¬ 
li /ioni de la Donia-squadt.i «• 
-«•pi..Hutto (Iella Hoina-MS-ii-i.l. 

.ve s; riln-ue (Ite 1 |,(oliami 

pi .-.«..Ilo »—el«- I s. 't| pieiulen- 
(|r m-’.i ( Oli ’ . IO la e roti gli 

tori i. magai'. ..nelle eoi) 
il pov em Manf ledili: 1 

licioni- llIV.ie * «-me abbia- 
ilio (l« tto ni, gu.Illi seoi r | chi* 
(fallili I.pliant., il controllo del¬ 
la Mtll.i/iolle «• u-st lllllxa .«I 
( '. igs.glli" Dllettivo I MIOI P ..te¬ 
li rt.dut .ri tuliuu-n-p naml" • 
qualche diligente la «alt ..min¬ 
zione «• pari «mio alla ineomp"- 
ten/a Siamo sunti, i «a «-em¬ 
pi.» «he Se •' Consiglio ..Ve-se 


Mannironi «europeo 


» 



A'JENNA. Il — .Ai tamp.o- | i.'.-'fi ra:eg..r..« Se.*g«-J 
nati mandali di ri. a vamriiti. I r;,,- rappresentativa ««.vieti- 


;a-«i i! fi-, orttjz^.n'.i. po'.-j.-co 
AA'a^f«-m:.r B; -zanovc#kf ri é 
aggiudi.e.«:o il titolo «leda «;<- 
tigoria « U-gg.-ri - con un ..IZjU 
Ccml'-tMil- «i; hg 402 stO r.g.. 
in «-e«i b ,?t-i?o ;-.,'tn i.e.orr, 


«-.« .aveva m«*ro in gara p«*r fa 
ma oH.ma f«-rrna prefeiend >- 
.2 o.t-n;.|.i:iau «I. Borii., lin- 
-;,a. \ fa .«'/•" > .:i 

• ' p«i 


potuto nunirri i< gol.mni-nie e 
fai sentire hi mi i \ ni «- mai 
avrebbe pernii*.-'" «io- t.*--. m 
stabiliti pu-z/l .."oiutament*- 
- ml.llo>| come qui fi pel la 
|. I • tlt.l «Il (ionia- '-II 1 oli- '«• 
CUI» « e 120(1 1«- 1 : (Il I". 1 . V 1 1 •' 

pt<-z/n e.sorl)itani• t«i .gol pu¬ 
ma e tanto piu l « • un .n«"m- 
tto »l; reai.sa un; I .nz . « 't- 

di amo come 14«>m . ( .'..mi,. 

I*re//t «tu- «•«"Il •mano « olile 

Gl. I.Ili st|., ripu I mio i «..pi- 

saldi piu impoi ' il. «Iella ita 

CO-'Ci.llll.ll a poli' ... «Il tipi. 
poi.«l« - « si i • -..e « tic lui: 

I Illuni passi li lieti), noli SI 
pio. sapcic «pi.'Odo Giamo ■ «I i 
suo- amici i (usciranno a f«T- 
marsl nella l..i<> pn.gr e.-siva in* 
vo.uzione B. : qm—to qobbiamo 
sottidmearc . forza i pcli.-oli 
cui -sta and. do meoiitio la 
Dolila 

• • • 

In campi t •’..« < T«xl«-M-luni 
sembra int« nzi nato a rtmin.aa- 
re ancora all’, pera «li Bozzi ni. 
per cui semina ette anelli- ecìl.i 
illflli'ilc trnsfeit.i «li Modena la 
1...ZIO s pi. . -iti l.l « « Il I* liti 
« <-ntl<» avanti h co» tu*n«».'t «e)«- 
li ><(|Uadt.i .bini «Imio'li do fi¬ 
li.tra una avrò ut.t sU-tfP.t .«!'«• 
..It..«c . sten.fa « he « .a « ..il.--, 
pimi., di. su,, di*!ii(l«*lite ,.v v 1 
Noi stiiii.imo Folliseli m « ..-i 
come .'timi.mio Carmg'ia e ìaai 
riuscì «mo a «• mpri-ndere 

lui qn* ut.- i uè ’iv 1 della -Il . \ - 

\«-l-:oi'i vi is.. Do/zoiu A me¬ 
no eh- ! «-sc.iision«- di llozz mi 


ni Nessuna novlt/l nella Silinp. 
« MAN I UVA - LECCO: Nel 
Mimtov.i esordirA il centro . 1 - 
v.inti titolale |t//ei cliuu llnor.i 
itili..sto .1 tipiiso |.ci un infor¬ 
tunio cosi Sorm.int tornerà nel 
suo ruolo «Il ala «* l'attacco «|n- 
vr«-l)be app.ititc raffoizato. Nel 
la-eco due iiovttA le assenz*- 
del t«*i/ino Facca iiifurtun.ito e 
di -Alihaille fnoil feruta. A ter¬ 
zino doviellbe aiietr.ue Gallil.i- 
tl II «Ull pi.'to vetielll.t’ preso 
da Gotti o S.domimi mentre al- 
t ala rb ut u-i> blu- Sav ioni 

» PADOVA - IN ri.lt: Man de¬ 
via attendere gli ultimi minuti 
pii sapete «e poti.A utilizzali- 
gli infoi lunati Toltili. Hatlioll- 
ni «- Celio, menile Jl«-rr«-r.i culi- 
feimi'ti'i la formazione delle 
Ultime gioiuate 

♦ TUBINO - BOLOGN A : A«- 
'• liti l'infot lunato Cella e lo 
squalificato Scesa il Torino l| 
sostituirai con Bus.ito i- Ger- 
baudo per >1 i » • s t o niente ili 
nuovo nel el.il) gl.mal. Il Bo¬ 
logna alitili ci.| la lorma/ume 
V lltoi iosa '(Il Mllan 

♦ S|».AI. * HAT.NUS: Spai 

s. l'.Z.i I 1 • ba mi e | Ioni . a gì I - 
I ile tutta I . su i voli.ni,A nella 


lotta La Juvc invece» .incoia 
non lia deciso la foiuutrlnm-: «' 
probabile peri) che Charles eon- 
tinvìi a giocare eentroinedlami 
al tioslo dell'infortunato Gar¬ 
zella mentre in «lifes.i ilovtch- 
l)«-ro lientrare Bozz.bi «- Sarti. 
All'attacco inllile Mazzlil glo- 
«tu-iA iutenui non potendosi u- 
liliz/ar«- Dosa per le noti- dispo¬ 
sizioni sugli « stranieri » 

Soerensen smentisce 
te trattative con la Roma 

COPENAGHEN. 22. — Il glo- 
«-.itole «i.-ll.i Nazionali» «Il col¬ 
ilo danese, Joorn Soneiiscn, 
elle «eeondo notizie di forilo I- 
tallana avrebbe raggiunto un 
accordo di massima con la Do¬ 
ma. lui smentito elio abbia ri¬ 
cevuto ri-ecnt«'inrnte una rl- 
cliii-sta da patte ili ut» dirigen¬ 
te italiano 

« Accetbqel v«>l«-ntierl qual¬ 
siasi «dfert.i possibile, aiiehe «Il 
2 milioni, luti. ivi. i. non Ito avu¬ 
to finora alcun contatto «lei ge- 
tieti» ». ha aggiunto la giovane 
al I «ml'tia in (111 . .I)t« ivl't i ,d 
giornale • Eli»)rabiadt t » 
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Nell’infuocata partita di Torino, ridotto da una 
testata nemica ad un Polifemo monocolo, ha difeso 
l’area juventina con così nobile e insanguinato 
tiancio da trasformarla in un ottocentesco quadrato 

I >• mi.-ne di-foci'luo «• de jli ufrt l’rumcntl emievm 
/ad i mit i. i dii uoriio «.»i * f..lu:t, mufecoli e relative al 
«mi««ldi". Pi c.ii’ipo. - i. f > d .U nite. Jelui Charles troneggia 
curie tiu d-ii*r«i«-r.) tleg'i u'..*K/it imfi. greci o latini o rior- 
lei i.u p. . «o'iium- • do stili c.-.'ic.i qn iti tic favoleggia 
I «no in,. ..- (un’.ia«o c • «t<|c. Di li -ina .- tnft'n '1 ultra. 

1 e «n i ii".iir-i - .li «T i d n - c tii.oqini propri > dirlo, «mi- 

«Il rdt I 

II Min socio Moiri tni-f c, clic di line, u’tuhri ini’lu- 
«co.'i. snieu.tululo «I «ini» pn««i tu (.-tufi «'itili fjnranno forse 

i > «i|.«•/!..di a «(imitili ■' un piijoiiuott > piu che normale, 
lui no. tu 1 i/ u.J.Vn-. ve r iii mudili de.Li prioatu tinrde:2(i 
.- *I«-fi* iti /li.- » ri««-r(. i. del voi»!,-) u'/mm e t«.viene «curo. 

«• di unii i ci fu plm-u/tfit ti.irqfien* di iiomn-col-contiì-ln- 
ti.incd, il lt(|ti!«f.i Inoli del cimo tropi r;lonl ijunltifi.inr. 

'filiti i umtri «•««.( «#«■!.«» -poit. del testo le qui-ito pur* 

«• un (il>h«iy!i«i di mi.-uà, una fila lui'.rjm i if.-Il'occ/ito ina 
sì h i- n« « 'a la «i ni «. i., in iu ioni .1 ri lim.'inmumi . o poo-l f l 
q ni.'.ni.i. a p.•.emioni 1 i >r «l'acipia. Ch irle, per.fg u.ini 
h « r if.t/fa non »»*mb«a ni'-nmcio (ani > red imtnoio ,* i -.- 
o ... «■ 

.Ni N't ntuocsit i do,, cute, i del Crai (’itcnin io l'tisvefa'u 
ma i-t/l.'ai'-- contro ni.nr.i infi-jcni c'Ii temuta « i/nf.i del 
tariai i/'.i / lai « • > ). John C/i ir'«'->, «: biffo da uni ti'./.ita 

nemica n un f’o/’/crno inonogo.o Ini c.. mpi-pqi.it » «u t i*fa 

ii schieri «lei cuoi itoli, ripn.'.-fi p.-r <• • o i-/ ila iniziato 

c iso toccato a (tirrena) all ardimi volizione il- - ìtopvcr -, 
se me.«a a doeudere l'urea mr.-nlii. i con ohi n )»:.’«- a 
IdidMaunia/o slanci,> da I rn » ror m 11 / i in u-i.i specie «fo/'ri- 
. .-nlf'.-ii «piiiifr do, con tanfi» «f• ». ir:«/’t‘r i l.tee/j’it «/.!.« 

n.ill,ittole ila imi lieiufit inD'occhio .qni’rcntp) 

P’Cevano ih'eia in decadenza Forse co. u.ima • l : 

puri fu, tino «far.i nari «ifi’q.i pln fa ic.lt!.> fulmineo e f irete 
le,ih anni rei.fi, r. m ani «n>m«- mo'qf.' muraq.'ta di cit-i* if 
tossa, in- come augres «ori- ehi pi-fi di toni,ino. «> tanti ire 
fililo il campo eot suo limoso qaloppo di n uacercnite. (A 
iiriipn,if • .(.-fui - .f q.pei - Clip it«- .fi al/rontire chiunque 
pcCo a p.-ff i. .1 pi.in;.- i! cuori- «fi non ;>>'«-r pia «loi.ti-ri-, 
per «n)lf>a do".- genera, ioni che non ci'mtunan '. a un sna 
duello con N .r.t.ifif o con Biola’l 

/ '/in C/iarlc, .' uno iteI fore.tn-n pia ipicc !tf e,he tl 
proiluc.uin net no.tra folle c.ie.p'oi. it i «!i calce)' mm «oto 
per la mole ferrificiifib» e li p«-« * ", !."dil e («> ta turino q-i'eo 
di f«-vta; ma per la proba .«impari i uomna eli.- irruppi.! «lo 
«e coti i-iaani-'nmo pitq.'t irdo. lia.ta per,«in- affa «ita tannila 
pazienza di pipanti- buono, di pro/«-(«ioni-1 i u-ru)' qu..nt* 
colte lo cediamo crolline a tata come uria querela ti»• -r- 
lii-.tii. preso a spinte e cntcì e qonntate «ta nupoft di plqmef 
rrrifidi E opru coffa «i rialza «. u«d«"ndo tl testone che 
felli incomincia a veline come fa lo-rmce d'un cfnerico. 
«cnccfondo if«i «« l Pira «• il dolore, e soluto riprende il «-in 
fot-oro ignorando l'o'fesa: m ,i un pi"<!.> «q.’«'f) ito. mm una 
reazione tucani ruttato, «* ni’ni che ««• i-../«■«««■ ripulirebbe 
il campii a «qnnimont, fiori m«»u«> (>«*«i-utorrami-riti» <ii «po’! 
«•fu» faci’t-a domirruca. ili fedii «• di me le l ma a termini di 
i-eqola meri to'), «crollando coro*- li »»i taro tn-'ul/a d: Ber.j- 
mon i tremuli attaccanti della Roma clic tentiirmio «fi 
tarla fuori precipitando.! a rr .ppo.i contro di lui... Gl 
riuH-tfetiflna ancfKr f «noi, f«ifi offa, «piando I din colava 
più allo df tutti a rcipiupero con la suo Teste di Pietra" 
piu tutti ni gl nocchi», amici ■• ucmui «- ta tir’.i /"(tana 
fontana. 

Se fi calcio è spettacolo, pò. fu i> tendono viti spelta- 
colaro di lui. Se à solo spettacolo• ma primo di lutto «• un 
mngfco «transfert*, un co «a di dii-ientu-anri- che st riem¬ 
pie di tulto le ruggini c la imputile dei «nomi fenati. In 
tutti l casi. In figlira di Citarle, ii aiuti ionie pochi- offre 
et aiutarlo o ci hanno arifido tSnuo'. .Ulntnii, i! cec'-’n » 
l.icdholm. Schiaffino. Romperti, i orondi pomeri che colano 
come pnipunri) a pnifan’ in letizio I otifnmi liquori- delia 
partito <h calcio. 

E' uno di quelli che non dimeni triteremo .Vari diuti-ntr- 
eheremn la sua sobria possanza tei ncord ite mai d'acerio 
cisto abhandorinrst ut iiurcpi.iiin .Enn dribbling il modo 
«no di correre dritto per «fritto, con i punti elle lampeggiano 
« «irne due spade, in perfetto stile di •uczzofondist t, i «uni 
nani formidabili. Conni non «d-bu-ino dimenticato Me izza * 
l’iota, Gr«?n .- Xnrdhul, Usrrnntdint «r .Monti. i)r«f e Guaita. 

Per completare questo «rio fu«;.;•->•«>fi- rumilo dir,"no 
che infine ci f«t fotte re.: za un «ju.iioos i d'inef fiibii/uente 
buffo che taire traspiro da lui. dall i su i schietta forni 
Ecco, un pipante «fa mito; ma. chissà perche, corretto « 
nuinhilmente imbolsito da un latro di y’qanttouo r ibcle- 
siann, uria poi lappine d«i Margulte. ili orco t'ìcapace d» 
mangiare sul serio f barnf>trit II tocco che ancora di piu 
umanizzo la perfezione altrimenti norma de.*! i sua -classe-. 

Del resta anche Mearzn acci i •'«• gambi» a ics «• fa «ch!t»ia 
curva. Idiota e Cappello il r ,r,o eira'ie«<*<». .V «»rifalli un 

muda plumt)«»o di crollar per f«» terre Moro urta dutratta 
follia; qumi a ricontarci anche dal c tmpo. per et rtare .1 
noi tifosi dictzzazioiu estreme, ch'era no «ita i rn'uiuucrt 
comi» noi. 

Infine, ricovero 1 , anche E.ilstc.'t eri inq'eie." e abbiamo 
proprio Videa che u ria folta lasciata lo sport, e ci Console- 
temo m ilipnumcntc della ipittin poeli«*:za finca, pure John. 
carne tl gaio cavaliere «c«-«prri >, >. meff.-ra «u pancia e 
peidcrd gran jrarte ilei «uni biondi «• ru’ciuti capelli, povero 
cioè per la parerà acni e 

GIANNI rt'CCIM 
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noi: «i 
».«•«. . 

< • )«" I' 

il);i li: 

Giov .inmui 


■«•rul.i «hi «inllni mi; . - 
« •.-1 « > mi- pa r«- mi 'ti. - 
r M.i'-.fBulini .ill.i Ifon. 

I .1 «'... " pl« —lo .1) . II' 

(lo. ré f;il«» I « r.'i 


«•'il i! ni .l«-on - .-liti* »i.l nf' 

Le altre 
di Serie A 


Dopo ..vii foggi liuti* in. « po- 
*-/ii«in- «li —«niit.i prrumm tira 
in U«- pini)- cu-rii.iti- «li «.*n.- 

pl«)ll.'it«*. I ’ \ T h «liti p«)t T« liti.- 

trovar»! (imi).» t «cr.i *-»l.« .«1 
coniando «I* II.» • la*-itlca ««- im- 


.- l«- in'idii- «••- 
no delle « gr.oi- 
«■ •i.-ll'litl* r « ti«- 
.-«•giu nz.* v.'i.i- 
.« I» •«!« v .« t)tu-- 
ir.ilnttor»- «Iella 

rii .« « li«- in ««'- 
rrA .«[ « i-r.tio 

pr«'V.. «I«-I Mi- 
mpilnn.i i ti-ii- 

ili 11 .t .at..7i.qu <!« 11 « 
«• d« il.* F |or«-nl!i).. ii- 


«rii.4 a sfriitt 
minai»- rnt tot r 
«li ■. .« ri'ii’li.« i 
t rov * r A in --« ••• 
n.< i.(« s « ..1<1 . • 
sto il m<. 11 v • > « 
d"ni« nic.* « .«1. 
«•ini" long" ; 
«lcll'in1«Tes*i' 1 
Lui contro la 
t divi 
Doma 


HIV 


- I 
ni « « 
t:« ii. 

I • I ir 
« ino¬ 


rili i • 
«'Udir. - 
trasferì. 

. M . i . 

«< rr ni ■: 


0 Nella «rlefoli» il nostro Afanmroni. che ha conquistalo II 
(Unto rnrnpeo dei pesi ploriti ex «,r«|ii.« ««I «.iiirlnn .Almajevv 


Con tutti i migliori dilettanti di ciclismo 

Domani a S. Stefano Magra 
l’ultima prova di campionato 


I . li- |.. il C.d 

ii. neh» I « « 1 1 1- 
de) Bologna •« 
i imo ."ni un • - 
. d. II. ultin.i- 
rl( « !.« i in -r- 
• He i t - lll.ell" 

. L\N»II()»M 
il * refi*! « » 

d«.r«- |-« ig mi ,- 

la fi in...zu 
mra ad l'di-.. 


Ai campionati di tennis a Milano 

Cardini e Pfetrangeli 
finalisti nei singolo 

Fausto ha battuto Merlo per abbandono e Nick ba liquidato Maggi - Oggi ia finale del singolare femminile 


MiL 

v.s«>. 22 

F 

«ili' 

avi-va lirv-Vi- stoi.a 

tr.il.gol, e Aliteli.» Maggi 

i; ali r: 

«• X e.., , 

!'•*;. 

m*. h 

G «r«t tl. 'i imputo \ a * dii - 

Ciin-'fnl* ii.-> «■ igg ii ! e - 

*•!.*» , 

l.l..:. '». «!• 

t > ri 

• * -11 •* 

’o turi M«-ri«i «i«-niit!c::i\a un 

tu il pr.mo s. • .. \e::- -t 

ut -m'K 

.«• l>- p-« . 1 

»: •► "tt 

. » s- l 

pallio » e.un. 2. eia sili quat¬ 

un g uco \ r «-. j ««. !’.« - 

i» ! ♦ i r.i 

(t< . I ••• "«> 

r*; * 

1 

tro a itili» «» -Ri-Li :ti f.vor«» 

tròtto- li. i jq.q ri- t vi..- . e 

*» » r» * <* 

- - t r«.ti»u <! 


•' ') ’l’.i 

ri>• I tu ! .i.«•••». (pnndu Merlo. 

t*»rn indo n<p «-g ,t, >t j,..i:-e 

V-' T 

. . p-T . .... 

U Ì r 

/ • »n 

tur*.- . r iii- i (I«-!lh p--r«'it«-n- 

fi <f,lazzi ai. ot'mi.i Euro, j--- 

» I • ‘ 4 T.* 

« > 2* * 4l's'«*.U 

**• 

’ • 

»•• «-uiir.i ;ihii;<ti(lun;iv.i ini» 

t«-v.i «hgg.tlil.c «rs. i ci.n- 

<1 ni 

• •r.i tì* ** m 

* i» 1 

5* pj>- 

jiruv v ,'..ii,«'liti- il i\.m|vi Più 

s.-(-(t»;vt s« - s, •,/« «lenti:. .«-- 

M -ilo. 

j .1 » vt»n! » 

i. u d 

U'..« 

»,r.l d t»,«.«- l'or»- ixi/u-tttt»'»- 

t« hit «tl'«» p«q .1 s , i . v • ; - 


: . 



d -ti.aP.iV .1 -Ho il) 11*11 (iap- 

>.«: o 

ititi' 

( i Ivi !.. 

fi - «rn * 

<■ i 

pr •>. « un leggere* " r.i-t.- tdo 

N« ! dopji .. in '-.* ! . (o r- 

e* •?«* r<» 

M* r,- r* P 

ìt ! ’, 

t f • r* , 

-i *« ,'t a. |hi; in: «t .- .mi), tj- 

d c..r.! .1 liuti.!': s: *«i -o 

4*4 

.,t 

*’» Ta’ 

* .* 

1> da ! t vi''.i « d Ilo nc«-’t'-i!u 

•riqvis». «ii!| i |’«-r i.,l -!.-«'/ ,- 



.1 -r. 

! J.jr»* 

un gr.dt «-.dure .-«lia :• '».« Non 

r.t.o « <•»« tnu:*a t «•- ’. » «. t - 

; Ml’t'i 

’4»:. M*- r : *, 


.1 

-u sj) i*g.,rm: come «* «> .«l>1 > a 

•re li enpp.., R « i.-il .< ■ n i 

P^r A 

ai ^ 

lì fi > .À*' 

. p»>. 

jsi : ìt - • » c.ij> :r.rm;: * . •• mi 

«'ut (jli -* d«» . * -.(.«. d u. «:.«► 

ì* ir.in 

rii*»- ( i.'ini. 

.. { 


--!:t.u« j>- rf*-*: itn«ud«- .« f»)- 

te 1 ilopp.o ni «•«. s 1 j.-q «I. t > 

al ♦ 

v r t‘*-: ii» 

»* i.ljli* 

il »>- 

s;, ) 

1- .-air. ji.ii g.uv m. H« .1, n.- 

vìa i'» 

» cu'.\ - 

.'1 agg.U.i - 

-.cut.*:» «ì. s« tu li. 
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Dom'»: 

lir.i. cr^ 
pro\ :t 


A - 


à S S'efàr..-) M-.- 
d -1 c c'. ••...■) 

. d.5pula « .« . « Hla 
Camp.on.'i'.o ■» >- 


Al torinese Chiappano 
la Roma^Àculo - Roma 

li t« r.;:o~*«« Ch.app.«r..i L« vin- 
!■■» .n vaiata «il 5I.r«ccl... I*. g- 
gj) i P..-i'e"i «• R d.ii** -ri !.. 
; prò»-.* «i«-. tr.feo >.«n 

i-.c i-zr.r. • c J.i.o ;*a- 

.1 .. r* ; vn 

. - ( !i.. pp-.lii C<:.«| -Ch \r 

1 ■ nr.'i . Km tftb ,r. 5 « :•• ,r.« - 

a-,. 3-, . 2 - M.sro.'ch: Alfr. «lo 
(K m.i ). di fhiggtah R.•iH-rio 
. (i S \-i' «i. 4 l* -i.- 

««•!’: Fr.«r,«o • F. em.i |*r«T« 

B m..*. j> B.vidis/vn Eoo 'F.r- 
ri Liberi Ferii 1 fi' D, Fni*:o .i 
-TJS'. 7* D, F. r.i-t .« ,T.b ' 
Zor*»4U. C.« .n* ni. . '.vi C'jt- 


I r 
I -'.re 


.:»n«3 ri-ar.:. per rie; 

aTicta merde» oie d ve- 
c la magi.a :r.colore d; 
r -.nip.on- d I-.-.u 

Do; punto d :» zu co 

la cor«i ?: presenta nel <o- 
ino della ;nc«*r?ezz.a Gii az- 
z.irr. d. R.med.o partono co¬ 
me ci uomm. da ba;t-»re; 
D • R i-- >. F'.r.* ns'o. V--r.- 

i«rrm C«-rb r. . S'ori -li¬ 
no ..Net d grand, c.ipac *a 

0 '.cgr. d .'««l'fe pr.-s *.v-::.« 

nr...^:n a con.-, dt-r.iz.iine 1 >• 
prono«: co G.A nella corea 
d c.ovedt al - Pedale - h in¬ 
no d.moj».ra:o grand;ss.ma 
«'T.e-.. anche '-e r.on hanno 
«'•inclite.i \ "or «);■ i'i eira 
Ma qitan:. saranno gl; av- 


v ere.«ri d =po-' 

. «i-r.« dar 
•«> Di q.i--. 
i .n'-- v nc 'or-- d 
B *<)-'«- che ha .! 
v**:en«a:o ps»r i oec 

' i'««in «*Z7 irro * <% 

s'^r^ i :ì.»n ^ r.i et r # 
ria ci f‘ l \~ r .c ‘ 

non pv,r.‘» chp un a 

:a d’ r*cono5i\u:o ^ ».ort- 


* rrrivj' Ti 
1 i ‘ , ivr 

ne.*, br .» 

u* one c\ i 


n.o- 

! >r** 


li GRGS contro 
l'imo osta 

sulle (essere COHì 

Il CMl. del • Gruppo romano 
del giornalisti sparlivi • ha esa¬ 
minato la xituazifinr rrrata dal¬ 
la Imposizione dell* impesta fis¬ 
sa (diritti amministrativi) pre¬ 
vista dalla regge 2* luglio ISSI 
ed ha Inviato una lettera allo 
avvorato Onesti nella quale si 
esprimono il • mmplartmrntn • 


per l'azione Iniziala dal COSI 
al fine di sottrarre all'imposta 
le (essere t ON'I in quanti» tes¬ 
sere di servizio e I» fidarla rhe 
il Cernitalo olimpico continue¬ 
rà a « », g.iir.» I«. svili.pi<> «li 1- 
!.. .(*.!« «Ti( 1.1 Coll la *!• ««a J - 

r r« zz ita rr.-nviri r< •. <~.n !'•.-« 
irr ; « «tata » La lettera rosi 
continua: « Nei f.«r«• fi«-»snti 
'« pr--t« «t«- • *pr«-»-a- (/agii .•«««- 
rir.t, per la m,«rrmta «»r.*trt« - 
razii.r.i- c!.« la l«-gg. «!imo«tra 
r.« i i-(-r.fr«-nti <!« gii ««hbiighl 
* « nr-i «*i sor» ino «li ir.f- r* 
mv-ziori.- < f.,- i gì. rn.iqsfi j). 
bino ..«*.'.»« r. . in r«-l*zi.-t*«- 
<|Um1 1 la te*«< ra ^ p»-r • <-i 
't:iirr«rti- «!l lavori- «il u*«. fr. * 
munt«- « fonrtami nt il« . qu. !.. 
f.rupie ‘I lier t <h«| izu—i 
i«r «onere-tare opp< riunì ... - 
« r-ri!i circa una propri i .«zu.ni- 
«uri ita «la svolgere, se riti ntiti, 
utili-. p«-r integrar!- quella giA 
ìii.ziata «la rodesti. Comitato, 
«-nifi con*«gutr«- la piu *oll«-«i- 
t « «'.-finizioni- p«.s»ibil« «Iella 
q lf -) torà ». 


uoiizii- pi«.v« r i 
t.« r c« i.« r.«I| «' 

«Il S« ru- \ 

o AT4L4NT\ 

A'in-f.i ,.*s«r»- 
Mastio». 

-i «. « t.nf«-in.«-ia 
v iT|orl«.«a «l< n-. 
l.« n« i. i:*v« « « . « « r.c. «?< t. •■!>• u.) 
turni- «li rq ••» • .« Knii-.i i «■>- 
stitucr.rtoio » • ti il nuovo ..olili- 

*l«. Castola f)_. riti Val. « ta- «t- 
i:«-tizi«- Ila Vi « :.Za 5 .ri-.ro «!t 
una squ.idr , - « t«-vo»«n« r.t« ,f- 
faticata i«-r u i avvio tr<-;ja> 
v »-)<ic- 

* FIOREMIA \ I DIN» SE: 

(" -nij'/i tata ! • (Ilep,r..7»-M- 

fugati i «tubili *ul s • «iìt*i ni Or¬ 
ziti liuti gkutl Ila «'ot.f« ini.it» 
la fi.r-r.azn.n, |«r«.vat.< « « nti.i 

ii I’. ìt. « ivit^r. -..« Inv. o I". •- 
nizz. ri f- . f r. innur.7i..t.. «tu«- 

* !«• (.«•’. |!A 4 « r la ditTii |!«- tr«- 
«f«-lta «li F i. i ;»■ r«s«nl;* «li 
/."ff •- g.latlll • -lilla I" t«- «il l) 
t.«r.!T” «Il li- r. .Iln a « ,-i.r r •. .,- 

Valili 

» l’.II.I.RMd . \KNiyit ».«!- 

la parlila ibi- I- gl'ili là IO--I- 
Ilio <|« I nuovo l) T Io* li.eli. 

M> rti z » eia- -i >|u. fiorii 
registrare .ui f - la j.rima vit- 
!• ri « <t« i «|cili..iu 1 . i! f» il.-rn.ii 
«lov lì f ir«- meno «q M« tu) 
«ail Ab.ilio p< r ..Ila cura il f.".- 
g/ui A ii litro «v-iriti guihera 
quindi Fantini «■ a d«-*tr.i .S.ir- 
dci come ali i -rnante Ij Ve¬ 
re zìi ailotters bbe un ferreo 

* catenaccio > utilizzando comi- 

battìi, re Blu io | «-sonln-ute 
Sgol in;.* a « Ile ind"««s, r« bhe 11 
maglia minierò ’t f'oi Invernlz- 
7i «.irebbe sostituito da T« «eont. 
Ma*i Inetto j r« nderebbi ti po¬ 
sto dello squalificato S!( libino 
«■ K»«7 «.i« gioihetebbe all'ala 

sinistra 

+ MII.AN - HAMPDORIA: Hoc- 
co continua a fare espctimenti 
cosi domai.i aUtneerA .«ile all 
Rivira e Hari'on mentre Da¬ 
vid e Gte.iv* saranno gli tn!«-r- 


NOTE IH CAU.I A ^ 


#/ fagiani* 




l: 


i i!.« Il « I\s>£Cir.«t 
• fIvi* H.« «|i: 

!* i.ilit.i (S i « «i*< i.t , <*n 

{ii ii«» .ifflitti ii fi * n«- 

( I. I tu r« r* v "li < • I ri fi'c.,!i fl¬ 
it i( i mio quasi j « rc» •• «• ••■ un « 

• I .tu) « n-.ie.i i ter i | *)" sj . t in - 
i. « ìt re «il. li: >.» i ori ; • r una 
- (ii- - . in r.'i-rv t> Ci 'f.-c.-ii - 
r« rr.o allori .■ parline di un» - 

' : I ‘I tv.iga,,. , , tl, ,. 1,01 I 

ir..v ali . i « . n ii . « i« uà. d .1 i ,- 

i- - ; « r ! • 'ili i <•’. v «.,, in,.. 

Se. jer le di'. -, 1 'Slor 1 i In- *1 -••- 
t’.o I i ,1 «li ’ 1 .* 'Hi * noli! ! - *i * 

• d utilizzazione v« ridoni, j-i- 

• ! i- . -'in. i « di * i-« ' i n • 

un npu g » « i n . ni 'i ti nta iti 

turi li g.i u« I • '..’i-r • l .bini. - 

i i". : .iii-i*"ic*‘ n..z: -r. . i iii.it- - 

il.,--, in n»»!ora « . n t >n!.i n 1- 
j « -, oli* li gC'-ri-ZZ i * Calli narri i 
travesti'-. da p.«PI- Ig.dbi l. 

• I « ilo mas, ! i r..i.. ». « rovina 

■ ,<i.i • i ..si « fu .nomo i -io i 
d. tratti ri ■■« Iv.iggm.i magnifi¬ 
ca «il imhit.i li cepstderano in¬ 
veii- i giov ani caci litoti. a«*al 
s« nsibili all i sua ragg»iardi vo¬ 
li in..., (iln- I . lunga «.ala in¬ 
gigantito'- ). .1 frullo fr ig. r..sn 

i il :iH"in*«.|i'n!e, - co co co % 
«lei ». icG.i rr..i«rhi j.la(«- anche 
,«l « uditori |I lesami perche- 

r «pi r«--i nta un buon chilo di 
« «tue «lallc note qualità «uli- 
riatii- « |-erehe i • caccia p irti- 

coj.irmfnte .««latta all.- attitu¬ 
dini del « «-agnolo ». abituali» 
ausiliari- dii cacelatiire «li pae¬ 
se. Colile al solito |.l Verità C 


. I ir. 
• r i : • 


: ir» 

ta 


zzo I. f .Ciano. .,| suo ,q - 
> 111 .« - .ina Velo,!, ri ■ I* , - 

s-.i'i « t « » «. n-.-n-i, i. r.. - 

l«r li tu viti, conferiti 
i ui ii a. | • ■ raj id.irr.enti 
..-»• T-.n .1 ilo |sp« eie [ , r il « ..«'- 
i r .» -r«- « '. ".« «. i. d e]a**ico 

«ale) «piando «I Vinile ,') -ii- 
I tuo eie l'.mim.ili- ti. que-qo- 

la- I II fi ri V .1 la 0,1,., al V . ! ■ 

. 11 * Il r. gg« Vi II f- III) I » I f « - 
l • V .1 f' qr, Mi, IO III 11 a I/o al¬ 
ti» strade si recava a 1»« n- ap- 

I • Il U *111 tosi «III f. .-1 t nuli - I a V - 

vicinava volli.rieri ai pollai • 

'1 .«I t 1.11 .J.iV.l la nc la I'(|o. 

d .11 dio g.i .,/*i. r>. ». rn r.. r i •- 
m« ite it mio grido « un «• un « 

» - rr u i lo i qualunque. K l • i 
(p. «li he detenni" la all | p-« a 
ili i [.rimi t ,ciani, lira ps r ’i 
«ari 1 ,. 1 'Hi- «ori la (' 1)1. «Itisi --la 
,pii Ib- r'r..ordinino, magnifi¬ 
co unlimeottc «bili- «< ts «!ic«i 
ebe e Li starna . Li venta e 
ini mezzo in.» saremo .«rt.» 
noi « patiti » «)- 1! i st una. i 

•,'«!i.-i« ic che il fagiano e ««I- 
vaggina di lusso- m., non re 
la -« ntian-.o uemnieno di di. 
t«- « tu v i « «chif ito »- ,■ in- 

nar’zi tutto |- ambiente e l.l 
qualità del **■:».(tiro, che va¬ 
lorizzali. - .. >VlllM'l.no la Cac¬ 

cia al faglino • pl-tcll/- altro 
e cacciare i vrccbt s ri-doni v 
infurbiti mila spalletta » nel 
« carniccio » e aHrii C- cacciare 
al pulito, nelle r.serve, i bran- 
chetti di s pollastront •> eh.-, 

apjK-n.i liberati dalle v nitore. 


>n 


■ i) • 

ro 


I .,ss« ggi.itio ir.g, -.u .a., nti 

[ i i< « -( iiii-i .ti !’■ r i, i r 
ng.i «rii.» li i me- r-.-rr • «'«-r 

« or - 1 gli dii’.- condurr.- «tri f 

«I gl. V al e , in,' , II.' 

.•hiiucn-btx- quasi ««itarp, r 
. t in * « r i- ...» gli iiiIiis 
r • r ; « re II /. mi , , d a ; . r-, 
Cu ro ( « i ( . Ili , v ilo*!. . «•• 
r a * -« li « . ri' cu» * /. 

ìi «ari gii « ' f, rt.« n.i. ' ti r i - 
la. i -) v * i « ,1, u : d.ir n. . anzi 

li 'U ■ qu dii.) v« n it -r e ,*v ra* • 

!'«' IIlod.1 «Ir ..ftiPilS) ■ ,-t| , 

«« 1 « mia gir « ili ! it (s, tu- .* »... 

lo • *.« 1 11 - g. r i ri v.-« . ' ..) 

«I- ri*- s c..'.,t. ia 1 f >|-«i e r*. 
-1io d v . lo 

Con «• < lov.- ,• qu r il.» s! 

Ili d t g.a'li-1 11 f .gl , 1 - . . . !.. 

invio i *i 1 rov » qiim.ir 
; • r*-.»t > r i--e 'e ore 
h.'-ri. iin l r» I• r« 
tl mi.-, tra !.- I ini ,■ «1. I n-.itti- 
no • le «111 III.e J 1. « ed.-UT ; ;1 
! r Itr.u ' - rr.-n gli t r il b 
guato |||,| 1 > Il ; loggia « orivi r- 
ra quindi ,, r« ari.. .,1 j uhi ». i « 1 
f. I:., « n-.hr. .,1 invi-.,- m i ;,-rii - 
di di «io, |-à 

Qu Ile il Cile III lll.r» 1 l'il 

csr •’ dalla fi rma i-.-n tror» «i 

* « .dal. 11 II a ■ . J lutto» tn tu, - 

bo farci.c- d figlino , « n-c -i 
e «le tto | riferì', e li corsa 
volo ('.irtiio.- sonanti e di 
pionil». gt, ss,.- q f..g. llc . 

ve nioriu- in aria. p« robe 
toe< , tcrr « v n un filo «h vita 
sarà ass.ll difficile recut erar¬ 
io In og--q libro di cucili.» «t 
sono t.ii it,- p, r «minare il ja. 
gi.mo. niirm-r.-s, , d . .«p j . 1 1 - 

t,*e Tem-fi» inoltre presente 
«•!)«• la giovane femmina e -- 
gastronomicamente — fin m- 
t -r«'s.mte <t(l m.in-bio 


r.-.a o «j. r,corre¬ 
la .ni,. ti.agK.ore e»pc- 
. l n:..!ui«) «!. zorpren- 
..v w r r.ir..- cor. un 
l'-'l't» «• b.e'i'O 1 1 lo 
itn-»tiVi La furo * .Tt.ca 
.- p.-ro .trema:.i contro 
•i g ovrdio * ».i o in n'.jgg <-r 
(.-sef'.e 2 / i cpq.o fatovt» '..tu¬ 
ri «i«-, .toppo fc-.utioii.iv-. V«t 
: 5 r.i.u. . : a « — !. «o, gite, 
i vr do cu:) una certa f «c.- 
. :.i i ;,:t.u '•■*. !a M.g..or- 
e ! . M- il .r., 1:. tir., oppos'.o 

t:- . itu.-ge «,ro za*, s'.vpz , p.e*. 
sUliTlli' • 

Du-ii * ,ii du 'u;;«i pro- 
g:.,t:ui , . at-ca -:i'i mcuidr.: 
h. :),.:t:..ò• • viopr o .-ch.- 
; I. .gg.,r.;.si-Ai)or, c«>n'.r«i 
J.,(-«•!>.:i.-1’.rr<> M.cht-À* -7 I’ e- 
:;..ngcI.-D-rgr.::.o c«ir.:rv) -\n- 
•o». i. M ieg.-Tacch;n. Nel 

. o e a o ; i r: »»*,’*• rie! ciop- 

j . •riseti e» •» li :ina.^ ri--'. 

* • solare forum ::.;•■» cr.e ve- 
,;r. ..i «• pi;-'-* Ber.col. c 

Il dettaglio tecnico 

MSI.ODKE MACCHILE («e- 
iriltlil.ill Ptrtrat'eell b. Maggi 
» - ti. t,-i. 4-1. 4-1: Ganllnl b. 

Merlo fi l. 4-1 ritirato. 

DOPPIO FF.AIMINILE «fina¬ 
le): Ipriti-Bassi b. Dellant-Ml- 
-Iter. «*-7 s -1 

DOPPIO MI-4T(> i««tlasi di fi¬ 
nale)- («ordì gl jnl-l acsibinl b. 
I epre-Pum 4-7. 4-1. «quarti C) 
tinaie» 4««ir»l i giani-Zacobinl b, 
l»«*ric»ll-l azzanno (i-1. 1-1. 

I! Premio Casamari 
oggi a Tor dì Valle 


Ie.l 


i.o.'.e i 

i * , r* 

in » : io. t xì i 

.fi' r : ^ x't»-vr»> - 

:ì> ifi e! « 1 4 

a » * fi «ÌU r si .* fi! ,p*. 


i «.ir-.- a. :rv't!(i 
«si a . -ppCslrc- 
T r »t. Va. «» n i 
i renilo c asa - 
NOVA*' "ir»' «li 
r-.z « «ii : :*x> ru 
) ',!;* i b.. - ): ve'.vi-’: r-en-» Ti- 
rr-.isti -.-ritti a’’i con*.) . « qu.«- 
".- a; pari arn-rta «- qum.li sii 

b’i .» ,ri*«-r«T-sv» ev s *t..co.a:«.• «ilf- 

fl. d«- Il *■ ’t I de *1« v c OIU'».- 
«-r.entjr.si za Ccpcmici'. 
De v-o r -n.pri. rnbjr»o. Gla!- 
ii.r,<»,i, «Ile j.-pj.dl.) ben 
•si d. In.! eh: «mo C.-p.-rrtic.», 
l)«- «• » «■ T ub-.no 

Le P>r •» «• avranno ..«.zio ad*' 
i«* ; » 2.* co .,* ms't rc *« ezien. ; 

!»'- u.« co*' , De V.ir, v i S.*- 

e ■-d . H-'n.1s'l'«». H ib:b 

•s b.-'a. Tei ? i ieri*.i- Agri.«no. 
i(:..*ia*-nts. T:ì* nfe *ia Enea, 
«,-,iii- » c* .-*.) v'ii.si Si’.ng Ni'Liir», 
.-* -l'um vjuirta e.'rsa- F.lliss. 
Gli nt). »)i-ìj cor*.«- C. pf mie,). 
De,,*, ir b*i-»-. Soli.ma «ot>a 
*. .; Om.it. M ,rti:-v*. Sunsi.iv : 

«'»’»-. «-.*)' Du'il*. Hati*. 

Scale 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 


Sabato 23 settembre 1961 - Pag. 8 


In vista delle conclusioni della Conferenza dell’agricoltura 

La CISL mezzadri denuncia 
il compromesso DC-agrari 

« Una politica di conservazione espressa con parole di rinnovamento » - Grandi man ite- 


avaria 


L'organizzazione lK*ì mez¬ 
zadri aderente alla CISL ha 
denunciato ieri in un suo 
comunicato il compromesso 
raggiunto tra la D.C. e gli 
agrari prima della convoca¬ 
zione dell’ultima seduta del¬ 
ta conferenza nazionale per 
l'agricoltura. » Si ha notizia 
— e detto in un comunicato 
del sindacato mezzadrile del¬ 
la CISL — die il testo delle 
conclusioni della conferenza 
agraria il quale sta circolan¬ 
do in alto loco, esprimerebbe 
una politica di conservazione 
con parole dì rinnovamento: 
una nota personalità del 
mondo agrario avrebbe ma¬ 
terialmente steso una parte 
di tale documento. Se cosi 
fosse — concludo la nota — 
la conferenza passerebbe al¬ 
la storia come quella cosa 
che. data la (piale e senza la 
quale In situazione limane 
tale e quale. E' ovvio che 
questa conclusione non po¬ 
trebbe mai avere il consenso 
dei mezzadri della CISL - . 

A chiarire il senso di tale 
compromessi) — per mia 
questione essenziale (piale 
quella della mezzadria — la 
agenzia Telegrafili ha dira¬ 
mato una nota intitolata: * la 
mezzadria ha vinto». In essa 
si allenila elio la Con fai» ri- 
coltura avrebbe già diramato 
alle sue organizzazioni, in 
via riservatissima, la notizia 
< elio lo scopo sembra ormai 
raggiunto: le tesi in difesa 
della mezzadria sostenute 
dagli esponenti della Conla- 
grico]tura appaiono cosi fon¬ 
date e tuttora valide ». 

Anche nel sindacato dei 
braccianti aderente alla 
CISL si sono avute proteste 
per il modo in cui la con¬ 
ferenza agraria concludereb¬ 
be i suoi lavori: l’on Amos 
Xauiholli segretario del sin¬ 
dacato vd esponente della si¬ 
nistra d.c- avrebbe protestato 
personalmente da Fanfani 
per essere stato escluso dagli 
incontri elle hanno portato 
alla stesura del documento 
die Fon. Campilli presenterà 
all'assemblea il 10 ottohie. 

Le manifestazioni 

Mn cosa produrranno in 
concreto queste proteste, per¬ 
durando la posizione di as¬ 
senteismo della CISL nelle 
lotte che si stanno svilup¬ 
pando nelle campagne? Sono 
gli stessi braccianti, mezza¬ 
dri e contadini a porre que¬ 
sto interrogativo ai dirigenti 
della CISL e la risposta non 
è positiva. Proprio ieri CISL 
e UIL hanno apposto la loro 
firma sotto raccordo per la 
estensione della scala mobile 
nel settore agricolo, dopo che 
dalle conclusioni delle trat¬ 
tative era stata esclusa la 
Vedcrbrnecinnti. Si noti bene: 
l'accordo era stato pudica¬ 
mente definito, nella sua so¬ 
stanza. in precedenti incontri 
ai quali aveva partecipato 
anche la Federbraccianti e la 
esclusione dei sindacato uni¬ 
tario — che ieri ha elevato 
una protesta per l'atto anti¬ 
democratico — è stata decisa 
daglj agrari con il pretesto 
deli’ngitazione in atto pro¬ 
clamata per questioni diver¬ 
se da quell? oggetto della 
trattativa, lip gesto di inuti¬ 
le ed odiosa discriminazione 
che diventa però grave dal 
momento che ad esso si sono 
prestati i cingenti dell i 
CISL e delia l IL. j 


Conferenza del MEC a Roma 
sui problemi dell’agricoltura 


Da) 28 settembre al 4 ot¬ 
tobre si riunirà a Roma la 
conferenza consultiva sugli 
aspetti sociali della politi¬ 
ca agraria nel Mercato Co¬ 
mune Europeo. Vi prende¬ 
ranno parte rappresentanti 
dei governi e esperti delle 
varie categorie prescelti 
dalle autorità del MEC con 
criteri discriminatori nei 
confronti dei sindacati uni. 
tari 

Là discussione si annun¬ 
cia di notevole interesse 
soprattutto perché sono al¬ 
l'ordine del giorno argo¬ 
menti scottanti quali' il si¬ 
stema mezzadrile e In ge¬ 
nere i rapporti contrattua¬ 
li dell’agricoltura in con¬ 
nessione con lo sviluppo e. 
conomico. 

In vista della conferenza 


sono stati diffusi interes¬ 
santi dati sulla dinamica 
della popolazione agricola 
nei paesi del MEC. Questi 
dati confermano, per l’Ita¬ 
lia, la diminuzione degli 
addetti all’agricoltura nella 
misura assoluta di 600-700 
mila unità negl) anni 1954- 
1960. Ed ecco le cifre sugli 
altri paesi della Comunità. 

FRANCIA - I salariati a. 
gricoli sono scesi al disotto 
del milione rispetto a un 
milione e 150 mila unità del 
1954; I salariati stabilmen. 
te occupati sono poco più 
di 800.000: 

GERMANIA OCC. . Gli 
addetti all’agricoltura sono 
scesi al 14''<' della popola¬ 
zione attiva. Tra il 1954 e 
il 1960 800.000 unità hanno 
lasciato l’agricoltura. 


BELGIO - La popolazione 
agricola rappresenta l’8'< 
del totale, la proporzione 
più bassa dell’intera Co¬ 
munità. 

PAESI BASSI - Anche 
qui gli addetti ai lavori a- 
gricoli diminuiscono: at¬ 
tualmente sono il IO'- del 
totale degli occupati. 65.000 
unità lavorative hanno ab¬ 
bandonato i campi tra il 
1954 e il 1960. 

La diminuzione della po¬ 
polazione agricola si è ve¬ 
rificata In connessione con 
l’espansione economica di 
altre attività: al convegno 
di Roma saranno in discus¬ 
sione, tuttavia- gli scom¬ 
pensi e i problemi talvolta 
molto gravi derivanti dal 
mancato sviluppo dell’atti¬ 
vità agricola. 


Nono 
giorno 
di sciopero 
{alla Prosidea 


TORINO. 22 — Lo sciope¬ 
ro dui Involatoli della FIAT 
Prosidea è giunto al nono 
giorno consecutivo con la 
partecipazione lutale (ielle 
maestranze alFagita/ioiie. La 
I combattività clic i duecento 
operai di questa pìccola se¬ 
zione FIAT stanno dimo¬ 
strando nel cium» della lotta 
e esemplare. I.a dii e/ione 
generale del glande mono¬ 
polio sta acculando j| colpo 
Kssa infatti, atti avviso il 
sindaco di Tonno ha latto 
sapere clic non e possibile 
accettare le nchicste (43 li¬ 
re marie d’aumento) senza 
sconvolgete l'attuale assil¬ 
lo salariale vigente nelle 
aziende. Il fatto c. ed i la¬ 
voratori lo hanno ben com¬ 
preso. che senza giustifica¬ 
zione alcuna, la FIAT in¬ 
tende continuale a mantc- 
! nere nei suoi stabilimenti 
una situazione che non de- 
lve permeiteli ai Involatoli 
di esprimere e di rombai- 
_ l tere per i propn dii itti. 


I lavori della Conferenza del traffico a S tresa 

Unanimità per tre mozioni 
contro il piano autostradale 

l/an»t»si*it»s«» problema ilei parcheggi: l'esempio della «< Kina*»eei»le » di Roma - Proposte urbani* 
sliebe - Soluzioni speciali per la capitale e Milano - Levata di eduli contro il ritiro delle patenti 


Sciopero a Roma contro gli appalti 
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(•li openii delle ditte appaltairii-i della (tornami Gas hanno scioperalo Ieri, per il terzo giorno consecutivo, per riirndicarc 
l'applicazione della legge sugli appalli. I.a line di ogni discriminazione nel salari e nei contratti è siala sancita In questa 
Irggc che però virile apertamente violato. Nella foto: gli scioperanti manifestano all'Ingresso deH'onielua romana del sa> 


(Dal nostro inviato speciale) 

STRUSA, 22 — Xou si 
piio proprio (lire che il pill¬ 
ilo autostradale del gover- 
n o ubiti <i ricevuto me o- 
plicn re entusiastiche ihr 
delegati della XVIII Con¬ 
ferenza del traffico e del¬ 
la circolazione, elle si sta 
scolpendo nel salone del 
Palazzo dei Conpressi. I > er 
rendersene conto. basta 
scorrere le mozioni appro- 
rate tpiestn mattina sai 
prua o punto all’ordine del 
piorno (appunto l paino 
ontosi radule ì. Tre niozioii' 
sii (piatirò torni alano eoi• 
affinché il piano ccupa 
strutturalo in modo direr- 
mi, ponendo ri)» irò ap!: 
sipiilihr' fra r massicci in¬ 
vestimenti per la rete au¬ 
tostradale e ipr'l!'. d' prilli 
Imi pa nifetiori alle nea s- 
sita, destinai > alla v'itlnlitn 
nrib mirai 

I tre documenti presen¬ 
tali dalla Federazione itn- 
liana della strinili e da due 
distinti prii/ipi di delcpnt: 
sono stati approvati alla 
unanimità: ed e interes¬ 
sante rilevare come essi ri- 
presenti no. unebe se da una 
nnpnlaztonc diversa, una 
critica al piano che il mi¬ 
nistro '/.iteeapnnii si è .sen¬ 
tita rivolgere dai deputati 
dell'opposizione durante /’ 
dibattito parlamentare. 

I.a cpiarta mozione, an- 
eii'es.su approvata all'una¬ 
nimità. pone l'accento su 
niellile pariieoluri esigenze 
<Ielle refiioni italiane: in 
essa Ini trovato posto. Ira 
l’altro, la richiesta delle 
nm ministrazioni coni amile 
e provinciale di Livorno, 
relativa ai collegamenti fra 
la città. ’t suo li' n feritimi e 
Firenze 

Fu (dormita di ondi. a 
>iurte la parentesi costitui¬ 
ta dalì’upprovuzione delle 
tre mozioni, e stata assor¬ 
bita interamente da dar te¬ 
mi di prande interesse per 
la ci Tentazione stradale: i‘ 
parcheggio. in relazione al¬ 
le nuove eost ricioni rivi 1, 
ed industriali, e contrae 
reazioni e cosiurne Sul 
primo tema, trattato nella 
mattinata, ha riferito Fin- 
gepner Ftigciiio Radice 
Fossi iò. presidente della 
h'idine <ielle ('itinere ih 
commercio. Foli ha analiz¬ 
zato Fanposeioso problema 
del pareheggio sotto il ; iro¬ 
nie urbanistico, rivendi¬ 
cando all'iniziatirii privata 
opni intervento in materni, 
mentre F.\mmi ni si razione 
pubblica dovrebbe limitare 
il suo compito a stabilire 
nei jiiani Miniatori pii op¬ 
portuni vincoli e a predi¬ 
sporre un'appropriata re¬ 
golamentazione edilizia. Ad 
esempio, il regolamento 


edilizio — lui sostenuto 
l'iiifi. Fossati — dovrebbe 
precedere un compenso in 
altezza per l’imprenditore 
che costruisce un edificio il 
citi primo piano renpn adi¬ 
bito a pareheppio per pb 
inquilini. la sostanza, il re¬ 
latore ha atlcrmato che si 
deve tentare con oprii mez¬ 
zo d> impedire ehi‘ le stra¬ 
de e le piazze della citta 
cont 1 n n ' m> u trasformarsi 
ni uà iiiinit’iiMi pampe, 
o. laenla ndi> la et renili: noie 
Il ricovero dell’un torcicolli 
va interpretato come un 
servizio indispensabile e la 


intoni abitazione va tpiind' 
concepita con possibilità ili 
pareheggio. almeno lami¬ 
nare. (ìli ed’tiei debbono 
essere costruiti pio distan¬ 
ziati ano dall'altro, mentre 
le periferie de» centri ur¬ 
bani debbono essere dota¬ 
te d’ ampi pareheppi per 
ph autoveicoli che intingo- 
n o dalle j irocincc Ter le 
zone centrali della viltà, il 
problema del pareheggi o 
dovrebbe essere atìronlnto 
eoa la cosi razione di par¬ 
chimetri sotterranei ed in 
eli-razione. Cosi dicasi per 
i nuoci impianti industria- 


Per un contratto moderno 

Mugnai e pastai 
scioperano al 100% 

Una prova di forza senza prece¬ 
denti da parte dei 55.000 lavoratori 

I,-i ■ i,. titàniche di pi-t.i ànidri 10t)'<. Tionci Pò • La 

abnu-iitai»• <• i molali >0110 r.- CISI, ha distribuito un \oi.in- 
masti f,.|mr |u sciopero n.t- tino stamani proclamamlo la 
/,nn de (il 2f Ole <l»’i 55 0(10 sua adesione allo scmpeie 

mugli li, pas'.u e iisieri. prò- ., , . „ 

clamalo dalla FILZIAT-CGIL. lll J 0Rl 1 l ^° “ B ', u ‘ l 

In ..Meo fa.lc-ionc pressoché bluBeirut». 100 u . lo- 

to, ale d. tutti . lavorato,, No- f ' * \S* ’ ' . ‘ft... Ul1 /; ‘ 

ìiostan: • la po.-t/.tone as,i„Pa 10 >' ; M«rtmetto 1«0L Mu ti 
dalle altre oluaniz/a/ion, mi,- ' ori si sono iscritti alla 

lineati 1 pasta,, mugnai e ri- CGlld. Fast,fieio I ahano tuo . . 
sieri ha mio fornito una prova farese UHI •. 

di forza e di unità elle non ha CATANIA — Molino e Pa- 
pree 4 *(l(*nt 1 stiiieio I.eonaidi 1(10'. Uh Aei- 

.Molfis-niie faiihnehe. dojx» reale». Grosso Knioerhiaro uh 
diversi anni anno scioperato Catania» lno\. 
per la prima volta, eoi, Cade- BOLOGNA - Hanno .sciupc- 
tutaìe dei lavoratori ralo tulle le aziende con una 
Nelle centinaia di assemblee! j provinciale del Sili'. 

oli.. I. miiZi ■. < iitii I I li felli 1 11..! 1 * 


some totale dei lavoratori 
Nelle centinaia di assemblei* 
elle hanno avuto luogo nel 
corso dello sciopero 1 Invo¬ 
latoli li,nino assillilo coiieu ti 
impegni pei i'i ut elisi t'ice/’one 

del. 1 un t.iiia I.'i t-cg:e- 

».*i ; 1 .Iella FU .ZI AT ti . in¬ 
vi’.!.. .1 tutti i lavoratoti il 

suo plauso invitandoli .. r li¬ 
mi/. ile Li loto limi., elle rup¬ 
pi «‘Sciita Li gal al,Zia più va¬ 
lida pei il siiciv.s-o d> IL. loro 
lotta per l , eompnsta di un 
conti.atti, moderno elio soddi¬ 
sfi le loro aspi razioni 

Kd ecco I*■ notizie pervenu¬ 
te alla segle’eiia dell.. FU. 
Z1AT sull' andatii(*nto dello 
«eiopi'io 

! ROMA — Lo SClopclo è sta- 


pcro 1 lavo- REGGIO EMILIA — Media 
unto eoncoti provi nei .le «I..I !‘!t al 100 - - 
it(*ns'Iie:</'on" FOGGIA — Tutti mulini e 
m‘\-|!''»’” l;: ‘ 1 posi itici di S Seveio. Apn- 

1 *' ' :ll_ cena. Cerignola l'anno seio- 

lav oratoi i il !U , r . lto ;i! uhi'.. 

indo) i .1 r il - .... .,s », 

Ulta che rap* MILANO - Beso/Zi v Mal¬ 
li),,, più v!.- ‘• l , V." 

sso della loro «« tm .nese nell., 

((insta , 1 , un «l»»-***' :1 •’ 1 ' 1 V,' . ,,r ^ 011 

IO che soddi- JM-ntta alla tisi.», i .occl, 
......... Uttl'.. Mosci Gaetano 100 - - 

IZIO pervenu- M”- 11 ' 1 v 'V;; n " -V"!''- \ 1 ! lhno 

1 a dell, FU. C'er’osa ino’.. Molino \ erga 
mento dello • F.K'daoo C asUgliom 
lidi- un questa azienda meta 
idei lavoratoli -ono bei itti alia 
CiopeU* è sta- CISL» 


to totale l’antunclla Itili .. ... ... .. 

Molino centrale 100* - : Homaii, MODENA — tutte le azan-j 
macinazione KM) -: (azienda d. (1 " ‘‘eH.; l»r«'';. , ieM hanno scio-, 
proprietà del precidente degli per.’" o tot j 

industriali del centro-sud » 


SALERNO — Tutte le azien- 


compresi gh impiegati. Moli- de della provincia liamio seto¬ 
li.» Borghesi 100 - : Molino Co- perato a! 100'• . Le più imj)Or- 
Stato 100*. : Nobiloni I00'u tanti sono: Ferro tilt)'.: Aitia- 
SAMA 100'-: Navini . Vrlletr, to Km', : Searamell.i 100 : 
10(1'. : Agostinelli 100'J: Assisi Crudeli* 100’.; Fu bruci 110 100 ■. 
IDI)-; Renzi in»-:. Nat al* ut P isa — Pastificio 08’. : Mo. 
100 per cento. Consti PO’ > . Molino Rossi 

PISTOIA — Le percentuali i,; ' P'’ r Vl ' nu ' 
delie aziende ,„ù iinjx»rtant! FERRARA — Tutte le azien- 


iiiijxjrtant 1 


som* le 
09.1)0': ; 


seguenti; Mantagliati p.j;-, provine.a hanno se o- 

m _a . _ a :_: 1 nn 1 ' - 11.. * . 


Montecatini 100’,: Ba- 


Sui fondi per i paesi sottosviluppati 

Concluso senza accordo 
il congresso monetario 

Carli afferma che l’Italia e la Germania occidentale potrebbero versare cin¬ 
que o sei miliardi di dollari: ma si tratta solo di « una buona disposizione » 


Per lo scambio di prodotti industriali 

Piano di collaborazione 
fra Italia e Cecoslovacchia 

Il ministro delle Partecipazioni statali è rientrato da Praga 
Un lungo colloquio con il premier cecoslovacco Sirokv 


pera to 100 jiC'r conto 

CAGLIARI — Alla SEM una 
delle pi (1 importanti aziende 
del settore molitorio si «• scio¬ 
perato con una percentuale del 
OS per c«*nto 

NAPOLI — Nelle p.ù im¬ 
portante zona del settore mo¬ 
litorio .* della pastificazione 
dell'Italia Meridionale io scio¬ 
pero e stato quasi Totale in 
tutte le fabbriche 

RAVENNA —* Mollili Bimet- 
’.i KHP.; Padana TO'- : Frank 
• 100' . B.incarnii 100'.; Fim- 
Iinaila 100'.; HoL.rdim 100 •: 
i Farina ino .. 


VIENNA. 22. 


direi- prestatori di valuta al Fondo. 1 ivano sono -late tutte 
zioil.i- 1 risultati del congressi» enti ve (come quella 11 


l ) 10 ev.it*:\ e. 
svanì- In un., 


L<* niauife.-tazion: di ieri, tori* del Fonilo internaziona- I risultati del congressi» gative «eonie quella inglese) | ‘Dai nostro corrispondente* 
conclusive delle due ftiorna- le monetario, Jacob.-son, pai- tengono vosi elencati: 1) io evacui e. 
te di lotta nello campagne c laudo stamane alla tiun:oin* partecipanti si sono svanì- In una dichiaia/.oiu- lesa 
nello stesso tempo punto di conclusiva della conferenza biatj 1 rispettivi punti di alla stampa il governatore 

partenza deira/.ione che con- finanziaria al «piale hanno vista: 2> alenili impegni di della Itaue.i d'Italia. Carli, ha 

tinucni a svilupparsi in qui*- partecipato banditeli e rap- massima sono stati presi, ma affermato « he da parte del po¬ 
sti giorni, hanno di nuovo presentanti governativi «li 73 molto vagamente. venie Galiano e «li «piello I: 

sottolineato Forientoniento paesi, ha «letto elle un ae- Il .-ottosegietaii«> alle Fi- Bonn vi .sarebbe la < buoi);i 
«Ielle masse contadine del cordo per acciesccu* il (ondo nan/e degli Stati Fiuti, par- disposizione » pe: aecoghcre 


sor Petrilli, fircsidentc dei- dito .il mm.ero cecoslovacco 
F Ifil. dal capo del poi crno P‘' r Commercio con l'Estero. 


paese per una nuova p«»litic.i|non e stato laugiiuito. 11 co't-Slaiulo ::I C«»ngress«». aveva r:-|le riciiicste americane. 


PRAGA. 11 II iniiustro cecoslovacco. Sirohi. un- Krujich.^ il seguente* tele- gjorm scorsi, si «* r«‘ali77.r«to i 

delle Partecipazioni statali. / risultati dcpli incontri R ranim:t j "Nel lasciar»* ;1 ter- m»pegr,«» fra tutti 1 situine.’ 
ou. C.iorpm Ho. partito op- c/ j „ rl corso h'U'rec.idoV-fr^^ p, ' r lo <vil " PfK ’ ( j’’ ll 'azion.* n 

iÌ!ZTì!Zo“ii r "n , :JZ•»“«“ 9 ^»'- 

! itiuta. o t*>»nlo di nn u« re 1 tìo riassunti in un co - il suo governo della cortesia e posi7:on.- 

speciale manicalo stampa. « Le due dell»* osoitali attenzioni rivoltej 1 1 

Prima della partenza, «po’- j, or fj — 5t ilice fra l'altro nd a me <■: delegazione «'contimi-!,. , ,! >CrC ^ I ^ ua 


riicfrì ^irnlcv FIRENZE La paitecipa- 

dLLU Oli UK V 7|OI „. .. s , (!<1 pressoché totale 

_ ni tutte 1 <- aziende della pro¬ 
vincia Al molino Biondi dove 
min«s:r«> cecoslovacco 1 lavoratori avevan«> «*f feti nato 
mime reto con l'Estero. 45 » or .. <ii f,-. opero nei 

ich._ il seguente tele- giorni scorsi, si «* realizzato un 
-Nel lasciar»* il ter- impegno fra tutti 1 sindacati 
dia Repubblica socia- p,. r io sviluppo detrazione nel 
•slovacca. v«»gl:o anco- «-,-,>0 ni cui gli industriali 
olta ringraziar»* l«*i ed mantcnessen* f*Tma la loro 


Carli ''i* 1 n,t,r tina. > yn. Ho »* stato comunicato — hanno conve 


a me et deleg.a7.10ne economi¬ 
ca italiana. Ripeto sincernmen- 


RIETI — La (Xtrccnuiale t>er 
l'inb-r.» prov.net.» supera l' 8 f»'- 


ncì convelliromcnti, nei co- bit»» «Rapo lui aggiunto che un viamente neirrtzione vcis»'* 1 bit»* soggiunto che enti»» ’.» 
mi7.i e nei cortei die si sono » a j e ar «- or( |,, « .istituisce un paes: sottosviJuppnl:. .limi- line «leiranno -.i dtwrebbe 
svolti in Unmi.i. • °' cana - J,i\ o:«* moli»* «iitlieile. sopr.it- niicn.io ni tenip». -:ess«» i anivare a»I un .:ec»*r»lt> ei:- 
Lmbna, Manlio^ tutto per le salvaguanl.e che contributi statunitensi. Ue cu le modalità e le misu e 

- tolto estesa .iPelie Li par- vcnc0m , t -in «‘sto «lai u:se«i risposte a questo invito ante- dei prelevamenti e in «iue- 
tecipazione alla lotta d.i par- ___ sta sede ITtali.a chitHlerobb.- 


svolti in Emilia. T,»sennn. 
Umbria, Manht* 

Molto estesa anche Li P : >r- 
tecipazione alla lotta da par¬ 
te dei lavoiutoi; della terra 
del Mezzogiorno. A Salem»*! 
uno sciopero di 4 ore hai 
bloccato i lavori nella zona 
dell’Agro \o«-erin»» e nella 
Piana del Sole: in provincia 
di Foggia s; som» sv«altj 14 
concentramenti di massa 
mentre imprr.tnti e»':ni/t e 
manifestaztoni liann,» avuto 
luoge» in numerosi centri del¬ 
le provincie di Bari. Hnmlisi. 
Taranto e I>eece. A Ricsi :n 
provincia di Caltamssetta in 
migliaio di braccianti ai qua¬ 
li si sono affiancati gruppi 
di disoccupati e d: agricolto¬ 
ri poveri, hanno improvvis.i- 


emigrazione 
in Australia 


Rivisti gli organici 

Saranno assunti 
altri 10.000 ferro vieri 

L'aumento del personale è tra le rivendi¬ 
cazioni essenziali del sindacato unitario 


.-, . . , ... àitterenz » > 1 . >trut*ur» pol.t.c.» 

il cco.sjnvaccnui. Le parti han- . „ .. , T ' 

, , ’ . <■: «eotiomie.i. Il raiior?unento 

»io concordato iiuc.stj punti: __ . . 

' ' 1 * oeU .n l'NVimb.,, tr » ru>^*n due 

1 a l d mcorappuirc lo svi- p,-«»•- «»»rv.r:«. ic* -on.» ?tour«>. 

'lappo di relazioni ira le 1 ni- .,nehe ! » e «usa deli » p ,ee. Fir- 
prese. m modo particolare ni »w Bo 
pici contratti d'acpnisto c di ________ 

'vendita di merci: I .' 


<■: «-eoiiomica. Il r.»fl»-»r? unento ^ f '-’C : ’.>* b ' 1 •- 

,«I«*Il'.n*er-camb.o tra no^*ri due PARMA — I-o -cioperi» ha 
p:»e- M'rv.ra. ri 1 * -on.» sieur»». «libito uri br«'v,. rinvio per 
.■nehe !» e «usa deli, p .«re. F:r- l’accordo ragc:unt«T con la CISL 
n » »*«■** Bo -, e mi. provincialmente 


li. i liliali dovrebbero esse¬ 
re dotati di un’area da adi¬ 
bire a pareheppio per le 
maestranze 

l.e proposte dell'inp. Fos¬ 
sati non sono iirire di fa¬ 
scino Tuttavia, se calate 
nel disordine urbanistico 
die spadroncfujia nella rif¬ 
ui. si truntuniano di colpo. 
X 011 pochi ddei/uti hanno 
sentito il bisopno d> porre 
perdo l'accento anche sal¬ 
ta ' reidta odierna l.’inpc- 
iiner Murzuno, ili Roma, 
ha ricordato do- non in 
pochi casi le stesse autori¬ 
tà pubbliche hanno dato il 
eattiro esempio, permet¬ 
tendo la riutilizzazione di 
aree urbane senza tener 
conto della necessita de' 
pareheppio L 'iup Rollimi' 
mieliVfjiì di Roma, ha cita¬ 
to il caso del prande ma- 
(/azziilo della «■ Rinascen¬ 
te ■ aperto pochi plorai fa 
»• fO'iriiifo in mia :omt airt 
conpestnoiala della Capita¬ 
le. sene.! liie .sin sfalli ))(•»•- 
disposta un'opportuna area 
per >1 pareheppio. U'nrelr- 
tetto Sacelli ha sostenuto 
la necessita di onerare a 
Italico dei paini repolatori. 
dillo che i mezzi tecnici per 
| risolvere iì eido stupido ala 
j es'spaiii e ranno anzi af- 
, imuiidost /.“ nrpcntc dun- 
| i/iie l’elaboraz'one. almeno 
per Roma e Milano, ih nn 
piano lapidatore dei /utr- 
cheppi nd (intuirò della 
piuniticuzionc <laterale, se 
non cophumo die i centri 
delle due prandi citta deh- 
hano essere interdetti a 
brere *cadenza alla circo¬ 
lazione motorizzata. Il di¬ 
battito si »* coneluso con un 
penerico appello ai Comu¬ 
ni /wrdiè prcdis/ionpano 
punii di ciiicrpcnzu. 

.Ve/ ponierippio. terza re¬ 
lazione. 

Il prof. Fida Ita esamina¬ 
to . rapporti fra aafoniohi- 
listi. Ira automobilisti e pe¬ 
doni. tra automobilisti «*ri 
aprili' e ripili urbani e le 
strade liinpo le quali eon- 
I rieue operare )ier piuitperc 
alla (orinazione di/fnsa d: 
nn sano costume nd cam¬ 
po anfomobili.s'lien. Queste 
stradi', ha affermato l'ex 
prilli o presidente della 
Corte di Cassazione, devo¬ 
no essere pii iiiscpnament’ 
della famipFui. della scuola 
e i»/ particolare delle scuo- 
1 le di ptiida. Di q veste ulti¬ 
me. ha criticato la facilità 
con cui preparano pii allie¬ 
vi. rivendicando una map- 
piorc oniopcncità struttu¬ 
rale e serietà di metodo. 

l’cr pii aprati della stra¬ 
da e ì ripili urbani, o /iro- 
tcssor Fida ha affermato 
die occorre un pia attento 
ed appropriato addestra¬ 
mento ]iro)essionnlc. una 
più consona preparazione 
morale oltre che tecnica. 
Mappiore dilipenza c serie¬ 
tà di criteri dovrebbero 
essere applicati soprattut¬ 
to nel reclutamento. In so¬ 
stanza. epìi ha rivendicato 
una politica delta educa¬ 
zione stradale e non misu¬ 
re vessatorie, poiché la 
funzione delle norme deve 
essere essenzialmente pre¬ 
ventiva. anziché repressi¬ 
va. I/usn di •auto-civetta -. 
di apparecchiature occulte 
per cogliere il traspressore 
di sorpresa potrebbe esse¬ 
re legittimo se sj dovesse 
lottare contro la delinquen¬ 
za. I drammi die turbano 
della circolazione di mas¬ 
sa. 

1 Propria ieri, dalla stessa 
tribuna, il ministro dei La¬ 
vori Pubblici aveva an¬ 
nunciato un inasprimento 
delle misure repressive. 
Contro il progetto di ritiro 
della patente immediato da 
l'arte dell'agente che ac¬ 
certa la violazione del Co¬ 
dice. l'assemblea è insorta 
unanimemente. Il sottnsc- 
aretarin Spasari ha confu¬ 
samente smentita la pre¬ 
sentazione del progetto ài 
j legar in Parlamento, che 
Far vacato Farinelli di To¬ 
rnio. prendendo la paro 1 a. 
a reca dato per già arre- 
1 nata da parte del ministro 
Scriba. 

GIANFRANCO BIANCHI 


tii poter attingere al Fondo jj ; ;ir ;o ;,z»: esteri .'rendita di merci: 

in caso di necessita I! g«v- Storcili, r t*::t r .:»» dall"Auserai.a} b) assicurare che le im- 
vern.itore «lolla Banca d'Ita- dove h» «'«..inaiato con !«* :ea:«i-(prese det due paesi .-1 infur¬ 
ila ha infine affermati» che r.t.» :.u-:r,i; i.h- ie quest o:.: r» -jniino mufunlmcnfe sui loro 
molt«* nuznmi bis«»gnose di : »:ne ..ili >:: iiz.one d«-, no«:r. hisopur di importazione e ài 
cre«lìti n»>*.i po-s.vno poi ne emigrali a» una e<'nf«-rer.'csp<»rK»rione. 

[>aga:v gl: intere.-si ne tanto », h t . l4:;linoia:o oh «. nei- e) d incoraggiare una cno- 
meno resi mure le somme n- pnnj , nu>> u , , progni»» .,:i:.o ; Pcrn;ione tecnica piu larga 


meno resi mure le somme ri¬ 
cevute e co» ix*rehe le e«*n- 
di/ioni «b eredito s«*n»’ tv«>jv 
p»> onerose 


S , ranno in z , e a Roma :«* «i,-i-;«eRe rispettive imprese c/i.’-j 
\er.-az «»n. ::.» .e de'.egazion de.. potrò comprendere l'acqui-] 
ine p.it*~. : Lo scopo «li pr«»ce-}.«;,* di l'ccnzc e brevetti d: 
cier«. ali., r«v io:’.»' dcil acc«»rdo| i.ibbria-Zione. le due pari; 
•''••J’*’! rh '' -e'd*' l> * luzI;oj f(WI> .j < | ( , r4in<t ,-j Jr possibih’à 

1 ; tÌ„ !.. qa-’.oni trattate dd-U' ^^pare pii scambi di 
non. Storci,; eoi, d primo mini-!™*’™ « presentino saprai - 
ero de! Comm«»mveaith. ,-ot m. .\tntto ne l.e seguenti brandir: 
n.«tro dei L.voro e con il mi-jDincchine utensili ed aìt'r 


di disoccupati e <1; agricolto- Il ministro Spatuio lia an- gueim tabelle; personale di¬ 
ri poveri, hanno improvvisa- nunciuto l'aggiornamento de- icttiva* 2.00à: pt-rsonalv di 
to un possente corteo, che fili organiri «lei |K*rsonale|v«»n 'ett«» 11.484: personale 
dopo vivaci scoutc«.n i ca- delle Ferrovie dello Stati», esecutivo degli uffici 5.239: 
rablnicri elle tentavano «li al fine di adeguarli alle più personale ausiliario degli uf- 
disperdere la manifestazio- urgenti necessità di servizio, fici 2.559; personale dell'eser- 
ne hanno raggiunto il conni- I/aumento degli organici cizio 16.813; personale ese- 


CISL e UIL perdono 
ni % dei voti 
alla Terni di Fapigno 


/lossibilt'ni 
scambi «fi | 


storci»; e»»;i |»r:mo iiiiiu-i , « . ' . 

le! c«»:v.n*«>nweaith. co! m.-jUdfo nei,e seguenti brandir: 
. del :..\.»ro e con il mi- macchine utensili ed aìt'r 


TERNI. 22 - Ue «ì« /«,*-.; p«-r n «tro de» servizi Mietali e »'«>'.|m«ce/iine ed eqnipappiamen-\ 
;! nnium» di!!.i .mmr,'.'.- «»r»> . 11 - mmisiro d«*.r nunur.umi;»’. L*,)», materiale siderurgico. /<i-( 
T« rn.» ;i! Carburo «t: Lap cn«» p;«j <ai.en: seno quelli' rt'l.iii- oiiiioii, acciai speciali, pezzi ! 


«Il I1IIL Ui tlUVklKIIM «HIV Min »V laviltliv «IIIJIIMM IV ^ ^ ... « t _ • ^ . v j . / f .' * • 

"'4* -i ■ _ » ^ - ■ q » - r« » 111* ii.iniìi^ r< ti.i s t \ •* ni rii'on» me n * o ciò i f*»- ì tAr/if/if * tM/ifi'n/ii/ r É ». 

urgenti necessita di servizio. f,ci 2.ao9: ,vrs,»nale «lell e^ei- ,, ar ^, m ,, n . 0 dol! , M -ya, n .» nv . Uar . , rapidi» r.acerbi- L„' ri ’Z^nJnt or Lìu 
ne, hanno raggiunto il conni- L aumento degli organici cizio lb.813; in*rs«*nale ese- fII.CEP-CGIU che hi re- mento dei 40 mi!;, atti di ri- f^attari. prodotti (Ultimili- 

ne dove h^nno opposto Io Io- c tra le richieste che hanno cutivo «Ielle stazioni 24.3*40; quotato piu voti e una più ole- chiamo pri-^entat:. 5 c ni nuca • 

ro rivendicazioni. impegnato Fazione della ca- dirigenti dei depositi 735; vaia perccntinle. mentre sia 1» S»in«» stati inoltre esaminati 5 _ ”• 

Dalle campagne, dunque, tegoria ed c una delle prò- controllori viaggianti 245; CISL che la UIL hanno perduto seguenti argomenti: 1> crit«*ri Tolooramma 
viprif. t’ »m»e!lf ’iir azione poste essenziali avanzate dal personale dei treni 16.533; circa ITI T - Ed .'eco i risultati- infomiativ.. sistemi e procedo- I Cieg* «IllIIla. 

ùnilarui fall!? ri opri»» da \-a* sindacato unitario. dirigenti dei debiti 595; UGIL da 391 voti pari al *>1-1 y re rer i! reclutamento e la <o- dì Bo 

" mate dì v^ratoT’ della Nella relazione elio accom- personale di macchina 21.880; « P"» ezionc compresa» qu.ma san.- 

ste unisse □] i.Moiau» » «««■*»« _ , .__- __■ • ~ 4': Lisi, da 196 voti, pari al tana: 2) r.conoscimento delle al TTUTUStrO 

terra e di coltivatori diretti: pagna il relativo disegno di dirigenti tecnici 3 lb8. opi- ,. a n8 vo?l p;iri nl 23.5 G qualiflch,* professionali: 3> que- xx _.. i 

i dirigenti della CISL e della legge il fabbisogno di nuovo rai e verificatori 33 .il ». uf- (50Ra j t j a «s voti, pari stiom relativa* aU’assiciirazione IV.r&JlCtl 

UIL non possano sostituire personale viene valutato in fteiali delle navi traghetto 4 3 <- r a 5 \otì. p^ri al 0.7 'c contro ^li infortuni lavoro “ 

a quest’azione dei semplici, circa 10 mila unità. 129: personale esecutivo del- (««.ggi o>: C1SNAL di 25 voti, e all'assistenza agli infortunati: MILANO. 22. -- Sub.io dopo 

anche se significativi, comu- Pertanto esso si eleva a le navi traghetto 651; mano- pari ni 3 9G 3 37 voti, pari al 4» questioni relative alla pen- il suo grr-.vo, rGll» Cecoslo- 
nieatf di protesta. ' 182.085 unità secondo le se- vali 23.242. 5.8 F- (scrki 0*. s.«»ne d. vecchiaia « invalidità, vacci».a, ;1 m n;=:ro Bo ha spc- 


Telegramma 
di Bo 
al ministro 
Krajich 


MILANO. 


Sub.to dopo 


ACC.\ni:MlA POLITECNICA p^r la FORMAZIONE deeli SPECIALISTI INTFRFUROKI 

CENTRO UNCUIS1K0 • STEN0UN5UISTIC0 ! 
INTERNAZIONALE 

Sruola di f»»rm«zione e di applicazione politecnica . (ondata nel 193.» 

fon !<* data del 18 corrente rutilato *i è trasferito nella piu traode, moderna *4 
attrezzata sede in VIA !*. NICOI.A DF/ CF.SARINI. .1 lauto!,» (.arso Arcentina . Palazzo ! 
V,|fllf«fhi|. tei. 778.58fi - 839.38I. dove pro»esairanno le iscrizioni ed immatrieotazioni 
ai medienti corsi dell'anno orradem*ro l!>(»l-l9fi.T 

>TENOI.INGI (STA fMenodallilotrala r Interprete Poliziotta); HOSTESS A TF.RRA ! 
e TEI.F.SCRIVFNTISTA POI,(Gl.OTTA (per aeroporti ed agenzie di tu»igazione); AIR 
AGF.XCY CI.ERK F. TF.I.CX POLIGLOTTA (per agenzie ed aeroporti): INTF.RPRF.TF. 
TRAIUTTORF. SIMULTANEO PARI.AMF.NTARF O COMMERCIALE 

N.B. — VIezzi di trasporto per la nuota Sede: 36. 60. 61, 66. 70. 71. 75, 83. 87. 90. j 
DI. 9?. 91. 93 - Celeri A. B. L. M. O . A coloro I quali fo*«ero <o«tretti *rr»ir*i di dar 1 
mezzi per raggiungere i’l«tit,,lo. verrà ofTerto 1 abbonamento per il xecondo mezzo. ( 

i 

GLI SPECIALISTI PII' RICHIESTI DAGLI ENTI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI , 
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Deciso ieri dal Consiglio dei ministri 
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Trasferiti più di 50 prefetti 

Comprese nel “sommovimento M le prefetture di Roma , Milano e Napoli - Appro¬ 
vato un provvedimento a favore dei docenti universitari - A II 9 esame una ridu¬ 
zione del prezzo dei libri scolastici - Abolite quasi tutte le gestioni fuori bilancio 


Si parla di un manifesto di prossima pubblicazione 

Probabili rivelazioni 
di Quadros sulla crisi 


Messaggio 
del PCI 
al PC belga 


In allarme i circoli reazionari del Brasile • Un magistrato di Hio 
parla di incriminazione e mandato di cattura per l'ex Presidente 


Un vasto movimento di e Bosco di concludere le trat. riffa connine della CEE. in Ber questi casi il comunicato 
prefetti è stato approvato ie~ tative tendenti ad ottenere applicazione delle clausole dice che si fa eccezione por¬ 
ri al Consiglio dei ministri una riduzione del prezzo dei del trattato di Roma del ’57; che si tratta ili gestioni < che 
su proposta del minstro del- libri scolastici entro i pros- un disegno di legge concer- rispondono a particolari osi- 
i’Interno. Il movimento, che simi dicci giorni. nenie la eliminazione delle gmze» 

interessa più di cinquanta Un contributo straordina- gestioni fuori bilancio Tra i numerosi provvedi¬ 
seli, è il seguente: rio di 100 milioni è stato poi 1 o schema prevede che le menti approvati ila segnalare 

Pavone, da direttore gene- concesso al Consiglio nazio- somme percepite, sotto qual- quello che stabilisce alcuni 


Perplessità 

i liti mr , , » : ucciso, uà uomini, nove si ,i: «. r r 11 ,i> 1,1 « = i 

dell UNAU mova attualmente, di rom- . 'Ji 11 ufficiali di m in- torl provenienti da Bagdad lo come il voitro partito condu.- 
. ,. . n . ,.«.., «... /lono esercito irakeno avrebbe coni- ae «in dal 1936 una politica di 

SUI provvedimenti I , H , , 1 n £ è* ‘“ ; Falcai* ha chiesto un stip- Pletamonte domato rinsurrezio-1 Fronte unico, (I batté valo- 

. , i vaU ' <,al K |or ' l ° sua elemento d’inchièsta su mie- n ‘‘ kur<ia nell’Irak del nord. roaamente durante gli anni 

governativi partenza da San 1 nolo, a . , ‘ Secondo questo dichiarazioni, dell’occupazione tedesca e fu 

- bordo del transantlantico ^ to aMa J t ‘ c( . , a prospettato ^ cuJ si fa Pt . 0 q ornale /ti poi alla testa dei grande sol- 

1 t_1Rl.NO. 22. Sono prose -1 f l'niguav Star*, pubblicali- a l’i’ssibilita di spiccare un , 1 ^,,, l'aviazione irakena a- levamento popolare che si op- 

■, i i .... ..1 . 1...... . i i imi i i . - . . i : si. .: .. i i i _ ... . i ______ __ » . i & _j i i Ili 


BRASILIA. 22. — Negli quasi certo di poter stabilire 
ambienti politici brasiliani che Quadros sia uno degli 
si sono diffuse delle voci se- istigatori della rivolta di 
rondo le quali l’ex presiden- Aragarcas. la ribellione con¬ 
te danio Quadros avrebbe tr „ Kubistchek tentata da 
.deciso, da bomba, dove si .... ,i: uffu-inli ,ii ni>ìn. 


Wàmm Questa sera a Bruxelles avrà 

|Ug luogo una solenne celebrazio¬ 

ne del 40esimo anniversario 
doll a fondazione del PC belga 
Per l'oeeaaione il CC del PCI 
In magistrali) (li Hio ha inviato ai compagni belgi il 
r èeguente messagg.o: 

per l'ex Presidente Cari compagni, nella ricor- 

1 rema del 40eslmo anniversario 

- della fondazione del Partito 

n ,,,, , comunista belga. v| giunga II 

Kepressa noli Irak fraterno e caloroso saluto del 
. « « nostro Comitato centrale e di 

I insurrezione kurda tutti 1 comunisti e demoera- 
~ ticl italiani. Noi ricordiamo le 

DAMASCO, 22 — Secondo le lotte, le battaglie, I successi 
dichiarazioni di alcuni viaggia- del vostro partito; ricordiamo 


pere il silenzio che ha osser- 


. 1.-1 -,... r «licito Hit Vlltesio UH SUI»- |'H I.IH..III, «■wtii.ow • Mi.-,,! 

m . ,[? ™ . Puioi pleineiito (l’inchiesta su quo- «”* 1knrda nell’Irak del nord, 

p.iiltnza (la r>an l «loto, a ... . . Secondo queste dichiarazioni. 

bordo del transantlantico * to affa | e i <'<» aa prospettato di cui si fu eco il giornale Ai 


rale dei servizi antiincendi naie delle ricerche pei il fi- siasi denominazione e a qual- miglioramenti per j dipen- guiti oggi i lavo:: ile! X\HI do un manifesto nel (piale mandato di cattura nei ri- irebbe mitragliato e disperso pose al ritorno di Leopoldo III 
a direttore generale degli nanziamento della partecipa- siasi titolo, dalle amministra- denti dei monopoli di Stato. Congresso nazionale delia esporrebbe le vere ragioni guardi di Quadros le tribù m rivolta e le avrebbe sul trono. E nel celebrare la 


Affari di culto; Gaipa, da zinne italiana al programma zioni dello Stato — compre- In pioposito il ministro delle Unione assistenti università- delle sue dimissioni e rende- La tendenziosità ili queste costrette a sottomettersi alle lunga vu« aei eoo non poi- 

Bologna a direttore generale mondiale di ricerche gonfisi- se quelle ad ordinamento Finanze Trabucchi ha dichia- ri Dall’assenible.i. la notizia rehhe note quali sono ipielle accuse, considerato anche il r'Zrnnùr^ min te ^enslTro* anY'memorla di 

dei servizi antiincendi; Liuti, che. Con altro disegno di autonomo - debbano essere rateai gù» naLsti: deH'approvazione. da parte forze di destra che. secondo momento in cui vengono for- "inali centri della " ree ione Jullen Lehaut, segretario del 

dalla prefettura di Roma a legge o stata disposta la tra- integralmente versate in Te. * U provvedimento eleva il del Consiglio de. ministri del- quanto dice anche l'ultimo mulate. -lupare chìarissivm kurda partito, barbaramente ucciso 

direttore generale degli Af- sformazione del Liceo musi- soreru con imputazione ad trattamento economico dei le nuove tabelle .ì: u-ti ihu/io- messaggio al Congresso, lo nella sua casa da sicari cleri- 

fari generali e del persona- cale pareggiato di Bari * N’ic- appositi capitoli dello stato salariati dei Monopoli al li- uè per i docenti universitari, hanno obbligato a lasciare il —-—-— cali monarchici, proprio nel 

le; Bellisario, da Ferrara a colò Bai-inni» in Conserva- di ptevisame dell’entrata vello medio, degli opinai del- è stata accolta con notevole potete E’ stata la recente A J Amaferrlnm pl que8 * a battaglia, 

direttore generale ilell'ass:- torio di musica di Stato. Vengono inoltre sottoposte la manutenzione delle Ferro- perplessità. missione compiuta a Londra «nimerqam t© iìneresse^paMlone le »uc- 

stenza pubblica; Mazza, da II Consiglio ha poi appro- al normale diretto controllo vie dello Stato e stabilisce -Si rileva, infatti, da una dal segretario privato dell’ex ~ cessive lotte, di cui II vostro 

ispettore generale a disposi- vato: un disegno di legge della Cotte anche le gestioni l’equilibrio sia pure cop al- parte, che il governo ha mio'- ni espiente, dose Apnrecido. rr** | • |* partito è stato guida attiva, 

recante provvidenze per le di fondi affidate a speciali cune differenze, tra il per- tato questi provi < diluenti co! che ha dato consistenza a I l*p 3.11 TOTTTO DI li T1D1 D3T13I1 contro la grave situazione eco¬ 
nuove costruzioni e ner il comitati, commissioni ed al- sonale delle tre aziende «Ielle timore del giusto sdegno de! «meste voci nomlea provocata dalla pene¬ 

trazione americana, dall’ade¬ 
sione al piane Schuman, dalla 
corsa al riarmo e dall’ingres- 
so del Belgio nella NATO, non- 
che la grandiosa e vittoriosa 
lotta per la riduzione del ser¬ 
vizio militare. 

Vogliamo inoltre cogliere 
questa occasione per ringra¬ 
ziarvi del fattivo contributo 
portato dal PCB, attraverso le 
sue organizzazioni e 1 suol de¬ 
putati, al movimento di de¬ 
nuncia t di rivendicazione per 
Il miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita dei minatori, tra 
cui si trovano molti nostri 
compatrioti emigrati e per II 
riconoscimento dei diritti sin¬ 
dacali ai lavoratori stranieri. 

Grande entusiasmo ha su¬ 
scitato fra la classe operaia 
italiana lo sciopero politico dei 
mesi di dicembre e gennaio 
scorsi contro la politica di 
■ austerità • imposta dal go¬ 
verno e II notevolissimo suc¬ 
cesso del comunisti belgi alle 
successive elezioni del 26 mar. 
zo. I risultati di quest’ultime 
hanno chiaramente condanna¬ 
to la politica congolese del go¬ 
verno Eyskens e hanno posto 
sotto accusa tutta la struttura 
sociale belga. 

In questo drammatico mo¬ 
mento, In cui particolarmente 
grave tl profila la minaccia 
del revanscismo tedesco in 
Europa e delle forze oltranziste 
nel mondo, spetta al partiti 
comunisti di esprimere la vo¬ 
lontà di pace dei popoli e di 
essere all’avanguardia nella 
grande battaglia per la salvez¬ 
za dell’umanità. 

Nel rinnovarvi l| nostro fra. 
terno augurale saluto, auspi¬ 
chiamo nuove vittorie per II 

conferenza e stato ditto «il- s j tua/ j om . scr j V o Krusciov, messaggio di saluto sottoli- ‘ 11,10 /. rt ‘ bile iliciiminazione dell’ex AMSTERDAM — Mattinata infausta per di automobilisti mune che — sostenuta dall’ap- 

1 unanimità il segretano ge- „ rcn , le ln soluzione della neando il ruolo elle la clas- l ' 1,1 ’ Sr "" [‘residente In ir articolare un , J‘‘ ,, i» *’«l)Ualf olundrsi-. Nel giro ili poche ore tre auto a causa poggio costante del partiti fra- 

ncrale della CGIL e presi- (|U( . 5 , ionc tedesca non sola- se lavoratrice mondiale ile- l . ,nt ! *"* dtsarmo universa- * - . ’ 1 ’ r 1 di fal.c manovre son«.ca«tutrnel canali delle città. Tutti e tre te |li di tutto II mondo - farà 

rvT tv A8os,i ' w .v, ^' .. ,re -. 

Novella, il quale ha pronun- te*. Il fatto che. a Ifi anni una nuova guerra, dal nio- . uocuminio “ * so e nei socialismo. 

ciato il discorso di apertura, dalla fine della guerra, non mento che essa ha la forza di ** » !■ . ..................... 

m _ii.. i,...i.. i.. cin etri*.-, mw-ni -i (ir,in»/, mi f:i r fallire i mani /ledi ini- P e f. QhC.'fO primi risili - __» —. —.—. _- o-. ^ - . 


ottomettersi alle lunga vita del PCB non pos- 
>z/a inviate nelle siamo non elevare un reveren- 
occupare i prin- te pensiero alla memoria d« 


dalla prelettura di lumia a legge e Maia disposta la uà- integralmente versate in le. * li provvedimento eleva il del Consiglio de: ministri del- quanto dice anche 1 ultimo 

direttore generale degli AL sfonnazione del Liceo musi- so re ri i c«n imputazione ad trattamento economico dei le nuove tabelle .i: u-tnbu/io- messaggio al Congresso, lo 

fari generali e del persona- cale pareggiato di Bari * Nic- appositi capitoli dello stato salariati dei Monopoli al li- ne per i docenti universitari, hanno obbligato a lasciare il 

le; Bellisario, da Ferrara a colò Bacioni» in Conserva- di ptevisame dell’entrata vello medio, degli opinai del- è stata accolta con notevole potete 1!’ stata la recente 


ispettore generale a disposi- vato: un disegno di legge della Coite anche le gestioni l’equilibrio sia pii re con al- parte, che il governo ha mio’- pio-udente, dose Apart-c 

/ione delia presidenza del recante provvidenze per le ili fondi affidate a speciali cune differenze, tra il per- tato questi provi « .Irnienti c«*l che ha dato eotisistonz; 

Consiglio dei ministri per as- nuove costruzioni e per il comitati, commissioni ed al- sonale delle tre aziende «Ielle timore (lei giusto -«degno «!«-! queste v «» i 


Ad Amsterdam 

Tre automobili nei canali 


sumere l’incarico di cotnmis- miglioramento del naviglio, tri organi in seno alle animi- Ferrovie delle Poste e dei congresso per i! !.itt«> che si 

sario generale del governo delle attiezzature e degli ini- lustrazioni dello Stato Monopoli. Altro punto fon- erano insabbiate !«- misure 

per il territorio di Trieste; pianti destinati alla naviga- Continueranno invece a (lamentale del provve«hmi-n. com-otdate con 1« a-'.oci.i/um: 

Celonn, da Milano alla pie- zinne ‘ritorna: uno schema «li svolgersi con le stesse moda- to riguarda l’abolizione «Iella unii oi sitano :•«-!’..i -«•«>[>.i 

fettura di Roma; Spas’ar.o. decreti che apporta modifi- lità U- gistioni già regolate classificazione dei dipendenti estate 

da Napoli a Milano; Moni- razioni al regime daziario da leggi .-.pedali, come a«l in uomini e donne. 11 nrovve- Si sottolinea, miino. che i 

mo, da direttore generale per il primo accostamento dei esempio il Fondo per il soc- dimento tiene perciò conti» jprovvedimenti ...l.-’t.iti s.*n<> 

degli Affari generali e del dazi della tariffa doganale corso invernale e il Fon- esclusivamente dei servizi e inferiori a quelli che si erano 


personale a Napoli; Ienipe- nazionale a duelli della ta-ldi» addestramenti» lavoratoti lami del sesso». 

rini. da presidente della i«.ni- ___ 

missione di coordinamento —- -—-- 

della Valle d’Aosta a Torà ricorrati rii* 

mo; Di Giovanni, da Perugia * resemi delegali Q1 DI/ paesi 

a Livorno; Mondio, da Saler- 

no a Parma; Varino, da Bar- m #11 I# 

Conferenza sindacale a Berlino 

a disposizione del ministero — _ 

con l’incarico di commissario - - m I M - * » * — —1 — . — M. ^ —■ ^ 

S"srì» ; “r:!: per il trattato di pace tedesco 

Varese a Perugia; Bilancia. * ® 

da ispettore generale a Bo- « 

tofe genenlfe a r Rietp a Querci*. discorso di Novella» che guida la delegazione italiana - Un messaggio di Krusciov 
dei in ?omm issione d? ci^rdV- Conclusa a Varsavia la sessione della Presidenza del Consiglio mondiale della Pace 

namento della Valle d’Aosta: ——-— 

Joannin. da Messina a Ala- (Dal nostro corrispondente) Hanno poi preso la parola 1 Europa e in tu 
cerata. Rizzo. d«a Catania a —- il segretario generale della Krusciov ricon 

Palermo, Dj Napoli, ila La«i- BERLINO. -2. I na t .>m< Sailbint «* il so -1 mi-ms,- mi/inti 


ci'ncitrcL'it; per eli a-.-.:sten:t 


\ 

É.c 


ms 



ri 


Palermo; Di Napoli, da Lati- BERLINO. 22. — Una 

na ad Avellino: Ravalli. «la conferenza internazionale in- 
Catanzaro a Reggio Emilia; detta dalia FSM per il re- 
Di Pancrazio, da Teramo a gelamento pacifico delle que- 
Campobasso; Correrà, da stioni tedesche e ju-r la lot- 
ispettore generale a Taran- ta contro ogni jjrovoeazio- 
to; Gerlini, da Palermo a ne di guerra si è aperta que- 


I lamio poi preso la parola Europa e in tutto il mondo, 
il segretario generale della Krusciov ricorda poi le nu- 
FSM, Louis S iillant, e il se- mi-rose iniziative prese dal- 
gretarin dei sindacati della l'Unione Sovietica per nrri- 
RDT. Herbert Warnke. vare ad una soluzione e de- 
N'el corso dei lavou è sta- mmeia Fatteggiamento nega- 
! ta data lettura di un mes- tivo delle potenze «»ccidenta- 


La riunione 
di Varsavia 

(Nostro servizio particolare) 
VARSAVIA. 22 — Con 


Da! canto loro il presiden¬ 
te (miliari o il primo mini¬ 
stro. Tancredi» Neves. hanno 
avuto ieri un lungo colloquio, 
al «piale hanno partecipato 
numerosi capi militari, por 
determinare Fatteggiamento 
elio il governi* adi'tterehhe 
nel vaso in cui l’ex Presiden¬ 
te pubblicasse il suo manife¬ 
sto stilli- ragioni che lo han¬ 
no indotto a rassegnare le 
dimissioni. Ciò è almeno 
quello che si crede di sapere 
ni termine di questa riunione. 

Ni'ii mancano coloro i qua¬ 
li sostengono che il mani¬ 
festo di Quadros sarà un 
«appello alla rivoluzione di 
tipo trotzkista e tendente a 
creare nel paese una situa¬ 
zione di tupo cubano ». 

Intanto nello Stato brasi¬ 
liano di San Paolo vengono 
diffusi numerosissimi mani¬ 
festini auspicanti il ritorno 
di Quadros. 1 manifestini in¬ 
vitano l'ex presidente ad ac¬ 
cettare la carica di governa¬ 
tori-: « Quello che il Brasile 
lui gettato via lo vuole San 
i ’auln » 

IT bastato che circolassero 


saggii» di saluto inviato da li che. invece, «organizzano ,n,<l solvmtv ilirlmini'intie --(.questo voci sulla possibile 
Krusciov, nel quale sottoli- manifestazioni di provoca- so »o conclusi n Varsavia ij mossa di Quadros perche i 
non clic Io uuestinni misti- zinne e consegnano armi lavori lidia {'resilienza ilei ,eiieoli tea/ionari del Brasile 


Krusciov, messaggio di saluto sottoli- l f V r -*° UH" fra 


i;, C *-. j, n,. -, *44 t «4 \ i lirilil MUIKV /,1 I. .HUIilIt’ »» i j- », 

S i ’ conferenza e stati» eletto al- situn/iom . scriVo Krusciov, messaggio di saluto sottoli- *'« F r " a I/o '« 

Em.l.a a Relli.no. Fab«.mi. 1 unanimità il segretario ge- „ rendo la so | ll/ionc della neando il ruolo che la clas- ^vietna e pii Stati 

da Macerata a Potenza. z.ap- ncrale della CGIL e presi- (lU( . 5t j 0 , u - tedesca non sola- se lavoratrice mondiale de- S " 1 dtsarmo uni versa- 

ycl-Vhin « Pt a 011 qnnrl - dunle tlella FSM - Agostino mente necessaria, ma ttrgen- ve svolgere per impedire ^ K*.! *' ÌU ! ? acv 

rèo- sèrpo 11 ri-. \ lc*«-è-ì«’• : i Novella, il quale ha pronun- te*. Il fatto che. a Ifi anni una nuova guerra, dal mo- . docimu-nfo ^ 

-i \i iss i Carrara- Teie'cè ciato d discorso di apertura, dalla fine della guerra, non mento che essa ha la forza di ' ^ 1 auc t \ nrimn ''risili' 
Ua A?aiin.?à BrU.’.H^L tt Novella ha porlnK. ai la- sia s.a.n enrorn hrn.ah, un (or fallire i piani «le*., in,- ,3 

ta. da Trapani a Foggia: voratori della HDI 1 espres- trattato di pace, rappresenta penalisti. all'asplrmioue di tutti coln- 

Longo. da Foggia a Padova; sioue della solidarietà del uria minacci.» pei la pace in GII SEPPE CONATO ro tTorjli• *u«» la pace e dei 

Benigni, da Cliieti a Vergei- movimento operaio interna- - —.. «/i/(i/i, in qti.--.fi anni, il no¬ 
li; Di Cuonzo, da Lecce a zinnale, sul quale incombe in sfro movimenta lui eereata 

Caserta; D e Gennaro, da questo momento « una «rati- A Berlino OVe8t |di essere interprete. Questa 

Belluno a Lecce: Gibilaro. de responsabilità per la so- — - - i accordo — ronfiami la di- 


Coiisii/lin marni',t’c della si mettessero immediatamen. 
Cuce te in allarme. Sin a Rio de 

Nel momento in etti è sta - Janeiro che a Brasilia si par- 
fo annunziato i: mondo f ne- | a .Hl.iu ittura di una proba- 


t r.,; .. . ... . itici iminazione dell’ex . . . . .-. » - -. 

‘‘ninni Numera <i e pii Stati l,, , , . , ,,.,,.»j„_|„_, w «Iella. r«|»llali- olundrsi-. Nel giri* di poche ore tre auto a calisi» 

Uniti sul disarmo universa -! J ro ^ U,Pn ^’, 1 » ,a 't'f°I a rv un dl fllU ,. manovre Mnn CiuXulr ncl cm ' nnU delI<% clltJk . Xlltt , r trP 
le L il Atpm’mgufo. della pacerV, ,ce Alfine pinto | plinti sono deceduti. Nella telcfoto: una delle tre auto 

— $i legge nel documento — Falcai*, ha detto dl essere ritratta dali arqua dopo l’incidente 


GIUSEPPE CONATO 


da Forlì a La Spezia; Cappel- lozione pacifica della que- !chiarazione — è una (-'(ruff¬ 
iani. da Ragusa a Sondrio: stione tedesca*, c S; deve I JiAMf a I 1C JV mX f ai*|%|m t ! impnr'ante per la pa- 

Pignataro, da Nuoro a Lati- trattare, ha detto 1 oratore. W11U lUlllv W &Jr\ Ul ICI VIIU • < c la presidenza lamia 

na: Maeciotta. da Cosenza a ^ I a trattativa deve paitiii* fnffi i i a mobilitar.'' 

Fo’rli: Di Furia, da Ernia a (lal riconoscimento dei dati • _ n ,-.4 nM ! A perche il di armo universi r- 

commissario degli istituti d * fatto della realtà. Deve V| 5 V1 U U V 1 I 11 Q VII Iv -do realizzati) al nm 

ospedalieri di Cremona; Vii- essere concluso un trattato _ presto. 

ninni, da ispettore generale d * pace che liquidi i resti La dichiarazione prosegue 

a Nuoro. della seconda guerra m«>n- Washington rifilila di rnmmrntnre la notizia con u " uppdln a tutti i ?;«>- 

Nomine di vice prefetti r. diale e soprattutto la situa- ' _ verni ed a tutti i popoli, per- 

prefetti e destinazione: San- zinne estremamente pelici*- che al più presto cd in modo 

toro, in servizio al ministero d > Berlino ovest, attra- BERLINO. 22 — (Ili atnbien- r<> ha aggiunto. ■ Potrà t-SM-n definitil o siano reputati tut- 

i Raensa" Mattucci da r.ro- verso la sua trasformazione tl P°h tu 'i di B«’rhno-ov«-.-t ‘«•'no necessaria qualche forma d . fi i profifemi inlcrunzi niaV 

Adente della wmmi Jóne I «» città libera e sm.litar.z- d ‘ti messi sta-era a nimore oa trattativa con la Ocrman., ancnra in ,«*speso. Pr -m, 

Mucmt- ntiid nlrimo dichiarazioni r.Iaschnte orientale- t r » /f , 

straordinaria per l'amnuni- » /ata »• un’autorevole fonte anu-ri S.-n-.nre 1., <te--* fon’.- ha di 

strazione della provincia dii Esprimendo appoggio «alio canti a proposito della Cernia- c h- ,r.-- to eh»* alla RD1 èotrehhi -, ir > * ‘ °! , n . ( ' rr ”"‘' 

Foggia ad Agrigento: Malar-j proposte della KDT e della nia Tale fonte, avrebbe dichia- èsser.eèm-esèoiidm meni o eT m ^"'7'’o ^ 

bi, vice prefetto di Ancona UKSS per una soluzione pa- rato che i due «tati tedeschi so. trollare l’identità degli amori- , . ... \ !.è;' ! ,u < u ' 


all’aspirazioue di tutti colo¬ 
ro ciuf noi;!a'no la pace »• dei 
(inali, in qtiesfi anni, il no¬ 
stro movimento liti ferrato 
di essere interprete. Questo 
I accordo — continua la di- 
!chiarazionc — è una eotuh- 
j rione impnr'ante per la pa¬ 
ce. r la presidenza imita 
tutti i popoli a mobilitar.'’ 
ì perche if di armo uni versa¬ 
le sia realizzati> al più 
presto. 

La dichiarazione pro<cgue 
con un appello a tutti i go¬ 
verni ed a tutti i popoli, por¬ 
che al piti presto cd in modo! 


LT3 VRRITÀ CHE NON TUTTI CONOSCONO 



iraii.iTiv;, coti ta fterman.? 'ancora in ,o speso, pr-m.» 1 
orientale- f rn ( U m j n firma del tr,,t- 

Seir.pre l.« stc.-s « fonte h;« di tato ili pace con la ( ferma - 
chi..rato eh.* alla RD1 potrei»!». ,„p„ (ft . ( r ( (V ,,„, ;r , _ 


T 


Inno a Catanzaro: De Botti?, rigenti delle organizzazioni 
in servizio al ministero a C«- sindacali cristiane, clic non 
senza. corrisponde alle migliori Un¬ 


gere le loro sedi entro FU con energia la politica ag- c hir,rafo che la Germania o rei- . , ... . 

ottobre prossimo. .eressi va dei militaristi della dentti!»» avrebbe migliori prò Stato americano ^ha «1 lineo ..[di potenzi 

Conferimento di funzi »ni Germania occidentale, ehm- | bi-.bit.tà dt raggiunger- !a rum: W shiagto;: una d-.chiarazion» ! dWf'O.vr. 
di ispettore generale presso mando i lavoratori di tutto fio»,zio-.e tedesca -tenendo u» r „.n a quaie «■ detto che - I: Messaggi ib coTigratulu~ó>J 

il ministero dell'Interno: Ri- il mondo ad un'azione uni- j dialogo coi i tedeschi deil'est * p,,iit:ea degli Stati Uniti culi • L,j j„. r raaipunto uccordòl 
gucci. prefetto di Massa Car. taria per bloccare i loro pia- inve, ‘'’ d * ignorarli Germania e su Berlino è stata sovietico-anu ricann s o n o' 

rara: Marchione. prefetto d: ni e per imporre una solu- Nell are- nnarc al l;i»«-r.» ac- definita dal presidente e dal 3 tgtj inviati a Kcnncdu e a ^ 

Brindisi: Errichelli. prefetto zione pacifica dei problemi £ e5S ‘’ di trupp.- ;,n. riiMr.c : segretario d: Stato». S- dice Krusciov. Avaloao messan-\ 

di Campobasso: De Lorenzo, intemazionali più urgenti: :.eh eviiitu.»..’... di «i: inoltre d; a\-er notato delle nin -, vtaJn ,. ir j n to a Moimil 

prefetto di Livorno: Fct:. la conclusione de. trattato di {' P^uiente della 16 

commissario dell Opera p:a pace, la soluzione del prò- , n f , ; „. 5 .: one h - : a fonti americane e ch c non sessione dell .Assemblea dcl- 

fondaziono Ranco diN'-. noii: blema di Bellino ovest, ili. Non ?-,r*nr,o to.br.t.* in’er si intende commentare ne! par- le A lozioni initc. Un mes- 
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o nuiooimn. mento delle-tstenza di due 
1 * -,r-il 1 * ,rn f«i!. stati tedesc' i c del carattere 
V. ' -l '' 1 r definitivo ib 'le attuali fr >»i- 

■rimo oi.-st Ci«* h ' ,n Germania 

i«-rehhe ai milita. . Us’rhnn Ovest — conclude 
ri ut .\(l ^ ilìcfiiii ri:?'‘ììU 9 tlrr #*<- 

- th-. srn ' trasformata in litro li - 




» (Ii-ii.i itili 1 loro (lo«*um«-u- /'".'.'•muoio K- Contatto con 

d. iiient.ta. tutti i jiaec ed uno statuto] 

Più tardi :1 dipartimento ,h garantito da' c quattro gran-' 
;.to americano ha d ITiio» .* di potenze ,• dalla presenza 1 


rara: Marchione. prefetto chini e per imporre una solu- Nell aec* nnare al hb«-r.» ac- 
Brindisi: Errichelli. prefetto I zinne pacifica dei problemi j‘' r5S ‘’ di trupp.* ;,n » ru’.ine : 
di Campobasso: De Lorenzo.! intemazionali più urgenti: Bv Imo :.eh evintu,».-.t.. ili a: 


Sabino, prefetto di R eti: disarmo generale 
R«*rrelli. commissario desti: . _ 

istituti ospedalieri di Cre¬ 
mona Jk 

Bromozionj a prefetto Ji 
prima classe: Castellacri. 
prefetto di Pescara: Capn.ic- 1 j 

ciò. prefetto di Arezzo: Pas- 
sannanti. prefetto di Impe- 
ria: De Vito, in servizio p. ■*?. (BU .’ 

so La presidenza del! * Re- 
pubblica: Vecchi, prefetti «1: 

Collocamento a riposo -or 
limiti di età: Rizza, dire’,:-»- 
re generale degl; Affari «L 
culto; Mascolo, prefett,-- ili 
Fresinone; Antonucci, p.e- e 
fetto - ispettore generale. 

Tra ; provvedimenti appro- 
vati ieri dal Consiglio dei * 4 

ministri figura anche un «li- 
segno di legge, presentato dal 
mini'tro Bosco, che reca 
provvidenze a favore del per. 
sonale insegnante delle Uni- - k* 

e degli Istituti di 
istruzione superiore e del 
personale scientifico degli «s. A 

servatori astronomici e del- 
FO-scrvatorio vesuviano 

Nel comunicato ufficiale si 
dire che con le misure ap- 
pri^vate si mira ad adeguare 
< nei limiti consentiti dal bi. S 

lancio» le retribuzioni «de: i «I 


rale i fererz»* effet’iv** - I.r, finte re Iticolar; ta’.; notizie 

Arrestato ieri il ladro 
di due Picasso e un « Modi » 


t 5 ’ 




fr 




cu 4 


saggio particolarmente ca¬ 
loroso c stati inviato al cn- 
’ nonico Collins presidente 
del Comitato britannico per 
la campagna di disarmo nu¬ 
cleare, per if contributo 
che, soprattutto attraverso. 
if convegno di Londra dr’l 
\ 14-16 settembre, ha dato al 
raggiungimento di questi ri¬ 
sultati. 

Il compagno Spano, in una , 
intervista a Radio X'arsavui 
in lingua ila'tana. ha espres. 
so un giudizio positivo sui 
lavori della Presidenza del 
consiglio mondiale. Il Con¬ 
siglio mondiale della pace 
— ha precisato Spano — i 
'•stato convocato per la se- 
ronda metà di novembre a j 
Nfoccofma. Si tratta, p, r 
j tutti, ed anche quindi ver 
i partiaiani della pace ita¬ 
liani. di arrivare a quella 
data con un grande movi¬ 
mento popo'nre che impon¬ 
ga la rapida realizzazione 
delle cose che qui a Varsa¬ 
via la nostra Presidenza ha 
voluto indicare come neces¬ 
sarie alla pace del mondo 
MARIO CAVAGNARO 

Annunciata in USA 
un'esplosione atomica 
in URSS 

WASHINGTON. 22 — I. Tn fr 


non 

fidatevi 


docenti alle attuali esigenze , n iidcc 

Ta f«»'mula lascia intendere ,,os 'NGEI.ES — I.a polizia di Co«ia Mena, località balneare a circa 63 chilometri « sud dl 1,1 

h . ‘ l.o<* Angele*, ha arrestalo nn agente Immobiliare. Edward Ashdown. anfore del farlo avvenuto WASHINGTON. 22 — I Tn <v 

o a i»ntèi •• 10 ^nembre scorso di quattro quadri del valore dl 470.000 dollari. I.r tele, delle qoall dae ne Soviet. c.« avrebbe effetti! ve» 

- 1 . ‘ n nane | CnieM« *j| Picasso una dl Modigliani ed una d» Afro Basadrlla. vennero rubate da) domicilio dl un ogg, il fu-, q i.nd.ce.vmo cii,>. 

de: dr-cent» universttari industriale di Bel Air. David Brighi. F.*se erano assicurate per 216.163 dollari e non sono più r.mènto nuc..;,re nè;r.vmo.-V*'- 

II Consiglio ha altresì in- stale rilrosate. Nelle telefoto: Edward II. Ashdown (a destra': Il proprietario dei quadri ra L’annanc nc e .■=!;«•„ ! ,:o 
caricato i ministri Colombo mentre regge un Modigliani (a sinistra) nel pomerigz.o a Waeh.natoa 


• nel pomeriRZ.o a Wath-ngto» 


%1 


di vostro zio ! 


Anche se volete tanto bene a vostro zio e se tanto amate vostro :. v o. 
non confondete il sacro col profano L'amore non ha nulla a che fare coll 
la tecnica e se vostro zio o vostro figlio non sono "esperti " in pubblicai, 
non affidate loro la pubblicità della vostra azienda 
Oggi la pubblicità è una cosa sena, un lavoro delicato e difficile, che 
richiede specializzazione e competenza e profonde conoscenze di psico» 
logia, di letteratura, di arte, di merceologia e di marketing. 

Voi dite che le vostre vendite marciano magnificamente, senza pensare 
che il vostro successo può essere ancore più grande con une pubblicità 
migliore, tecnicamente pianificata e dilatata al massimo, secondo la giusta 
misura. Dovete aver fiducia nella buona pubblicità, se buono è il vostro 
prodotto » ottima la vostra organizzazione di vendita. 

CoMaborata ancha voi aRa 

SETTIMANA NAZIONALE DELLA PUBBLICITÀ 

--— 23 • 21 sttoùe 
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l'Unità _ .- 

L’OAS appare decisa a stringere i tempi 


Sabato 23 settembre 1961 - Pag. 10 


Nuova trasmissione «pirata» 

degli ultras alla TV di Algeri 

♦ '■ 11 - - — - - 1 ,l_ « * 

Veniidue attentati terroristici in una notte - Numerose manifestazioni in corso - Impotenza del governo di 
Parigi - De Gaulle si appresta a sganciare la Francia dall'Algeria, lasciando di fronte F.L.N. e O.A.S.? 


Continuazioni dalla prima paciina 


KRUSCIOV jpcr le Nazioni Unito e per.di a Berlino, tale da etimi- ire, in tutte quelle persone, 

-- < t« pace ». Dono un qencrico tiare il pericolo tlj uno scori- come ripete volentieri Capi¬ 
dogli esperimenti atomici intervento delt'nruguauano tro ». tini, su cui la guerra in que- 

poichò i due problemi sono Nurdone, la seduta è stata -- sti decenni «è scesa come 

legati in modo organico e si rinviata a domani | PERUGIA comando improvviso, come 

possono risolvere soltanto si- / pronunciami nti a favore - falce terribile, come abito a 

multancamente ». della Cina avutisi nella se- striscioni; un «cittadino del lutto nelle domeniche alla 

Venendo alle proposte per data odierna acquistano tan- mondo » riceve ed apre le messa ». Oggi queste perso- 
trattative dirette con Kenne- to maggior risalto e interes- lettere e i telegrammi che np } laiino acquistato una pre- 
dy, il primo ministro sovie- se in (/vanto il problema, riti- giungono ormai a valanga; c j sa coscienza { jj SPi della 
tifo scrive; «Che cosa si- viato per undici anni a enti- un giovane americano, sto- propria capacità di interven- 
gnifica ciò? Voi sapete che sa dell'ostruzionismo ante- dioso di lingue, traduce la to nella cosa pubblica di cui 
l’UHSS è stata sempre favo- rietino, verrà discusso final- corrispondenza straniera. questa manifestazione è una 


riino, tale da etimi- re, in tutte quelle persone, 
jericolo dj uno scori- come ripete volentieri Capi- 

tini, su cui la guerra in que- 
n _~ |sti decenni « è scesa come 
PERUGIA comando improvviso, come 


'(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI 22 “-L'organiz- Sbornio consentilo -"‘con VuÌtI- ^^maè^wJiiiùsò ‘ad cuVè^a^e gruppi cìV ima controversie attraverso le L„ decisione e stata presa la manltelomne ; Ormai si respira dovunque 

zaztone clandestina degli temporeggiamenti ed esita- ma delle stragi’ Algeri anche su manifestini operazione attraverso cui trattative e oggi piu che mai scorsa notte dal comitato di ‘ ‘ t - ’ , ‘ p ’ 111 clttu 11 . clm,a (lt *lla mar- 

< ultras* ha deciso di strili- zionj particolarmente gravi- Ma ccco programma dot intitolati: «Operazione di verrebbe installato un orga- chiediamo che le tratta- presalenza, che ha approva- «macia» pai tira da lem cn i muri sono tappezzati 
gere , tempi e di misurare de dj Responsabilità - il sor- t lèi iato dellé manifèstSzio i"i controllo della disciplina e nismo amministrativo prov- J lv f tr %&}. S‘Ai e sopratut- to sull argomento due prò- K»*» per -Ass;is dei manifesti multicolori del 

la propria forza m Algeria. ger in Algeria di una forza pa.tm dello stato d'animo della po- visorio diretto unicamente l ° tra Stati Uniti ed Unione poste: una sovietica ed una U un \ un ai d «tinte,, di Comitato organizzatore in 

Per la seconda sera come- _ miliinro Unni: col- ' 1 ‘ c . come l notazione* da algerini De Gaulle ins'- Sovietica nella loro qualità neo-zelandese. CU Stati Uni . amici, di curiosi. Su una CU1 j a p aro l a pace viene ri- 

cutiva una «trasmissione- { ras ‘ j, jj,, * nochi mesi -^«to illustrato ieri sera dal- j j j, ndn j s t ro j OXp ave- sto sul tema- < FAleeria aeìi maggiori potenze mondia- ti, modificando la linea di nuovissima macchina da seri- petuta in tutte le lingue del 
pirata» dell'OAS e stata ef- f.nones.stova sK, ino- Io ?, eIIa T V, d .i A1 ‘ vi cimniuto i. viaggio di 5l cerbi i »«I,, !. rad a ? I ,be- U ’ Insano e debbano avere assoluta intransigenza man - vere un giovane batte i co- [ nondo . La Democrazia cri- 

fettuata sulla lunghezza d'or- tPtica speranza che In buona Kon ,'. ° l,t ! a nia, ? ,fL ’ Sta/, °' poche ore al di la del Medi- ra - ha ripetuto oggi — lln ruolo decisivo nel risa- tenuta fino ad oggi, si sono munitati per la stampa con st iana è stata costretta a 

da della TV di Algeri. Non f edo _ anc ù‘ ... n _ ne eh oggi a base dj rumon. terraneo còsa e nudato a nerché eli a cerini noss-mo na mento della situazione in- astenuti sulla proposta so- » nomi di coloro che di ora giustificare la sua posizone 

si sono scorte immagini sul possa finalmente trionfare, il 25 settembre, dappertutto i fare? Si avvicina l’ora della andare 8 da soli all’autode^ ternazio . nale - In nome della utetico ed hanno notato a fa- m ora inviano le loro ade- negativa con un manifesto 
video ma e stata udita la ‘osa dunque un interrogiu- colori dell'OAS; jl 28 sette,,,- , ace 0 queUa di\»uove con- terrm i ina zione»° Ma una prm J™? »“ s / a ™ P™ n ‘» a ^ a " «ore di quella neo-zelandese, «ai. Nel momento me. pubblico nel quale fa appel- 

voce d, un annunciatore. Lo. V(J an „ osc j oso: Non sara t rop _ bre, con ogni mezzo ed ovini- giure? Qual è Testrema ma- spettiva simile non può tra- *‘ uo "? .««ajsiasi momento, intenzionalmente formulata entriamo, o giunta una tele- j 0 a n e consuete capziose «ar¬ 
me Ria avvenuto ieri sera, le po la g rdj per Impedirò agli bue. ini,alci alla circolazione; Sovra cb c si prepara? Joxe sformasi, iella situazione ^‘| ua ^ ?» fi»» 1 ; » !”<><*”. consentire loro a ,^^,n i H DanÒ' anticomuniste, 

mmagiui sul video si sono niinni» ì.. n „ r „ » s,a si livello, L maturata da i n liberta di manovra allor- nmuli die annuncia la parte- g ld parabrezza di molte au- 

improvvisamente indebolite * ■ -- --- — - ~ - —.= . - - -* , p ‘ Li v , nd ^ j,,,: rr ,_ tempo la necessità, per i di- che l’Assemblea affronterà cipazione alla marcia della tomobili spicca già il simbo- 

c poi sono scomparse. Dal* «M 1 ili • 1 •.* Knons-ihintà’ Vi«!in In mal » r ^ er, U paesi che fecero In discussione di merito. sua equipe redazionale al j n delie organizzazioni con- 

rnltnparlnutc sono giunti De |\/| o fi A 1 /)«A rl^ll ACPVnf D fpOPCPH ivirntà non ci cn forse in- P? rte della coalizione anti- La proposta sovietica, completo. tro le armi nucleari, rap- 

colpi prolungati e due see- ^*à<*IlUV I C WW1 . vovlLl LU ICUCuvU * ‘ ‘ . ‘ {p hitleriana, di riunirsi attorno avanzata dal vice-ministro Ua FGCI invierà una sua presentato dalla non più 

chi battuti su di un gong: - # . i n i w i *i ?ònnHnmento* P t,nono rWrtn nI tnvo, ° dclIa P ac0 e di cla ' estcri ‘ Zorirì ' è intitola- delegazione coniposta daienigmatica«N»dell’alfabe- 

il classico segnale ritmico di CHI f Afin rià^l I ITI 0*111 davantini farcisti lolTOAS? boi are. alla presenza dei rap- r f , « Ristabilimento dei legit- compagni Romani. Gabriele, to marinaro. Anche il per- 

« Algerie francaisc ». Quindi SUI ICl lllfJI li) Uvll 1 d ,, , . 1 ‘ i» .uù presentanti dei due Stati te- timi diritti della Repubblica Ariani, i rovantim e Rocchi, corso, che si estende da Pe- 


|indette dall’OAS, cosi come e 


improvvisamente indebolite - -- — 

c poi sono scomparse. Dal* m • 

rnltoparlnnte sono giunti De |y|o 

colpi prolungati e due see- 1 TAO 

chi battuti su di un gong: « 

il classico sognale ritmico di Clll 

«Algerie francaisc*. Quindi OHI 

la voce di un annunciatole , 
ha rammentato alla popola- , 

/ione di Algeri le disposizio¬ 
ni impartite ieri sera dal- 
l’OAS di dimostiare nei ptvs- 
simi giorni. I.n voce dell’an¬ 
nunciatore eia la stessa di , v , 
ieri sera, ed ha terminato * 
la trasmissione con queste /-'V. 
parole: « Coraggio, la vitt.»- 
ria è vicina ». Quindi ha dot- : , - 
to: « La voce dell’OAS ora 
parlerà aj nostri fratelli mu¬ 
sulmani » e la trasmissione 
è proseguita in lingua amba. 

Migliaia di emopei hanno 
quindi risposto con discreto 
anticipo sull’ora fissata, allo 
invito lanciato ieri da Salan, 
trasformando la città in una 
bolgia di rumori. Mentre gli 
autisti seguendo il suggeri¬ 
mento di Salati, hanno tra¬ 
smesso ripetutamente coi 
clacson i tre suoni brevi e * 

i due lunghi ohe significano \ ■'« 

« Algeria francese », migliaia - ■ ; - 

di residenti europei batto : a— I ., ,, a 

no lo stesso ritmo su casse- ^ ^ 

mole, padelle e bottiglie, so- * 

stenuti da liscili e dalHnte- « • * 1 ' 

ra gamma di ritrovati per | ' . 

i quali i « fabbricanti di 1 ** w '' 

chiasso» sono oramai diven- CA 8 TI.EMAHTIN 


Manovre dell’esercito tedesco 
sul territorio dell’Inghilterra 


trito. sua equipe redazionale al j 0 delie organizzazioni con- 
sovietica, completo. tro le armi nucleari, rap- 

r ?_ t v __ ’ * . 


rì'ii/nnti ni fnéc-icti flnirnAb 7 UUI 1,1 “ 1 ir i « n i.n lunuuiLiuu ae 

'°rfaT n“ , sf , co, im o olla l> r "“ , ' lti, ” t i d , u . l! Siati lo- ,1 irmi dello Rc„. 

i ungi non si.) centuno aua •, , tn nmtnr>n,n Keie- .uoco nici 


estende da Pe- 


Di fronte ali opinione pub- l’incendio della seconda gnor 
blica internazionale, sarebbe rfl mon( iiale ». ' 


ria, Liberia. ìViger e Unione tini, a nome della preside»-■*frecce segnaletiche. 
Sovietica) contro tre fdele- /a della Lega dei comuni pj n da domani giungermi- 


1 







L*84, BaUnRlloitr Panzer dcircscrcltn della Ite pulì li Ih* a federale ledeteti ItMiorC. (Ini suo primo mini- 


tati maestri Sono pure df: sla «volgendo manovre a fuoco In Inghilterra. Nella tclefoto:duc carri nrmuti di tipo «Fan- Istro. 
registrare ventidlle attenta- ter» In posizione di tiro aprono II fuoco contro un Ipotetico bersaglio 1 

ti terroristici in una notte. «■ =- ■ s==— . saga- - -- =—= — ===== 

De Gaulle, intanto, ripete _ . .. , . .. .. . .. 

puntualmente nei discorsi INuovo gravissimo atto dei dinamitardi neonazisti 

che sta pronunciando nei di- -----———--— 

pnrtimenti durante il suo • • • • • 

viaggio, clic la Francia chic- a 

orma, %Of IVfffFfVf # FGFrOFfSF# SIICI 

zione con la nuova Algeria, m 

dove « gli algerini di origine .9 • • # AH fa A 

stc> n e Ttoro *rlirHtL " COflfFO f 001910^1 Ili AitO A 

Un giornale di Tunisi. As 

Sabati, ch e riflette spesso la ——- . — -------: —-;—-:— 

n!^a^goverif^òfl'gerVnó^scri- scariche hanno sfioralo i militari - Nessun ferito - Cinque fermi - Altre spara 

ve stamane che « per la pri- l\|.,||,, s in Val Venosta - Reso pubblico a New York uri memorandum italiu 

ma volta De Gaulle protesta _ _ ____ 

la sua lealtà con un’insisten- 


sfruttata utilmente per fate tecipanti alla trattativa do- da. Panama e Stati Uniti). 7 p» a dei comuni di Gambas- della marcia sul prato dei¬ 
di nuovo appello alla « eoe- vianno avere il coraggio di Quello neo-zelandese, infilo- s >* Castelfiorentino, Certal- ) a Rocca di Assisi. Oltre al 
sione nazionale » e chiamare guardare in faccia la realtà i a i n « Questione della rap- do e Montaione. prof. Capitini e a uno stu- 

tutti « a stringersi intorno a c d j rendersi conto che nes- prcsentanzn della Cina al- H governo regionale vai- dente giapponese, parleran- 

De Gallile». In sostanza; il S uno può far camminare al- l’ONU », ha avuto il voto di dostano, nella sua riunione no 51 pr of. Arturo Carlo Je- 
momento è cosi critico che si l'indietro il corso della sto- quindici paesi (Argentina , ordinaria ha deciso di invia- molo dell’Università di Ro- 
nffacciano lo ipotesi piu gra- r j n > Ora. la realtà è costi- Cipro, Danimarca, Filippine, rc * a propria adesione alla ni a, il sen. Ferruccio Parri. 
vi. Mai come adesso occor- tuitn dalla esistenza di due Francia Ghana. Grecia, Gran ma rcia della pace Perugia- j 0 scrittore Cesare Zavatti- 
rerebbe chiarezza, laddove stati tedeschi; se i gover- Bretagna. Italia, Messico. Ni- Assisi. Il telegramma di ade- n j, \ 0 scrittore Guido Pio- 
purtroppo tutto rimane av- nan tj sapranno . guardare ger. Olanda, Liberia, Pana- sione è stato spedito ieri se- vene, il pittore Renato Gut- 
volto nel torbido. avanti per trovare la strada ma e Stati Uniti), cinque st ra - H dottor Corrado Gex. tuso. 

Sabato, secondo alcune vo- giusta evitando gli scogli, le sono astenuti (delegazione «ssessore regionale alla Pub- Domani mattina sabato al¬ 

ci, Debró avrebbe scritto una trattative potranno aprire la del Kuomindan. BÙlparia, hliea Istruzione, del movi- j e ore 11 il prof. Capitini 
lettera al presidente della rotta verso acque calme. «Ma Cecoslovacchia, Costarica e n, ento della Union 1 aldo- terrà un’ultima conferenzn- 
Repubblica per dirgli che — avverte Krusciov — se Unione Sovietica) e nessuno loine, ha espresso la propria stampa, dopo di che la Sala 
non si sente più di condivi- qualcuno volesse riprendere s/ - è opposto adesione personale. dei Notari e la Sala della 

dere le responsabilità di una il linguaggio duro usato, per /j mutamento di rotta Analogo telegramma e Vacca ra del palazzo comn- 
politica di « sganciamento » intenderci, da Bonn, allora allottato dagli Stati Uniti è adesione è stato spedito dal naie resteranno a disposi- 
in Algeria: e De Gaulle — le trattative sarebbero vota- sialo generalmente accolto sindaco di Aosta, compagno -/.ione degli organizzatori e 
sempre secondo queste voci te al fallimento e la nave come un gesto dettato dal Dolchi, a nome del capoluo- dei partecipanti alla marcia. 
— avrebbe ormai deciso di finirebbe in acque ancora desiderio di evitare una cla- della Regione valdostana. Nella Sala dei Notari si tra¬ 
separarsi. sia pure a mnlin- più tempestose». moroso sconfitta l risultati Da presidenza dell UDÌ sferirà la segreteria del Co- 

cuore. dal suo primo mini- Bisogna quindi che le trat- delle votazioni avutesi in genovese ha inviato al pio- alitato mentre la sala della 

stro. tative non siano campate in questi ultimi anni fornisco- fc-^sor Capitini il seguente Vaccara sarà a disposizione 

SAVERIO TUTINO aria ma abbiano un obbietti- H0 in (/uesto senso un’eia- telegramma; «.Esprimiamo di riunioni di gruppi. Si pre- 


Coi mitra i terroristi sparano 
contro i genieri in Alto Adige 

- - ■ —^-— :-V 

,’ -, -- « • ; . • > > r • • « l • 1 • • 

Le scariche hanno sfiorato i militari - Nessun ferito - Cinque fermi - Altre sparatorie sulla Hol/.ano- 
Malles in Val Venusta - Reso pubblico a New York un memorandum italiano snlTAllo Adige 


.... , venuto lo scoppio sono stali m '1«'« *ie operazioni. - 

Francia si c difesa firn- scurezza v stato compiuto r | llfrncc j (|f { pia f(lr d { trn l(t hanno anche proceduto al di 

pressione che stavolta De ' i ! n . * L ‘ n ' o’rronsfi • ni VCriclazinm . r u . r)I( . r( . ,• sr - lt-rmo di cintine persone. Nei - 

Gaulle abbia davvero fretta , trentino, a circa km. - f deflagrazione Evi. luoghi dove erano appostati FIRENZE. 22. 

di finirla, col problema alge- ,, a ,, ’t^nJ, ,La il , dentemente. i dinamitardi « terroristi sono state reca- esplosivo senibr 

_• n • »• nLjndo* „ . nord, presso l(i u/f/n (ii*i (hJ* Dcriitc diverso di òos stnto trovate 

nno. Ma ci Si chiede, non . f. r . ìr ,...... avevano preparato un secoli - y 1 . 930=1 c te ’>i 

sarà troppo tardi, ormai? ^Trm n le Ts Jn la lue . ,lei (ì » attentato, una esplosione soh - 1 °™ un centinaio. d e Uo rem 

Quale efficacia pratica avreb- 'a ancora c ita c i regolata a tempo, per far vit- , località dove e auvenu- h 

be. al punto cui si è giunti. K ,ri (In I*?.»»^rfòJ ( |/ ne- ,r " < utilitari che do- ta.la sparotore, dista poco „ „ a vontl r 

un riconoscimento di piena - , - , , colisi m mirano comoiere. sul luogo. I ),u */* ! t,,n ne uftna di chilo- paraurti termir 

indipendenza all’Algeria da '/Vai ciò fuori dalle iòni le,, prevedibili ricerche. Per wt * , « dal CO,,/,MC n,,S(n(,ro - di solito transil 
parte del potere gollista? Di dc . " Jj prL . ss del bacino fortuna nessuno si trovava in Allr c sparatone sc.no un- ro J . 1 :' J 1,1 ” 0 
quali forze dispone Parigi w ’ ulrc (l \, c dj CM , rr<1 „„ d j perlustrazione sulla monta- romite questa notte lungo la , la L ccmu 8 n!cato | 
per attuare eventualmente sc „ tiììcl , a diga, q «»« quando è avvenuto io l " ,c < ferroviaria Bolzano- bra efflciontt . 

operazione di un pacifico ({(J d(d[fl mo , !({lq , lfl sono pnr - scoppio. Malles t „ Marie,,go ed a Slu- mosso co „ ogm 

trapasso dei poteri- fife improvvise raffiche di Questo secondo episodio ha (l ., u n l,ÌL lem,sta. 1 gli: artific.eri 

Lo stesso De Gaulle, oggi, mitra. Gli attentatori spara- fatto credere, in un primo soldati di guardia hanno tentativo di 

ha avuto una battuta amara r ,,„„ da due posizioni, su un momento, che le sparotorie aperto t fuoco contro senno- *o som ..« dubbi 
111 nV n discorso pronunciato costone roccioso dominante effettuate dai terroristi fos- 1 . e tentavano di or- 0 jcdcschi 

a Florac, nella Lozèrc: « I^a tanto la diga quanto l’ac- ''ero state due. Le ricerche eternarsi ai binari. 


lino ovest « uà remo prova i (l reintegrazione della Ci- gì elione ei i.iz.zisino. yccoi - c,o. aiierenii all associazione 

^cii grande saggezza statale ~ „ a nei suoi diri,ti sono stati spegnere focolai violenza per la libertà religiosa, «al 

aggiunge Kniscio — se il soltanto quarantadue, tnen- internazionale et seme odio movimento internazionale 

■ j trattato di pace venisse sti- irei voti a favore della Cina esigendo disarmo mondiale, della riconciliazione, alle va- 

jpillato su una base concor- so » ( , passati da sette a tran- soluzione negoziata centra- rie comunità israelitiche e 

Idatn*. taquattro e le astensioni da sii. imponendo trionfo spiri- associazioni giovanili) ap- 

1 Un altro grande contributo undici a ventitré. Quest’an- to convivenza pacifica popo- profitteranno di questa oc- 

alla pace consisterebbe nel , lo> ulteriori spostamenti a li- Convinte altissimo valore oasione per contatti e sc.am 
- -*■ riconoscimento . delle due favore della Cina sono assai morale et efficacia vostra ini- bi di esperienze. 

. ' • Germanie, nello stabilire con probabili. Il delegato amo- /dativa, rinnoviamo appello -- 

ine sulla Hol/.uno- esse normali rapporti e nella rietino. Vosi, ha d'altro can - donne e madri genovesi per- CONGO 

ll'Ali A I* loro ammissione alle Nazioni to preannùnciato che gli che moltiplichino azioni et _ 

i» sull Alto Adige Unite: con ciò. conclude Kru. Stati Uniti si opporranno'al rafforzino comune intesa dici. Non si sa quanti morti 

sciov ringraziando Nehrii e i riconoscimento dei diritti grande battaglia pace per v j siano all’interno del cam- 

p L suoi amici per il contributo della Cina popolare, soste - disarmo e fratellanza po- po stesso. 

dato alla comprensione della „enilo che il mandato di que- poli ». La tregua potrebbe essere 

a orologeria Situazione attuale, si frene- st’ultima non sarebbe « de- In mattinata ò giunta an- però di breve durata, a me¬ 
li rebbe la corsa «lei circoli re- mocratico ». che una lettera di adesione no ch e l’ONU non continui a 

nella Stazione vanscisti tedeschi che voglio- r„ ninminn ni larari del- dell'on. Nenni che passa di cederò su tutta la linea di 


luogo 


Olii, essi nella Stazione vanscisti tedeschi elio voglio- /„ marnine ai larari del- dell’on. Nenni che passa di cedere su tutta la linea di 

editto ul dì Firenze no rivedere le frontiere con l'Assemblea sono da segna- mano in mano. Essa concili- fronte alle pretese di Ciom- 

sone. Nei - 1 ;1 Fuerra e si darebbe un ns- j are oggi un discorso del se- de affermando: « C’è alla be. Questi oggi ha minac- 

appostati FIRENZE. ' 22 . — Un ordigno ^ollo stabile all’Europa. La pretorio di Stato americano, base dell’odierna marcia del- ciato di riprendere le armi se 


decolonizzazione si conclude campamento c le case sparse da parte ilei carabinieri e /. ra *° n ^ a ^ n,ra a j r a *' 

in Algeria. Avviene non sen- nelle vicinanze, tra le (/tifiliIdflJla polizia, sono subito ini- * uinuo sparato meunt 

za dolore, perchè, disgrazia- ,,n alberai, ;z ! ate. I senni dei proiettili C(> ‘Vt contro due tndiridw 

tamente, non abbiamo prò- Le raffi che dei terroristi «parati dalle armi automati- cac aggiravano in min in¬ 
ceduto in maniera nbhnstnn- sono durate alcuni minuti, che piazzale sulla montagna na I ìro, bita. 

za rapida e non abbiamo ca- Poi il fuoco è cessato coni- apparivano un po’ doppcr- ' * 

pito abbastanz«a presto...», j lietamente. I genieri hanno tutto: sui muri delle case. 


Un argentino 


Non abbastanza presto oj>- intrapreso subito una batta _ dell’albergo, sul terreno. Pn- Il ntAmnrfmfliifM 
pure troppo tardi? fa per la montagna, senza al - r ecciti soldati erano stati sfio- UtCIIlUI CU 1 UUill 

Il generale parlava della eiiu esito. Verso le 20.30. po- rati dalle pallottole, ma fi _ V 1 

Francia usando la prima per- co prima che arrivassero le tiro avveniva da una distan- W©W I OI*K 

sona plurale: della Francia forze di polizia e i carabi- za supcriore a quella « uti- _ 

e dei suoi governi precede»- meri partiti da Bolzano, amq.’e» per armi automatiche in- NFW YORK °2 —I-i de 

ti. Ma Fammissione degli er- forte detonazione s, è fatta divrlua’i. Ed era stato un ti- inazione italiana al FON V 

— ■ = . ■■ — ■— — . =. : — - ha reso pubblico oggi un 

U «a . 11 » » 1 . memorandum sulla questione 

* rima eli d.iIOnt 2 inSLrSl sull ^tl&ntlCO alto atesina, nel quale si rifa 

J --la storia degli avvenimenti 

„ * _ a susseguitisi dopo l’adozione, 

I venti ai coda del tifone « Esther» 
scoperchiano un teatro di Broadway 

*.... . —-----— ziat:. 

Un aereo ha seguito per tutto il tempo l'uragano homi,arcandolo rbe il^uov.V'òasòo c«ÒnpHUo 

con ioduro d’argento — Due giornalisti a Imrdo deirappareeehio dall Austria all 0 X 1 estate 

^ 11 deciso senza cbc il negoziato 

fosso esaurito e senza lene, 
conto delle « sostanziali of¬ 
ferte » italiane e ignorando 
la stessa disposizione delFI- 
taba a proseguire l’esame 
delta risoluzione dell’ONl’ 
II governo italiano, dal canto 
mio. malgrado l’ondata di at- 


In 43 ore a nuoto 
la Manica in su e in giù 


NEW YORK- 22- I cartelloni di deviarne la rotta. n,a d. dis- Puanalflto conto delle « sostanziali of- 

• la tettoia d’ingresso di un solverlo o respingerlo in mare ujjnuiHio forte » italiane e ignorando 

teatro di Broadway. nel cuore aperto. I due SupercosieRotion un « leader » ta stessa disposizione deU'I- 

della città. sono stati schianta-Ideila Marina, ciascuno con ven-1 . Isaln a nrosemiire l’esa me I W 

ti ieri da una raffica deb ura- ti uomini a bordo, tra , qual» nazionalista risoluzione dell’OND * A 

sano - Esther-: ma si trattava due giomal.sti. s. erano tra- . . "’ 0 , • 1 J 1 ^ 

solo dei - venti di coda - della sformati in laboratori votanti e Kenya 11 g \ rn,, italiano dal c*anto 

tempesta, che ha diretto la sua avamposti deH’oporaz.one che suo. malgrado I ondata di at- 

forza ciclopica altrove, non era stata denominata Bum- NAIROBI. 22 — 11 vice prc- tentati elle si è scatenata in 

osando sfidare, come d.cono gli tame <Doma-uragano>. sidente dcfi’Unione nazionale luglio e che « chiama in cau- 

abitanti della metropoli. 1 grat- Migliaia di lettori hanno Ict- africana del Kenya (K A.N.U.) sa la responsabilità giuri lira 
tacieh di New York to i! resoconto delt'allucinante Oginga Odmga. è stato pugna- e morale di Vienna ». conti- v ^ 

Mentre operai del mun<«".pio impresa. 1 aereo con a b<rrdo i iato stamane a Nair«»bi. Ogin. n»ia ì suoi sforzi costruttivi- \ v 

ripulivano dai rottami ,1 mar- due giornalisti si è untato net- ga Odmga c stato trasportato P nr * ^ .. r(K i-tii 7 innr V 

ciapiede antistante il Brooks l’uragano penetrando fino al- all’ospedale George VI " C „ 0 P ™ x:1 '“ '"J , X 

Atkinson Theotrr dove sono in l’occhio. Il centro della tempc- Il segretario generale del c 4 c . a nota commissione di 

corso le rappresentazioni del- sta intomo al qual»' «1 ammas- K.A.N.U.. Tom Mbopa. ha con- studio rn loco, che ha inizia 

l’ultimo musical di grido. Fura- sano le sue spaventose forze vocato immediatamente una lo 1 lavori il 13 settembre. . J 
gano <• Esther - evitava aecura- e dove regna una strana oasi conferenza stampa per con- Il documento italiano con- 

tamente l’area metropolitana di Ji calma. darnarè» Fattentato. elude deplorando Fatteggìa- * - 

New York, lambendone solo la A tarda sera l’uragano ha Odinga. un ex maestro ole- m ento dell’Austria ta quale V-v 
estrema per.feria nei quartie- perso, la violenza e s, ritiene mentare di 40 anni, entrò nel lunci dal f avtìr ire l’aDnli- 

ri di Queens e nelle contee di che si esaurirà marnare aperto consiglio legislativo del Kenya *f ,* 1 ,,”^0 Sione del- 

Nassau. SufToìk. Westchestcr e ...I Lane ncI 1967 Cfl c presidente del , C .‘»vi- ! e a 1 r t ,U7 ' .. J 

Rockland. ’ ***' UQOS gruppo degli detti africani II 1 ONU, ha dato causa ad L 

L'uragano ha quindi Investì- .- Harrìman-Nchru |K.A.N.U. e il raggruppamento un progressivo aggravamento * ■* 

to la punta estrema di Long -- po’itico più importante del Ke. della situazione» mediante 

Island. Montauk Point. ed ha NUOVA DELHI. 22 — Ave- nya, al quale appartiene an- « attività criminose » Ciò no- 

abbandonato la regione di New rell Harrimnn ambasciatore che Jomo Kcnyatta,, tato, esso conclude, il cover* 

York, avanzando verso il Con- viaggiante del presidente Ken- Odàtga ha visitato in passa- italiano è tuttora Dronto . 
necticut. nedy, ha avuto oggi un collo- t o la Cina e l’Unione Sovietica 1 •*" 

Fino alFultimo. l’uragano è quio sulla questione laotiana e ha dichiarato di preferire ciò a tare «Rni siorzo per appn Aib 

■tato bombardato con ioduro con il primo ministro indiano che ha visto in questi due pae. care il deliberato delia orga- io, r 




SI dall UA li, a causa delle menti nuovi, salvo l'esposi- armamenti, quelli nucleari della «tregua» sottoscritta 
crudeli repressioni niessc in z i (tuC ufficiale della tesi a- > n primo luogo e alla men- dal comando dei «caschi az- 
ntlo in Angolo c Guincd por- m ericana circa la segreteria: zogna delta inevitabilità del- zurri > a Ndola; essa verreb- 
toghese e ne* territori del- q Ue u a secondo cui l'urgenza ta guerra. Questa volontà co- be accompagnata da alcune 
l Unione dt ,j pro |)I,« rn; internazionali stìtuisce oggi un grande e! futili «condizioni»; che 

Per l'Algeria, Thiam ha Sld tappeto richiederebbe la irresistible fattore di pace l'ONU mantenga formalmen- 
cnunciato In formula: unità designazione, come segreta- file dall’Umbria deve esten- te il diritto di eseguire le de- 
e integrità. Ila concluso de- r j 0 provvisorio, di * una per- dere la propria azione a cisioni del Consiglio di si- 
finendo l’ammissione della Sl) , l(l ntà internazionale do- ogni città e a ogni villaggio dirozza, compreso l’allonta- 
Cinn « un'urgente necessità, fnfn di capacità eccezionali ». italiano» namento dei mercenari stra- 

. - - , Successivamente. parlando Adesioni continuano a nieri; che non sia obbligata 

con i giornalisti. Rusk ha det- giungere da ogni città ita- «a riconoscere formalmente 
to che « soltanto tra pochi liana e dall’estero: il reve- ta secessione del Katanga 9 
giorni snrn possibile d»re se rendo Collins, una ilelle per- che la tregua d’armi « si ap- 
potranno esservi presto liti- sonalità inglesi del movi- plichi soltanto alta provincia 
■ li negoziati con l'URSS su mento per la pace e per il del Katanga ». 11 rappresen- 

J nUOlO Berlino». Quanto al Congo, disarmo, ben noto per la sua tante dell’ONU nel Katanga 

il segretario dì Stato ha coni- instancabile attività in tutto O’Brien. sarebbe atteso per 
• • % mcntato in modo evasivo ed il mondo, ha inviato starna- ! e prossime ore a New York: 

^ ftll ^ fifjttJi anche contraddittorio gli al- ne il suo plauso all’iniziati- promotore c»in Hammars- 

® timi avvenimenti - gli Stati jva dichiarandosi spiacente kjocld, dello sfortunato ten- 

Uniti da una parte «sono|*h nini potervi partecipare tativo dj liquidazione della 
lieti che sia stata realizzata, personalmente perche impe- secessione, egli sarebbe sta¬ 
la tregua nel Katanga ». dal- jgnnto per la stessa ragione to tacitamente sacrificato a 
l'altra « sperano che ciò as- j in una riunione della Fede- Ciombe. che lo considera un 

sicuri il pacifico ritorno dc!j razione europea contn» gli nemico personale, e verrebbe 


K'afanpa stesso in seno ali armamenti nucleari. 


-tituito dal francese Du- 








■tato bombardato con ioduro!con il 
d*atgento nel tentativo non sololNehru. 


I si al sistema capitalista. 


Inizzazione mondiale. 


Congo»; continueranno ini Si respira in queste duelniontct 
oqni modo ad appoggiare «fe stanzette un’aria di attività . ■ 
operazioni » (ma quali?) del ! febbrile, trapela sui volti di A1 

corpo di spedizione del-! questi giovani e ragazze la 
FONI’. Uegreta soddisfazione e l’cc- 

I colloqui con Lord Home citazione che si accompagna- 
e con Segni sono stati de-Jno al lavoro compiuto non Dl 

stinati. a quanto sì ritiene, per stretto dovere ma per 

ad un resoconto del primo un profondo impegno della I*ciii 

incontro esplorativo con Grò- propria coscienza j 

miko. Subito dopo è stato Solo Capitini si aggira se-| . u toi 
reso noto che Lord Home in- reno in tanta confusione. ‘ 

contrerà a sua volta il mi- senza mostrare né ansia nè; - 

nistro sovietico lunedi. Se- sorpresa per il successo che 
< 7 ni. al termine del colloquio, si delinea ormai imponente’ Roro; 

si è limitato a riferire che della manifestazione. Anche! Tele, 

le prospettive della tratta- di fronte alta presa di posi-’ 4503 ; 

tira per Berlino sono < dif- zione delle prefetture di Pe-j «sin 

ficili ma non catastrofiche » rugia e di Temi, che hanno' box 

c ad esprimere la sua totale voluto, con gesto arbitrario! 
adesione alla tesi americana e antidemocratico, impedirei ri- a: 

per la segreteria. Tra gli al- la presenza dei gonfaloni dei ( 5200. 

* % fri ministri che Rusk h n ri- Comuni, egli ha mantenuto n***! 

• eevuto è l'egiziano Faiczi: la sua calma serena, appena meu 

y \ altri incontri con rn'nUtn venata di ironia, come chi f’cnj 

a neutrali sono in programma ha visto e patito tanti di- mesi 

^ m ’ ”, , e si ritiene che tutti abbiano vieti e vessazioni da trame ris; 

f \ V ^ Pcr oonCtt o. in particolare, l’intimo convincimento che L‘ rn( ’ 

. f 1 . 1 9 J 9 . >v 1 i problemi della segreteria non e con questi che si fer- , 

S JT. flftX - ’• 1 , e del Congo. ma ta volontà della gente e 

t ^ Ancora in merito all'in- l’avanzare della storia. j 

1 contro di ieri tra Rusk c E il fervore con il quale, p ar u 

Gromiko. il New York Ti- questi marcia si sta prepa- 1 cuna 

mes. considerato ricino aali rando in ogni comune pie-! 
ambienti kennediani, si di- colo o grande dellTTnbriaì . 

C(, conrinfo che Rusk «è (si tengono nei villaggi e m> 

pronto ad offrire all'l'RSS nei noni assemblee, comizi.! j- 

seri negoziati, aranti come riunioni nelle quali si deci-! %>cr 

.. „ .. "T . . obiettivo massimo quello di de in quanti si parte e si. ii*ru 

FOI KF.STOXE Dn^l ernO - rer voli, an nomo accordo che riguardi non preparano i cartelli e si rac- 1 

imi traversalo ■ nuoto il miMle della Manlcs nel dae aensi. 1.0 . , »_-_. . .. - - 

straordinaria record è italo raggiunto dalFargentlno Antonio ^ a Germania ma tutta colgono le adesioni) sta a subì 

A,brrtondo che ha nuotato complessivamente 43 ore e cinque l Europa centrale c come dimostrare quanto tale mi- » GAT; 

minuti. Nella tclefoto: l’Alhertondo alla flne della prova viene obiettivo minimo la rcaliz- ziativa abbia trovato eco 
aiutato a salire • bordo di un battello zazione di un modus viven- profonda nell’animo popola -1 


)S 








FOLK ESTONE (Inghilterra) — Per la prima volta un uomo 
ha traversato a nuoto il canale della Manica nei due sensi. Lo 
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eiaiuto a salire a bordo di an battoli# 
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